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Sport   29
La Ristopro
all'assalto
della capolista
Dopo la bella vittoria su Roseto, 
la squadra fabrianese domenica 
affronta in casa la prima della 
classe Ruvo di Puglia.

Un programma lungo ed ar-
ticolato � no al 17 dicembre 
con la visione di numerosi 
� lm, mostre e visite guidate.

Fabriano   12
Arriva il Film 
Festival con 
Neri Marcorè

La fi oritura 
della vita

Le terme
in casa

(segue a pagina 2)
Carlo Cammoranesi 

Una giornata nel segno della 
donna con una tavola roton-
da, un incontro all'ospedale 
per ricordare Titti ed altro...

Matelica   14
Inaugurata 
la panchina rossa 
della Cri 

Dal Vescovo Massara ai 
nostri sindaci a Roma per 
ascoltare le parole rassicu-
ranti di Papa Francesco.

Chiesa      21
Udienza dal Papa 
con i Comuni 
colpiti dal sisma

Ci sembra sempre più di camminare e di 
vivere in un mondo segnato dalla morte. 
Ultima, straziante la vicenda della giovane 
Giulia, l’ennesima donna uccisa dal suo 
ex � danzato. Una scia impressionante di 
vittime. Qualche giorno prima la � ne della 
piccola Indi che i genitori avevano cercato 
� no all’ultimo di aggrapparsi alla speranza 
di trasferimento in Italia. Il potere medico-
giudiziario britannico ha negato anche 
la categoria di una remota possibilità di 
salvezza. La notizia più preziosa è stato 
il battesimo che i genitori hanno voluto 
per Indi, pur essendosi sempre dichiarati 
lontani dalla fede. Notizia dunque e, forse, 
miracolo. Il Battesimo è l’affermazione 
senza riserve della inviolabile dignità di 
ogni essere umano, perché è diretto rap-
porto con l’in� nito, dal quale ultimamente 
è voluto e al quale è destinato. La dignità 
non è adattabile ad altri parametri, che si 
dimostrerebbero, alla prova dei fatti, una 
misura riduttiva e violenta.
Per la piccola il miglior interesse è stato 
deciso che fosse � nire di vivere. Best inte-
rest è un criterio originariamente adottato a 
livello internazionale per affermare il dirit-
to alla salute. Qui viene utilizzato in � n dei 
conti per misurare la dignità o l’indegnità 
della vita, cioè se vale o no la pena che un 
altro stia al mondo, almeno ancora per un 
po’. Andando oltre il con� ne – sacrosanto, 
e pure a volte sottile e dif� cilissimo – tra 
eutanasia e accanimento terapeutico. L’ap-
parato medico-giudiziario, poi, ritiene di 
poter utilizzare quel parametro in maniera 
oggettiva, cioè di conoscere la realtà clini-
ca del soggetto senza interferenza alcuna 
di fattori emotivi (cioè, umani, ndr) da cui 
i genitori sarebbero tratti in inganno.
Questa postura culturale genera alcune 
conseguenze cruciali. Un’indebita identi� -
cazione di inguaribile con incurabile. Per-
ché in fondo la persona è ridotta a una sua 
parte. Una malattia può essere inguaribile, 
ma la persona essere curabile, cioè il più 
possibile adeguatamente accompagnata e 
sostenuta. I mezzi di sostentamento – aria, 
acqua, nutrimento – non sono una terapia. 
Un’indebita separazione tra bimbo e geni-
tori. Un paziente neonato o comunque pic-
colo non può essere considerato un’entità a 
sé stante, ma fa organicamente parte della 
sua famiglia. La cura allora accompagna 
il bambino ed i suoi familiari a quello che 
sarà il suo destino inevitabile nel modo più 
umanamente dignitoso e risparmiano il più 
possibile la sofferenza.
L’idea della cura e l’unità bambino-
famiglia suppongono non un approccio 
individualistico, ma solidale. 
(...)

Un volume che intende 
celebrare i dieci anni 
di attività e di progetti 
dell’associazione Gli 

Attidiati riprendendo gli scavi 
in un’area archeologica molto 
interessante nel nostro territorio: 
perché Attiggio può davvero 
diventare un punto turistico ne-
vralgico, a partire dalle antiche 
terme romane.

Servizi a pag. 3 di 
Alessio Pascolini e 

associazione Gli Attidiati
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di NICOLA SALVAGNIN

La fi oritura della vita

di GIOVANNI M.CAPETTA

Casa cara casa

 (...) L’aveva ben colto Papa Giovanni Paolo II, quando nel discorso 
al Parlamento italiano, nel 2002, espresse questo giudizio: “Potrem-
mo dire che l’identità sociale e culturale dell’Italia e la missione 
di civiltà che essa ha adempiuto e adempie in Europa e nel mondo 
ben dif� cilmente si potrebbero comprendere al di fuori di quella 
linfa vitale che è costituita dal cristianesimo”. Queste parole non ci 
tranquillizzano. Semmai rendono più acuta la domanda: davvero, 
per me, la vita è riempita di senso anche nel dolore, nel limite, nella 
mancanza? Se qualcuno risponde di sì, e non bara, e lo testimonia 
nei fatti, conviene seguirlo. Nel Battesimo di Indi c’è tutta questa 
domanda, questo struggente desiderio, la necessità, e l’attestazione, 
della risposta. La luce nel buio. Una luce, appunto. Come il mes-
saggio annuale dei vescovi italiani per la prossima “Giornata per 
la vita”, che si terrà a febbraio e che è stato diffuso quasi contem-
poraneamente senza volerlo. Fin dalle prime battute il messaggio 
ci dà subito l’immagine di una ri� essione pensosa e appassionata. 
Sappiamo che morte e vita sono l’intreccio di un duello insito nella 
condizione umana e nel suo mistero. Naturale è la morte a fronte 
della rigenerazione della vita, nel miracolo della sua perenne novità; 
e tuttavia “nemica” rispetto al desiderio di vita e alla singolarità di 
ogni esistenza umana, e sotto questo pro� lo temuta come un male 
insensato e ingiusto, una falce, un castigo, un dolore, una scon� tta. 
Il pensiero della vita, la bellezza della vita, la gioia della vita in-
crocia fatalmente l’assurda esperienza di quanta morte fuori natura 
l’umanità in� igga a sé stessa. 
Abbiamo negli occhi lo strazio dei corpi dei massacri di guerra, 
in questi stessi giorni feroci, sotto lo sguardo d’un mondo diviso, 
impotente o ignavo a spegner l’odio. C’è poi sempre e perdura il 
catalogo triste delle vite sprezzate, delle vite perdute che l’indiffe-
renza getta all’oblio col distoglier lo sguardo e voltare le spalle: i 
migranti, i malati, gli anziani, i bambini, i continui femminicidi, gli 
esseri fragili che un costume sociale avvezzo al tornaconto (mors 
tua vita mea) trascura, o lascia ai margini, o persino esclude. 
La vita ha bisogno d’essere una � oritura. Abbiamo inventato di tutto 
per ritardarne l’appassimento inesorabile: farmaci, vaccini, trapian-
ti, macchine salvavita. Ma è all’interno del tempo che ci è dato, è 
durante le stagioni di vita che dobbiamo � orire, e farci � orire gli 
uni gli altri. Darci vita, amare la vita, rispettare la vita. Sentirne la 
forza, intenderne le ragioni, scansare gli errori di immaginarla come 
possesso, quand’essa è dono, dono destinato a donarsi, a rinnovare 
il suo miracolo. Questione di fede? Il messaggio dei vescovi dice 
con forza che l’accoglienza e il rispetto della vita appartengono alla 
razionalità umana, sono pura espressione di civiltà. Ma non rinuncia 
ad aggiungere nella perorazione � nale che i credenti trovano nella 
difesa e promozione della vita un impegno di fede e di amore. 
Resta così sul fondo della nostra commozione il mistero del dolore 
innocente, in ogni caso insoluto; forse si attaglia a Indi ciò che 
Emmanuel Mounier scrisse della sua piccola Françoise: «Che senso 
avrebbe tutto questo se la nostra bambina fosse soltanto una carne 
malata, in po’ di vita dolorante, e non invece una bianca piccola 
ostia che ci supera tutti». Non c’è umana risposta che non bussi alla 
porta d’un altro cielo. Per questo il messaggio che richiama la fede 
orienta il cuore ferito a credere ancora nella promessa che la vita, 
amata e difesa � n che giunge alla soglia del suo passaggio, non è 
tolta, ma trasformata.

Carlo Cammoranesi

Domenica inizieremo il 
tempo forte dell’Avvento! 
A Messa il sacerdote farà 
notare ai bambini il colore 

viola dei paramenti e magari verrà ac-
cesa la candela della prima settimana, 
ma terminata la celebrazione, dentro 
le nostre case, desideriamo dare uno 
spessore diverso a questo periodo di 
preparazione al Natale che la Chiesa 
ci offre? Se ci lasciamo suggestio-
nare dalle manifestazioni esteriori 
che detta il mondo del consumo, i 
giorni precedenti le festività natalizie 
o arrivano troppo presto – per cui 
nei negozi si trovano luminarie ed 
addobbi ogni anno sempre prima e 
talvolta permanenti – o sembrano 
arrivare troppo tardi, costringendo 
le famiglie alla spasmodica ricerca 
di fare comunque regali e presenti 
perché questo vuole una tradizione 
da mantenere, nonostante gli affan-
ni d’umore e portafoglio. Anche in 
questa occasione il tempo liturgico 
propone un’alternativa controcor-
rente che è quella di prepararsi alla 
venuta di Gesù, non con una frenesia 
autoreferenziale in cui i protagonisti 
siamo sempre e solo noi, ma nella 
dimensione quieta e meditativa 
dell’attesa. Attendere il Signore che 
viene signi� ca maturare dentro di 
noi la gratitudine e lo stupore del 
mistero dell’Incarnazione che real-
mente si compie anche quest’anno. 
Non viviamo solo un ricordo di un 
evento avvenuto tanto tempo fa, ma 
l’esperienza di un incontro sempre 
nuovo con una persona che bussa alla 
nostra porta e ci chiede di entrare. 
In quest’ottica perché non pensare di 
predisporre un punto della nostra casa 
che ci ricordi che stiamo aspettando 
qualcuno? Potrebbe bastare un’icona 
messa maggiormente in evidenza, 
magari con una lampada. Quest’ulti-
ma potrebbe essere accesa, ogni sera, 
il tempo in cui tutti i membri della 

Quanto potrebbe essere salutare ridurre, nel tempo di Avvento, 
l’esposizione ai bombardamenti mediatici, per creare in casa 

anche un breve spazio di silenzio e di pace

famiglia si riuniscono per un breve 
momento di preghiera. Tanti sono 
i brani che ci possono sintonizzare 
sui grandi modelli biblici dell’attesa, 
a cominciare dai profeti, � no a Gio-
vanni Battista e in ultimo, in modo 
ineffabile, a Maria. In ascolto della 
Parola – per esempio di tutto il primo 
capitolo del Vangelo di Luca – po-
tremo riconoscer come la volontà di 
Dio di compromettersi nella (nostra) 
storia si compie sempre attraverso 
l’accoglienza e la disponibilità di 
uomini e donne che ci hanno pre-
ceduto e ci invitano ad offrire anche 
noi la nostra quotidianità perché il 
Signore la fecondi con il suo amore 
e divenga speranza per tutti. Questo 
è un tempo in cui, particolarmente, 
le nostre menti sono quasi assuefatte 
a ricevere notizie all’insegna della 
guerra, della violenza, della sopraf-
fazione. Collegarsi con un qualsiasi 
notiziario signi� ca essere pronti a 
recepire nella logica dello scontro e 
della contrapposizione la maggioran-
za delle informazioni, portatrici di 
dolore e sofferenza… Quanto potreb-
be essere salutare ridurre, nel tempo 
di Avvento, l’esposizione ai bombar-
damenti mediatici, per creare in casa 
anche un breve spazio di silenzio e 
di pace, in cui davvero, ben più che 
con una partecipazione che spesso si 
riduce a curiosità, possiamo sperare 
di intercedere per le vittime dei con-
� itti che insanguinano il mondo? Ci 

immaginiamo che in questo contesto, 
il dialogo fra le generazioni possa 
essere esso stesso strumento di pace. 
I piccoli, forti della loro semplicità, 
infondono � ducia ai grandi; i grandi 
e ancor più gli anziani, possono fare 
dono della loro maggiore esperienza 
e suggerire come evitare errori del 
passato. Anche così si prepara la 
storia perché possa essere ancora 
una volta grembo del Signore che 
nasce. In� ne il tempo dell’Avvento 
ci invita ad avere il coraggio di ac-
cogliere l’Altro per eccellenza, nella 
pienezza del Suo mistero, proprio 
in un contesto in cui sull’estraneo e 
diverso da noi si riversano pregiudizi 
e sospetti. Fare spazio a Dio che si 
fa uomo ci porta inevitabilmente a 
riconoscere Gesù nel volto di ogni 
uomo che incontriamo. Attendere 
Gesù ci sprona ad ammettere che 
tutti desideriamo essere attesi, che 
tutti abbiamo bisogno del calore di 
un abbraccio. Lungi dall’essere facile 
buonismo, vivere l’attesa del Natale 
ci suggerisce uno stile che possiamo 
vivere in ogni luogo e momento 
della giornata. A scuola, sul lavoro, 
nei tanti incontri per la strada, anche 
solo un saluto più accorato, con più 
slancio, con il sorriso di un ottimi-
smo gratuito può farsi benedizione, 
un “dire bene” dell’altro (ben più di 
un generico augurio) e ricordargli 
che il Signore sta venendo, ancora, 
anche per lui.

Cosa vuol dire che il denaro costa di più? Che il 
tasso dell’euro è al 4,5%, continuamente aumenta-
to negli ultimi due anni? Signi� ca una cosa sola: 
acqua gelida sui prezzi tramite il raffreddamento 

della richiesta di beni. E se per acquistarli ti devi indebitare 
sempre più pesantemente, rinvierai l’acquisto o guarderai con 
estrema attenzione al prezzo.
Uno dei modi per chiedere denaro in prestito è il mutuo 
ipotecario, chiesto ad un istituto � nanziario per l’acquisto 
di un immobile (casa, garage, negozio, uf� cio, capannone, 
terreno…). La banca – o chi per essa – accende un’ipoteca sul 
bene e chiede indietro i soldi prestati in tot anni, gravati da 
un certo tasso d’interesse. Meccanismo abbastanza semplice 
e ben conosciuto.
La differenza sta che a dicembre 2021 si poteva strappare 

senza grandi problemi un mutuo ventennale 
all’1%! In soldoni, 130mila euro prestati costavano 
all’investitore 10mila euro di interessi dilazionati 
in vent’anni. Insomma quasi niente. Ma la Bce 
allora regalava soldi pur di attivare l’economia, 

le banche erano ridotte ad accontentarsi del quasi piuttosto 
che del niente.
Due anni e la situazione si è capovolta. Gli interessi si sono 
quadruplicati e a quel punto è inevitabile che molte intenzioni 
d’acquisto siano � nite in ripostiglio. Non a caso il settore 
immobiliare ha avuto una frenata a due cifre percentuali, 
che non accenna a � nire. Se comprare casa (o negozio, aree 
edi� cabili…) è diventato molto più oneroso, inevitabilmente 
è esploso il mercato degli af� tti, rivitalizzando situazioni 
in cui languiva, ma facendo esplodere i canoni nelle città 
d’arte e universitarie: massimo danno nelle città turistiche e 
pure universitarie. Un. malessere che ha portato gli studenti 
a veementi proteste lo scorso settembre. Da lì una corsa a 
nuovi campus universitari, ad Imu agevolate dalle ammini-
strazioni comunali per chi af� tta a studenti, alla crescita del 
pendolarismo. Più problematico il caso di chi la casa la vuole 
acquistare per mettere su famiglia: normalmente giovani che 

non hanno le “spalle” ultra-coperte e che hanno occupazioni 
frammentate e modestamente retribuite. Da qualche tempo lo 
Stato stanzia notevoli somme sia per agevolare � scalmente 
gli acquisti di chi ha meno di 36 anni, sia per alimentare un 
fondo pubblico che garantisca i mutui � no all’80% in caso 
di insoluto. Comunque rimane poi il debito verso lo Stato 
per quanto questo ha versato in quella situazione. C’è tutta 
una serie di criteri da rispettare che effettivamente rendono 
questo strumento accessibile solo a chi parte veramente dai 
primi gradini della scala sociale (Isee personale, appartenere 
a una categoria prioritaria – coppia da almeno due anni op-
pure avere un � glio a carico, abitare in una casa popolare… 
–, chiedere � no a 250mila euro di mutuo). Come ogni legge 
italiana, non mancano dubbi e momenti comici (tutti gli 
evasori � scali hanno un’Isee basso; come stabilire i due anni 
di convivenza di una coppia non sposata?), ma la situazione 
è certo meno rovente di 30-40 anni fa, quando il problema-
casa era forse uno dei più drammatici. Da allora molto si è 
costruito, mentre la demogra� a calava drasticamente. I � gli 
unici di oggi forse non avranno più le pensioni, ma godranno 
di una serie di immobili ereditati dalle famiglie. Sperando 
che questi abbiano mantenuto un certo valore.
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In un libro saranno 

presentate 
le indagini sulle 
terme romane 

di Attidium
di ALESSIO PASCOLINI*

Dieci anni di lavoro
sull'area archeologica
Le campagne archeologiche condotte dall’Università 

degli Studi di Perugia nella zona denominata Campi 
San Giovanni, a poca distanza dalla frazione di Attig-
gio, all’interno del territorio comunale di Fabriano, 

hanno consentito di progredire in maniera signi� cativa nella 
de� nizione dell’organizzazione spaziale e topogra� ca del mu-
nicipio di età romana e nella comprensione della evoluzione 
vissuta dall’abitato nel corso della tarda antichità. Infatti, un 
preliminare studio dei materiali ceramici sino ad ora rinvenuti 
durante le attività di ricerca, pare confermare una frequen-
tazione del sito protrattasi almeno sino al VI secolo d.C., 
seppur con forme e modalità altre rispetto alla fase romana. 
Le indagini, avviate nel 2013, si sono svolte su concessione 
del Ministero della Cultura, in accordo con la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio delle Marche nelle � gure 
del dott. Maurizio Landol� , della dott.ssa Ilaria Venanzoni, 
del dott. Tommaso Casci Ceccacci e della dott.ssa Federica 
Grilli, che si sono avvicendati nel corso degli anni in qualità 
di Funzionario di zona. L’attività di ricerca è stata promossa 
e gestita dall’Università degli Studi di Perugia nella � gura 
della prof.ssa Donatella Scortecci, direttore scienti� co del 
progetto, e dei dott. Alessio Pascolini e Luca Boldrini, direttori 
sul campo delle operazioni di scavo. Ai lavori, svolti grazie 
al sostegno economico e logistico dell’associazione “Gli 
Attidiati”, hanno partecipato un totale di circa 120 studenti, 
provenienti da numerosi atenei italiani e stranieri. Un impegno 
economico, quello de “Gli Attidiati”, reso possibile grazie al 
generoso sostegno della comunità locale, effettuato mediante 
la formula del 5 x 1000. 
Oltre a numerose strutture murarie di diversa tipologia e fat-
tura, di cui si ignora ancora l’originaria destinazione d’uso, 
e ad una rete fognaria estremamente articolata, esplorata per 
lunghi tratti, le indagini archeologiche hanno permesso di 
portare alla luce una porzione signi� cativa di un basolato 
stradale caratterizzato da un elevato livello di conservazione. 
Il piano stradale risulta protetto a monte da un muro di ter-
razzamento realizzato in blocchetti di pietre locali e laterizi. 
Su entrambi i lati della carreggiata è stata individuata una 
canalina funzionale al de� usso delle acque piovane, delimitata 
da un cordolo lapideo di pregevole fattura. Nella porzione di 
strada più prossima all’impianto termale sono stati intercettati 
i resti di una struttura quadrangolare realizzata in blocchi 
lapidei, interpretabile come piccola fontana. Mirati sondaggi 
compiuti all’interno dell’area archeologica hanno consentito 
di appurare la perfetta conservazione del ramo stradale, che 
sembra proseguire in direzione del centro di Fabriano, per 
una lunghezza totale di almeno 80 metri. 
Le attività di scavo hanno poi permesso di completamente 
l’indagine di un grande impianto termale, esplorato soltanto 
parzialmente dalla Soprintendenza Archeologica delle Marche 
tra il 1989 e il 1993, sotto la guida della Dott.ssa Hägglund 
R. Virzì. La messa in luce del complesso in tutta la sua 
estensione planimetrica ha posto le basi per la realizzazione 
di uno studio globale ed esaustivo dell’area, a � rma del dott. 
Manuel Nocentini, archeologo specializzato presso la scuola 
interateneo delle Università di Trieste, Udine e Venezia. Il 
volume, intitolato “Aqua et Ignis”. Le terme romane di Atti-
dium nel territorio di Fabriano, verrà presentato sabato 
2 dicembre presso l’Auditorium del Complesso di 
San Benedetto a Fabriano. Lo studio in que-
stione ha il grande merito di riepilogare, 
organizzando in maniera sistematica, le 
indagini condotte nel corso del tempo, 
ma soprattutto riesce, attraverso 
un’analisi comparata dei dati a 
disposizione, supportata da un 
puntuale confronto con esempi e 
tipologie già note, ad avanzare una 
ricostruzione dello sviluppo edilizio 
dell’edificio, secondo uno schema 
diacronico in fasi, a cui associano anche 
ipotesi sulla funzionalità degli spazi. 
In prima battuta è stato condotto un esame 
approfondito del territorio, al � ne di compren-
dere le dinamiche storiche che hanno interessato 
l’area in cui si trova ad insistere il complesso 
termale, così da disporre di solidi riferimenti 
spaziale e temporali entro cui muovere la ricerca. 
Successivamente ci si è concentrati sulla natura stessa 
dei balnea di età romana, partendo dalla loro disposizione 
interna e dai loro principi di funzionamento, in modo da 
poter instaurare dei validi confronti con gli ambienti dell’im-
pianto termale di Attiggio. Procedendo in questa direzione, 
è stato possibile accertate le potenziali destinazioni d’uso 
dei singoli vani, tenendo conto anche dei percorsi che ne 
consentivano una fruibilità di insieme. Solo a questo punto, 
mediante un’attenta analisi delle murature e delle rispettive 

relazioni � siche e stratigra� che, è stato possibile enucleare le 
caratteristiche delle singole fasi edilizie, riordinandole poi in 
base al loro sviluppo storico. Inoltre, per inquadrare al meglio 
le varie cronologie, è stata effettuata una attenta analisi delle 
tecniche murarie presenti nell’impianto e del loro speci� co 
periodo di diffusione all’interno del mondo romano. In� ne, 
l’analisi di una selezione dei materiali recuperati durante i 
recenti scavi, ha consentito di chiarire tempi e modi in cui 
l’impianto concluse effettivamente la sua esistenza. 
Il volume, che presenta un approccio meritoriamente multi-
disciplinare, offre numerosi dati inediti di estremo interesse, 
che potranno fungere come valido termine di paragone per gli 
altri impianti termali situati nella zona, anche grazie all’ampia 
documentazione fotogra� ca di cui lavoro si avvale. L’esame 
dell’impianto può giovarsi anche del prezioso contributo 
del dott. Stefano Ferrari, archeologo e autore di numerosi 
contributi con� uiti sulla collana Aiscom, a cui si devono le 
schede di approfondimento sui pavimenti musivi presenti 
all’interno dell’impianto. 
La pubblicazione di questo studio rappresenta, anche dal 
punto di vista simbolico, un pas-
saggio fondamentale nel percorso 
di indagine e analisi del municipio 
di Attidium. Il volume è destinato a 
fornire un contributo importante ad 
un auspicato processo di valorizza-
zione dell’area, già avviato attraverso 
alcuni interventi strutturali, che possa 
garantire la più ampia fruibilità del 
sito. L’area archeologica presenta 
infatti grandi potenzialità utili a un 
percorso di valorizzazione, quali 
la capacità di restituire l’idea di un 
complesso termale quasi nella sua 
interezza, e la conservazione in situ 
di elementi generalmente riscontrabili 
soltanto nei casi di più fortunata con-
servazione. Gli interventi � nora attuati 
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Un volume sulle 
campagne di scavo

Sette anni di scavi e studi sull’area archeologica di Atti-
dium raccolti in un volume che verrà presentato uffi cial-
mente a Fabriano il sabato 2 dicembre presso il Com-
plesso San Benedetto alle ore 16.30: una pubblicazione 
curata dal dott. Manuel Nocentini a conclusione del suo 
progetto di dottorato che rappresenta un traguardo cultu-
rale importante per la nostra comunità e per Gli Attidiati. 
Proprio dieci anni fa infatti l’associazione riusciva a dare 
nuovo impulso alla ricerca archeologica su Attidium pro-
muovendo le campagne di scavo condotte dall’Università 
degli Studi di Perugia in accordo con la Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesaggio delle Marche.
Un volume che oltretutto arriva a cento anni esatti dalla 

pubblicazione dei primi scavi effettuati da Romualdo 
Sassi: una coincidenza emozionante e motivo di 

grande soddisfazione.
Riprendere in maniera sistematica gli scavi 

dell’area archeologica di Attidium è un 
progetto nato dieci anni fa da un desi-
derio diffuso nella piccola comunità 

di Attiggio: un progetto che ha 

hanno visto la partecipazione attiva 
della Soprintendenza, del Comune di 
Fabriano e della comunità locale, che 
ha dimostrato di potersi fare carico, 
assieme agli Enti preposti, della cura 
dell’area. Questo connubio di sinergica 
collaborazione tra Istituti per la tutela, 
enti amministrativi e di ricerca e asso-
ciazioni di privati sta portando anche 
alla acquisizione della proprietà pub-
blica di un lotto di terreno con� nante 
con quello in cui si trova ad insistere 
il complesso termale, dove poter pro-
seguire il percorso virtuoso di indagine 
archeologica, tutela e valorizzazione 
� no ad ora messo in pratica. 

*Università di Perugia

trovato sempre grande sostegno e comunione di intenti in 
tutti i soggetti coinvolti.
Numerosi sono infatti gli interlocutori che hanno reso 
possibile a vario titolo il percorso di indagine condotto 
fi n qui: l’Università degli Studi di Perugia, in particolare 
la professoressa Donatella Scortecci, direttrice scientifi ca 
del progetto, il dott. Alessio Pascolini, direttore sul campo 
delle operazioni di scavo insieme al dott. Luca Boldrini, la 
Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio delle 
Marche, il Comune di Fabriano, la Fondazione Carifac, 
don Umberto Rotili, il dirigente scolastico dell’Istituto 
“Morea-Vivarelli” Emilio Procaccini, tutti gli studenti che 
hanno preso parte alle campagne di scavo, tutti i soci de "Gli 
Attidiati" e quanti hanno scelto di donare il loro cinque per 
mille all’associazione. In ultimo, soltanto in ordine di tempo 
ovviamente, va ringraziato il dott. Manuel Nocentini che 
ha dedicato il suo dottorato e questa pubblicazione all’area 
archeologica di Attidium, offrendo una nuova prospettiva 
e una rilettura dell’intero contesto grazie ai numerosi dati 
raccolti in sette anni di campagne di scavo. 
Le indagini infatti, non hanno semplicemente consentito 
di ampliare l’estensione dell’area individuando ulteriori 
ambienti dell’impianto termale e un tratto di strada baso-
lata, ma hanno permesso di reinterpretare in maniera più 
organica le strutture emerse e chiarire alcune ipotesi sulla 
forma urbana. Diffondere questo nuovo studio è dunque 
motivo di soddisfazione anche perché il valore di ogni 
ricerca scientifi ca si compie non solo nella ricerca stessa 
ma soprattutto nella condivisione dei suoi risultati.

Associazione Gli Attidiati
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Il sindaco consegna
una fi ligrana al Papa

Cerchiamo di diffondere un progetto di cittadinanza attiva 
mettendo a disposizione le nostre competenze e i nostri 
studi sul fi ume Giano, ma non solo. Vogliamo valorizzare 
il patrimonio storico, architettonico, artistico e ambientale 
del comprensorio.

Mattia Genovese, 
project manager “Passeggiando tra la storia”

I giovani di questa associazione si stanno dimostran-
do capaci, appassionati, interattivi. Vivono nel nostro 
territorio e si impegnano per una città a migliore di-
mensione umana.

Federico 
15 anni 

10 dicembre 2023
Buon compleanno ragazzo

Ti auguriamo di esaudire i tuoi sogni 
e portare a casa i tuoi obiettivi, 

qualunque essi siano
Ma soprattutto di essere sempre felice 

                 e ridere di cuore come sai fare tu    
Ti vogliamo un mondo       di bene 

Babbo, mamma,
Davide, gli zii

e i nonni che ti adorano 

Ma soprattutto di essere sempre felice 
                 e ridere di cuore come sai fare tu    

Ti vogliamo un mondo       di bene Ti vogliamo un mondo       di bene 

L'AZIONE
ANTICIPA

In concomitanza della festività dell’8 dicembre il nostro 
giornale dovrà anticiparne la stampa e chiede a tutti i 
collaboratori, inserzionisti e lettori di far recapitare annunci 
ed articoli ENTRO LUNEDÌ 4 DICEMBRE in mattinata, utiliz-
zando anche gli indirizzi di posta elettronica, direttore@
lazione.com, info@lazione.com (articoli e lettere), e segre-
teria@lazione.com (annunci, spazi pubblicitari).

Si è tenuta il 24 novembre a Roma, 
nella Sala Clementina del Palazzo 
Apostolico, l’udienza privata che 
Papa Francesco ha riservato ai sin-
daci delle città dell’Italia centrale 
colpite dai terremoti del 2016-2017. 
Per la provincia di Ancona erano 
presenti i sindaci di Fabriano Da-
niela Ghergo e di Cerreto d’Esi 
David Grillini, l’Arcivescovo della 
Diocesi di Camerino e Fabriano 
Francesco Massara, il Prefetto di 
Ancona Darco Pellos e il Presidente 
della Provincia Daniele Carnevali. 
Di fronte al Commissario straordi-
nario alla ricostruzione Guido Ca-
stelli, il Papa ha espresso vicinanza 
alle popolazioni colpite e ha sotto-
lineato l’importanza dello spirito di 
collaborazione e di solidarietà per 
affrontare la ricostruzione. 
Durante la cerimonia il sindaco di 

Fabriano Daniela Ghergo ha voluto 
rendere omaggio al Ponte� ce con-
segnandogli una � ligrana, simbolo 
della tradizione della Città della 
Carta, raf� gurante il volto di Papa 
Francesco.
“Una grande emozione - dichiara 
il sindaco Daniela Ghergo - essere 
ricevuti nella maestosità della Sala 
Clementina da un Ponte� ce che si 
fa apprezzare per la sua umanità e 
attenzione agli ultimi. Papa Fran-
cesco ha avuto parole di speranza 
guardando alla ricostruzione come 
ad una opportunità di crescita e 
approfondendo i temi della sosteni-
bilità, della natura e dei mutamenti 
climatici. Sono grata al Santo Padre 
per il messaggio di solidale vici-
nanza che ha voluto af� darci in un 
momento cruciale per il futuro dei 
nostri territori”.

Riccardo Cucchi presenta 
il suo libro in Sala Ubaldi
Riccardo Cucchi presenta 
il suo libro in Sala Ubaldi
Del calcio spesso si racconta il lato peggiore: tifoserie violente, cori 
razzisti, scontri dentro e fuori dagli stadi, bilanci truccati, penaliz-
zazioni. Eppure, ci sarebbe tanto altro, se solo ci si concentrasse 
sui valori e si facesse a meno dell’insaziabile fame di pro� tto che 
sta macinando diritti e speranze. Basterebbe ricordare com’era 
calciare un pallone da bambine o bambini. Cominciare da lì e 
riappropriarsi di quella dimensione popolare che sfruttava l’occa-
sione sportiva per parlare della società, alla società. Ripartire dal 
rito del gioco e dalle persone che vi prendono parte, in campo e 
in tribuna, per guadagnarne in solidarietà, rispetto, amicizia, vi-
cinanza. Queste e molte altre le suggestioni che Riccardo Cucchi 
propone, narrate attraverso la voce del grande giornalista sportivo. 
Soprattutto, un appassionato. L’ex prima voce di “Tutto il calcio 
minuto per minuto” Riccardo Cucchi sarà a Fabriano venerdì 1° 
dicembre per presentare il suo ultimo libro “Un altro calcio è 
ancora possibile” presso la sala Ubaldi alle ore 21. Un libro che 
mette in luce il lato migliore del calcio, ossia ciò che potrebbe 
davvero essere. Saranno presenti il sindaco Daniela Ghergo ed 
il direttore de ‘L’Azione’ Carlo Cammoranesi.

Le vaccinazioni in gravidanza 
rappresentano un passo impor-
tante nel percorso nascita at-
traverso la consulenza medica 
e l'adesione alle raccomanda-
zioni uf� ciali. In gravidanza, il 
sistema immunitario della donna 
può subire variazioni signi� cati-
ve, rendendola più vulnerabile a 
malattie come l'in� uenza, il Co-
vid-19 e la pertosse. Il vaccino 
antin� uenzale può essere som-
ministrato indipendentemente 
dal trimestre di gravidanza. C’è 

Vaccinazioni in gravidanza 
poi la vaccinazione contro difterite, 
tetano e pertosse, la cui sommini-
strazione è consigliata tra la 27° 
e la 36° settimana di gravidanza. 
In questo caso il vaccino offre una 
duplice protezione: aiuta a evitare 
le complicanze di una malattia bat-
terica e trasmette al feto la prote-
zione materna (le immunoglobuline 
prodotte dalla mamma in risposta 
alla vaccinazione) contro una ma-
lattia potenzialmente grave � no a 
quando il neonato potrà ricevere le 
vaccinazioni previste (a partire dal 

secondo mese di vita). E’ impor-
tante ricordare che le vaccina-
zioni fortemente raccomandate 
sono frutto di rigorose ricerche 
scienti� che e studi approfonditi 
ed è quindi importante parlarne 
con il proprio medico di medi-
cina generale ed il ginecologo. 

Per  prenotare
 le vaccinazioni presso 
l’Ast Ancona si potrà 
far riferimento a:
- Fabriano: via Turati, 51. 
Prenotazioni dal lunedì 
al venerdì, dalle 12 alle 
13.30 al numero 
0732-634107 o tramite 
mail: vaccinifabriano.ast.
an@sanita.marche.it 

Dalla Romania al Teatro Gentile
Attesissimo appuntamento con Lo 
schiaccianoci, il Balletto Nazio-
nale della Romania sarà ospite a 
Fabriano giovedì 14 dicembre alle 
ore 21 presso il Teatro Gentile, con 
musiche di Pëtr Il’ic Cajkovskij su 
libretto di Marius Petipa, tratto dal 
racconto Schiaccianoci e il re dei 
topi di E. T. A. Hoffmann.  
Protagonista la compagnia del 

Teatro Nazionale dell’Opera della 
Romania.
Il balletto andò in scena per la prima 
volta il 18 dicembre 1892 e divenne 
immediatamente il più importante 
balletto nel periodo natalizio.
Questa data rientra nel Tour Italiano 
della storica compagnia del Balletto 
di Stato Rumeno, che sarà ospite nei 
più importanti teatri italiani.



Il 10 novembre è stata presentata 
la classifica delle principali 
imprese marchigiane a cura 
della Fondazione Merloni e 

dell’Università Politecnica delle 
Marche. Le prime tre posizioni 
vedono in sequenza: Ariston Group, 
Conad Adriatico e Tod’s. Queste tre 
società sono le uniche che superano 
il miliardo di euro di vendite. Nel 
2022 la Ariston Group ha registrato 
la maggiore crescita delle vendite 
in termini assoluti (391 milioni), 
che corrisponde ad una variazione 
percentuale del 19,7%. Nel report 
della classi� ca è riportato che la 
crescita delle più rilevanti imprese 
si caratterizza per un minore peso 
sul totale degli occupati. 

 IL LAVORO INTERINALE 
 NELLE MARCHE

Stando agli ultimi dati che proven-
gono dall’INPS, relativi allo scorso 
anno, emerge che il mondo del la-
voro non attraversa di certo un buon 
periodo. Nella nostra Regione sono 
in aumento i dipendenti interinali, 
attualmente più di trentamila unità. 
Fanno riferimento ad una tipologia 
di lavoro occasionale che prevede la 
collaborazione mediante un’agen-

FABRIANO
FARMACIE

Sabato 2 e domenica 3 dicembre

COMUNALE 2
Via Dante, 270/A 
Tel. 0732 71384

DISTRIBUTORI
Domenica 3 dicembre

Self-service aperto in tutti i distributori

EDICOLE
Domenica 3 dicembre

Edicola della Pisana P.le Matteotti
Tabaccheria Gobbi Via Martiri della Libertà
Tabaccheria Serraloggia Via Serraloggia

Bar Nuccio via Dante 

CROCE ROSSA
Via Brodolini, 121

tel. 0732 21948 orario continuato

CROCE AZZURRA
Via Brodolini, 22 tel. 0732 629444

GUARDIA MEDICA 
Rivolgersi al tel. 0732 22860

GUARDIA MEDICA veterinaria
Rivolgersi al tel. 0732 7071

BIGLIETTERIA FERROVIARIA
dal lunedì al sabato

dalle ore 6.30 alle 12.30 e dalle 13.30 alle 19.30
domenica dalle ore 13.30 alle 19.30 - Tel. 0732.5345

Agenzia Viaggi del Gentile 
Atrio stazione FS

dal lun. al ven. ore 8.30-12.30 e 16.30-19.30
sabato 8.30-12.30, domenica e festivi chiuso

tel. 0732.5345 - 0732.5066 - fax 0732.233063
www.viaggidelgentile.it

Agenzia viaggi Santini via Buozzi 24
lun/ven 9-13 e 16-19, sab. 9.30/12.30

tel. 0732 23161 www.santiniviaggi.it
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di ALESSANDRO MOSCÈ

zia, la quale assume il lavoratore 
mettendolo a disposizione per un 
periodo di tempo determinato. Le 
imprese preferiscono assumere i 
somministrati perché la tipologia 
contrattuale è più � essibile. Il lavo-
ro interinale si caratterizza per una 
struttura tripartita. Se da un lato vie-
ne individuato un soggetto che è in 
cerca di lavoro, dall’altro abbiamo 
un’impresa che ha la necessità di 
assumere. Nel mezzo l’agenzia che 
svolge il ruolo di intermediario e che 
mette in relazione domanda e offer-
ta. A farne le spese sono proprio i 
lavoratori soggetti alle oscillazioni 
del ciclo produttivo. Nei primi sei 
mesi del 2023, il 13% dei nuovi 
rapporti di lavoro è stato attivato 

Le incognite 
del lavoro

CRONACA

attraverso le agenzie, confermando 
dunque il trend del 2022. Il contratto 
interinale riguarda il settore mani-
fatturiero, ma anche il commercio, 
le pubbliche amministrazioni e i 
servizi pubblici, rappresentando 
la prima forma di ammortizzatore 
sociale. Lo sciopero generale del 17 
novembre ha messo in luce proprio 
questo aspetto che rende oltremodo 
precario il lavoratore.

LA CASSA 
 INTEGRAZIONE 
 A FABRIANO

E’ dura la presa di posizione della 
Fiom Cgil di Ancona, che stigma-
tizza la perdita di centinaia di posti 
di lavoro e le incognite sulla riorga-
nizzazione delle multinazionali, tra 
cui la Whirlpool e l’Electrolux, con 
decine di richieste di cassaintegra-
zione in tutto l’indotto sul territorio 
fabrianese. Per l’elettrodomestico 
la crisi è strutturale: un settore che 
vede una contrazione dei mercati 
anche del 30% e che va avanti da 
oltre un anno e mezzo. Afferma il 
sindacato: “E’ assordante il silenzio 
del Governo sulle varie richieste di 
convocazione dei tavoli di settore 
e di crisi aziendali, nonché sulle 
richieste di interventi a tutela dei 
posti di lavoro. L’area del fabrianese 
rischia un ulteriore avanzamento 
del processo di desertificazione 
industriale”. Si teme, in particolare, 
per il settore degli elettrodomestici 
e delle cappe aspiranti.

I DATI CHE 
 PREOCCUPANO 
 DI PIU’

E’ il “Corriere dell’Economia” ad 
informarci di alcuni particolari. 
Alla Whirlpool, nel sito di Melano, 
dove sono presenti 500 addetti, la 
produzione si è ridotta del 40/45%. 
La parte impiegatizia che occupa 

altrettanti addetti non è da meno, an-
che se � no ad oggi non è intervenuta 
la cassa integrazione. Si è fatto uso 
di istituti contrattuali (ferie forzate) 
che hanno ridotto notevolmente 
l’attività lavorativa. A tutto ciò si 
aggiungono le preoccupazioni per 
il prossimo passaggio alla nuova 
società, al 75% in mano alla turca 
Arçelik, che potrebbe aprire scenari 
imprevedibili. L'Electrolux ha i con-
ti in rosso e potrebbe cedere la parte 
chiamata “professional” (marchi 
Zanussi e Zoppas). A tal proposito 
è intervenuto il circolo fabrianese di 
Fratelli d’Italia: “Bisognerà capire 
se con questa operazione nasceran-
no pericolosi doppioni in termini di 
siti andando a minare le eccellenze 
già presenti, che vanno salvaguar-
date specie in termini di ricerca e 
sviluppo. Una ri� essione riguarda 
la sede amministrativa presente 
a Fabriano che potrebbe servire 
ad ospitare gli uf� ci della Arcelik 
dedicati all’area sud europea e a 
quella nord africana. Continueremo 
a monitorare la delicata situazione”.

L’APPELLO 
 PER IL TERRITORIO

Recentemente il segretario della 
Fim-Cisl Giampiero Santoni ha 
lanciato un appello: “Per Fabriano 
vanno date risposte immediate 
e vanno fatti interventi mirati. 
Chiediamo alle istituzioni locali, 
regionali e nazionali, un’attenzione 
particolare. Non vogliamo fabbriche 
di cassa integrazione come negli 
ultimi decenni. Non possiamo e 
non dobbiamo perdere il know-how, 
la strategicità e le professionalità 
acquisite. Nel contempo si devono 
creare le condizioni per dare un 
futuro alle nuove generazioni che 
si vedono costrette a cercare lavoro 
al di fuori del territorio locale. Si 
avverte la necessita di reinventare 
un distretto industriale”.

La riorganizzazione 
di Whirlpool 
ed Electrolux 
preoccupa Fabriano

LA MANOVRA FINANZIARIA
La situazione tratteggiata da Pierpaolo Pullini, componente della 
segreteria provinciale della Fiom e responsabile del distretto di 
Fabriano, chiama in causa l’esecutivo. “Con lo sciopero generale del 
17 novembre abbiamo chiesto al Governo vere politiche industriali 
dentro la manovra fi nanziaria, che rendano sostenibile la produzione 
dell’elettrodomestico in Italia, che mettano le imprese nella condizio-
ne di guadagnare producendo sul territorio nazionale e che accompa-
gnino l’intero tessuto industriale, a partire dall’indotto e dalla fi liera 

di fornitura, nella fase di transizione ener-
getica e digitale”. Secondo Pullini occorrono 
interventi straordinari per permettere alle 
imprese del fabrianese di sopravvivere in 
questa fase in cui tutti i mercati sono fermi. 
“Le cappe aspiranti nelle abitazioni italiane 
hanno una vita di oltre quindici anni, quindi 

è necessaria una vera e propria rottamazione che riguardi l’alto di 
gamma nell’ottica del massimo effi cientamento energetico, ossia 
quei prodotti su cui le imprese riescono a fare alta marginalità”. 
Prodotti su cui molto diffi cilmente vengono applicate scontistiche e 
che porterebbero un risparmio nei consumi energetici delle famiglie. 
Questo potrebbe provocare un incremento immediato delle quote di 
mercato di circa il 10%, permettendo la sopravvivenza delle aziende 
in attesa che vengano portate a compimento le politiche industriali 
in un’ottica di progettualità di sistema Paese, su cui la discussione è 
drammaticamente assente, ha ribadito Pullini.

Domenico Carbone

Ci vogliono 
vere politiche 
industriali
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Le tipicità su cui puntare
di GIGLIOLA MARINELLI

Parla Mario D'Alesio: nel 2024 un progetto nuovo per attrarre i turisti
Mario D'Alesio con lo 
chef Marco Cappelletti

Una cena di beneficenza con l'associazione Onofrio del Grillo

Non ha bisogno di presentazioni Mario D’Alesio, 
direttore del Relais Marchese del Grillo di Fabriano, 
la cui vocazione all’accoglienza ha condotto la sua 
struttura ad essere annoverata nelle principali guide 

turistiche ed enogastronomiche italiane. Ho raggiunto Mario 
per un confronto sulla situazione del turismo nel territorio e 
per scoprire la sua visione futura per un possibile sviluppo per 
Fabriano su questa direzione, attraverso nuove progettualità 
ed iniziative.
Mario, da anni stai valorizzando le eccellenze enoga-
stronomiche del territorio montano. Soffriamo ancora 
la competizione con la costa o l’entroterra ha i suoi assi 
nella manica?
Noi siamo complementari alla costa, abbiamo le nostre pe-
culiarità e per questo ci distinguiamo, anzi, direi che l’uno 
rinforzi l’altro. Anche gli ultimi anni turistici testimoniano 
che l’entroterra ha diversi assi nella manica e che, a fronte di 
crescenti presenze turistiche, anche l’interesse e l’apprezza-
mento per i prodotti enogastronomici di eccellenza cresce di 
pari passo. Ma si deve puntare esclusivamente su prodotti di 
qualità. Se vogliamo collegare i prodotti al territorio direi che 
l’entroterra ha qualche leva in più: maggiore senso di apparte-
nenza al territorio, schiettezza e genuinità. Mettiamoci anche 
che l’esperienza di andare a trovare un norcino, un apicoltore 
o una cantina nel nostro territorio è ancora un’esperienza vera, 
non di facciata e spesso proprio a contatto col produttore. 
Glielo vogliamo dare un valore?
In particolare, su quali tipicità ritieni che sia opportuno 
puntare, oltre ovviamente al salame di Fabriano?
La nostra zona è ricca di prodotti su cui puntare, che magari 
noi diamo per scontati o che non apprezziamo semplicemen-
te perché sono ormai nella “nostra” normalità. Il territorio 
montano, che sarà ancora più compattato dalle nuove strade, 
ha tante eccellenze. Oltre al salame di Fabriano, che può 
fare da apripista con al seguito tutti gli altri prodotti della 
norcineria, è sicuramente protagonista anche il Verdicchio di 
Matelica, che è sempre più al centro della critica di settore, 
della richiesta e dei consumi e già genera un turismo definito 
e fedele. In argomento vino vorrei citare lo spumante Made 
in Fabriano col Metodo Scacchi, un'intuizione del medico 
fabrianese che sta ritrovando nuovo smalto: non dobbiamo 
esserne scettici, ma orgogliosi, è una storia bellissima da rac-
contare, testimonianza vera del territorio.  Fabriano vanta dei 
produttori di eccellenza di miele che portano la nostra città in 
tutto il mondo. Vedo arrivare produttori di pasta, sempre più 
cavatori locali di tartufo… insomma di elementi di cui gioire 
non mancano, magari sta a noi metterli in rete ed esserne i 
primi fieri promotori.  
Per tanto tempo si è parlato di un riconoscimento Dop 
proprio per il nostro re della tavola, il salame. Ritieni si 
sia persa un’occasione, anche in vista degli sviluppi che 
questo riconoscimento avrebbe potuto generare?
Col senno di poi è difficile dare un giudizio oggettivo, non 
dico che si è persa un’occasione ma riordinando il Consorzio 
secondo me è un tentativo da fare, sicuramente. Poi, ripeto, ave-
re un’eccellenza tutelata, salvaguardata e promossa da un ente 
europeo preposto non sarebbe male, aprirebbe la possibilità a 
mille scenari che il prodotto si merita sicuramente. Ricordo 
anni fa si parlava anche di chiamare “Riserva” il salame di 
Fabriano vero e puro, senza compromessi, per poi lasciare 
spazio a tutto il resto della produzione, la nostra tradizione 
norcina ha grande spessore, con diversi prodotti.

Molti tuoi colleghi la-
mentano delle diffi-
coltà nel trovare per-
sonale qualificato ma 
anche volenteroso di 
imparare, soprattut-
to tra i giovani. Vale 
anche per la tua strut-
tura?
Il nostro settore ha 
sempre avuto problemi 
cronici per il personale, 
dopo il Covid la per-
cezione del lavoro e la 
considerazione del sa-
crificio sono cambiate. 
Io sono super contento 
del nostro gruppo di 
lavoro costruito in tanti 
anni, ma è evidente che 
in tutti i colloqui che 
abitualmente svolgo, nei ragazzi e nelle ragazze è cambiata 
la scala dei valori e quindi bisogna trovare la leva giusta 
per stimolarli e motivarli. Ma bisogna ammettere che il 
nostro è un settore che richiede predisposizioni particolari; 
ad esempio, lavorare in cucina o in sala necessita anche di 
caratteristiche personali che vanno ben oltre il saper fare. E 
non è solo questione di sabato e domenica lavorativi. Ormai 
anche i supermercati e la grande distribuzione vedono con-
centrato nei giorni di festa l’afflusso maggiore. Direi anche 
qui, questione culturale e di volontà. Tutti i lavori hanno lati 
positivi e negativi, legati ad orari e concentrazione di stress, 
ma il nostro è il lavoro più bello del mondo!
Parliamo dell’associazione Marchese Onofrio del Grillo, 
che risposta state ricevendo come partecipazione alle 
attività proposte dall’associazione?
L’associazione è nata per riscoprire l’illustre concittadino e 
ridare slancio al nostro territorio. Sin da subito l’impronta è 
stata quella dello studio e della ricerca. Attraverso i docu-
menti, il gruppo di lavoro è riuscito a recuperare la storia del 
Marchese Onofrio del Grillo, in cui emergono molte opere 
caritatevoli e culturali per la sua città, Fabriano. Non mancano, 
come ben noto, aneddoti scherzosi e burloni. L’interesse verso 
questo personaggio è molto alto e in tanti si stanno interes-
sando a ciò che l’associazione propone. La soddisfazione più 
grande è vedere lo stupore di persone di tutta Italia (fabrianesi 
compresi!) quando scoprono che “il Marchese del Grillo è 
realmente esistito ed è non di Roma, ma di Fabriano”. Questo 
comporta una importante partecipazione alle attività proposte 
e un interesse a visitare Fabriano. L’obiettivo dell’associazione, 
guidata dal presidente Fabio Bianchi, non è solo la riscoperta 
dell’uomo che si cela dietro il personaggio ma è sia generare 
interesse nei confronti della città sia fare beneficenza alle 
realtà del territorio che, giorno dopo giorno, fanno del bene al 
prossimo. Chiaramente la popolarità del personaggio, grazie 
al film con Alberto Sordi, ha un valore straordinario.
Fabriano dovrebbe puntare sul turismo, si usa spesso 
la definizione di “turismo quale volano di sviluppo del 
territorio”. Secondo te abbiamo i requisiti in termini di 
accoglienza per poter concretizzare questa speranza?
Secondo me si fa un errore in partenza. È vero che il turismo 
potrebbe essere un volano per il territorio ma non dimenti-
chiamo che la vocazione e la specializzazione manifatturiera 
del territorio è nel nostro Dna e, anche se c’è un mutamento 

socio-economico in 
corso, non possiamo 
ignorarlo. Il turismo 
secondo me è una 
grande possibilità che 
il territorio può offri-
re, perché è ricco di 
contenuti e questo è il 
punto fondamentale. 
Abbiamo delle risor-
se da sfruttare, ma 
per farlo dobbiamo 
cambiare l’approc-
cio culturale… e chi 
può farlo meglio dei 
giovani? Io ci credo 

fermamente e ripongo 
molte speranze sulle nuove generazioni che hanno un punto 
di vista diverso, il mondo è improvvisamente piccolo, e hanno 
capacità di relazioni e comunicazione infinita e istantanea. 
Quindi che il turismo possa modificare in meglio il nostro 
scenario lo vedo possibile e auspicabile, grazie anche ai 
giovani; che invece diventi l’elemento portante della nostra 
economia francamente lo vedo più difficile ma dobbiamo 
vedere anche il bicchiere mezzo pieno: quante località hanno 
le nostre caratteristiche? Direi, facciamo un passo alla volta.
In quanto al numero di posti letto offerti dalle strutture 
in loco, credi sia difficile per ora ambire a grandi afflussi 
turistici? 
Secondo me una maggiore ricettività qualificata in città farà 
bene a tutti ed è necessaria anche per attrarre eventi e situa-
zioni che possono davvero trovare nella città più importante 
dell’entroterra un riferimento stabile. Fabriano è stupenda e 
non credo sia adatta a flussi turistici giganteschi ma, dati gli 
spazi e le dimensioni, credo sia più adatta ad un turismo le-
gato alla cultura, all’arte e alla natura, turismo non di numeri 
immensi ma di qualità e buona capacità di spesa. 
Hai qualche idea o progetto per poter esaltare l’appetibilità 
del nostro territorio a potenziali visitatori?
Malgrado terremoti e Covid, non ci siamo mai fermati a 
pensare, a creare nuove situazioni o ad ampliare l’offerta dei 
nostri servizi. Nel 2024 avremo una grande novità per attrarre 
nuovi turisti, un’idea a cui lavoriamo da tempo! Stiamo per 
lanciare un nuovo progetto che collega benessere, natura e 
territorio, ma avrei piacere di parlarne più avanti.
Si avvicinano le festività natalizie, quali iniziative state 
organizzando per renderle speciali per i vostri ospiti?
Dicembre è pieno di iniziative e già abbiamo molte prenota-
zioni, sia in hotel sia al ristorante. Il primo evento sarà lunedì 
4 dicembre dove, insieme all’associazione Marchese Onofrio 
del Grillo, abbiamo organizzato una serata di beneficenza, 
aperta a tutti, in favore della Casa Madonna della Rosa. Ospiti 
dell’evento saranno il comico Piero Massimo Macchini e 
Miss Marche 2023 Swami Morici. Il 5 e 6 dicembre saremo 
partner della doppia data cittadina della commedia musicale 
“Il Marchese del Grillo” con Max Giusti, al Teatro Gentile. Il 
25 dicembre il consueto pranzo di tradizione di Natale, giunto 
alla 32esima edizione. E poi, gran finale il 31 dicembre dove 
il menù è più creativo e la festa è assicurata, poi dal 2 gennaio 
qualche giorno di riposo!

Si terrà lunedì 4 dicembre alle ore 20 presso la villa relais 
del Marchese del Grillo l'ormai annuale cena di beneficenza 
dell'associazione Marchese Onofrio del Grillo. Dopo le pre-
cedenti edizioni che hanno visto come beneficiarie la Casa di 
riposo Vittorio Emanuele II e la polisportiva disabili Mirasole, 
il ricavato di questa edizione sarà devoluto in favore della 
Casa Madonna della Rosa Onlus di Fa-
briano. Un'occasione per sostenere e porre 
l'attenzione su questa importante realtà del 
territorio che dal 1997 accoglie persone con 
problemi psichiatrici, una struttura residen-
ziale a carattere terapeutico-riabilitativo 
nata dall'idea del sacerdote don Nicola Gat-
ti. Ad allietare la serata ci sarà lo show del 
noto comico Piero Massimo Macchini. Ar-
tista internazionale, originario di Fermo, at-
tivo su vari fronti: teatro, tv, cinema, radio, 
editoria e web. Caratterista e fantasista che 
con i suoi divertenti sketch e personaggi, è 
divenuto portabandiera della marchigianità. 
Graditissima ospite e madrina dell'evento 

sarà la bellissima Swami Morici (nella foto) miss, originaria di 
Serra San Quirico che, reduce da Salsomaggiore, nelle scorse 
settimane si è simpaticamente prestata alla realizzazione di 
un video promozionale del nostro territorio e dei prodotti 
dell'associazione vestendo i panni (e il mantello) di Olimpia, 
la figura femminile del film "Il Marchese del Grillo". Questo 

il menù. Antipasto: eccellenza di salumi del 
territorio. Primo: mezzopacchero Mancini 
alla carbonara di Marco. Secondo: puntine 
di Romagnola con patate arrosto. Dolce: 
semifreddo alle castagne, caco e vaniglia. 
Dalla cantina dell’associazione: Verdicchio 
Brut "Gasperino", Verdicchio di Matelica 
"Don Bastiano", Offida Rosso "Io so’ io". 
Costo 40 euro a persona (35 per i soci). Pre-
notazioni allo 0732 625690. La settimana di 
iniziative però non terminerà qui, in quanto 
vedrà i soci-marchesi impegnati anche sul 
fronte "teatrale". Arriverà infatti in città il 
famoso comico e presentatore romano Max 
Giusti con la tournée dello spettacolo "Il 

Marchese del Grillo". Due date quella di martedì 5 e mercoledì 
6 dicembre, che dopo il successo del teatro Sistina, insieme 
ad Amat si è voluto espressamente avessero luogo nella città 
natale di Onofrio. Intanto proseguono le attività dell'associa-
zione anche a Roma, dove quest'anno, per la seconda volta, il 
sodalizio fabrianese, dal 23 al 25 novembre, ha partecipato al 
più importante evento enogastronomico della capitale: "Excel-
lence Food Innovation" di Roma.  Lo stand dell'associazione 
Marchese Onofrio del Grillo - Fabriano è stato allestito all'in-
terno dell'area esposizioni dello stadio Olimpico. Un'importante 
vetrina per il territorio attraverso i prodotti locali, quali i vini 
del Marchese e l'amaro del Marchese del Grillo. Nell'ambito 
della tre giorni romana si è tenuto anche lo show cooking che 
ha visto i marchesi collaborare con lo chef stellato Michelin, 
Roy Salomon Caceres, presentati dall'ex nuotatore e conduttore 
tv Massimiliano Rosolino. La proposta dello chef biete, burro 
e limone. Piatto accompagnato da vino verdicchio di Matelica 
"Don Bastiano". Ricette di alta cucina dunque in abbinamento 
ai vini marchigiani selezionati dall'associazione Marchese Del 
Grillo, che hanno ottenuto grande apprezzamento.

                                                                        Aldo Pesetti
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Una cena al buio,
più spazio all'Uici

di EDOARDO PATASSI

Si è svolta lo scorso 17 novembre la Cena al Buio orga-
nizzata dall’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti di Fa-
briano presso il ristorante Cavallo Pazzo. Grandissima 
la partecipazione per questa iniziativa, un’esperienza 

sensoriale che ha portato gli ospiti, una volta che è venuto 
meno il senso visivo, a doversi adattare utilizzando altri tipi 
di sensi per mangiare, bere, scrivere, creare con la plastilina 
naturale delle iniziali, riconoscere ed indovinare, risolvendo un 
rebus, degli inni nazionali. L’Unione Italiana dei Ciechi nasce 
nel 1920, da un gruppo di militari che persero la vista nella 
Grande Guerra tra cui il primo presidente dell’Uici Aurelio 
Nicolodi, per dare dignità alle persone non vedenti e fare in 
modo che non venissero relegate ai margini della società. Nel 
corso del tempo sono state portate avanti battaglie sociali e 
politiche che hanno consentito ai non vedenti di conquistare 
posti lavorativi, diritti allo studio al � anco dei ragazzi normo-
dotati e il diritto a un’indennità di invalidità. Nel 2007 l’Unione 
Italiana dei Ciechi è diventata anche degli Ipovedenti, che è 
suddivisa in sezioni territoriali che compongono i consigli 
regionali, i quali formano il consiglio nazionale, capeggiato 
dall’Unione Italiana dei Ciechi e Ipovedenti di Roma. Grazie a 
questa distribuzione capillare è possibile coprire più territorio, 
proprio per questo nel 2017 è stata aperta a Fabriano la sede 
distaccata dell’Unione dei Ciechi e Ipovedenti di Ancona, gra-
zie all’idea della consigliera Uici della provincia di Ancona e 
referente sul territorio fabrianese Alessandra Ruberti. L’uf� cio 
di Fabriano è stato aperto per dare la possibilità a coloro che 
avevano dif� coltà a raggiungere il capoluogo di avere un punto 
di riferimento dove le persone con questa disabilità possano 
essere supportate, a partire dalla burocrazia � no al supporto 
psicologico. Le persone che perdono la vista, specialmente in 
età adulta, si ritrovano a dover affrontare un problema grande 

PER LE SCUOLE MEDIE

"ETICA E TECNOLOGIA: 
ALLA SCOPERTA 

DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE CON L’AZIONE" 

a cura de 
IL LABORATORIO DELLE IDEE

DELL’INTELLIGENZA 
ARTIFICIALE CON L’AZIONE" 

Questa settimana, ci siamo rivolti 
all'IA per ricevere delle indicazio-
ni, formulate dal punto di vista 
dei genitori, riguardo all'integra-
zione di strumenti di Intelligenza 
Artifi ciale Generativa come 
supporto didattico nei compiti 
e nello studio delle materie sco-
lastiche dei ragazzi delle scuole 
medie. Presupponendo che i ge-
nitori adottino un atteggiamento 
di apertura verso le nuove tecno-
logie e le rivoluzioni specialmen-
te nell'ambito dell'istruzione, è 
fondamentale riconoscere che 
gli strumenti come l'IA sono, in 
sé per sé, neutri. Per esemplifi ca-
re, possiamo paragonare l'IA alla 
calcolatrice: la calcolatrice non è 
stata realizzata per far perdere la 
capacità di calcolo ma il modo 
in cui viene utilizzata può de-
terminare se diventa un valido 
strumento di supporto o se può 
compromettere le abilità mate-
matiche. Lo stesso principio si 
applica e continuerà ad applicar-
si all'IA: è l'utilizzo che se ne fa a 
defi nire il suo impatto positivo o 
negativo sull'apprendimento dei 
ragazzi. Lasciatevi ispirare dalle 
risposte di IA, sulle quale non 
interveniamo per permettervi di 
rifl ettere liberamente. 

1. Orientamento iniziale: 
• fornite al vostro/a bambino/a un orientamento iniziale sull'uso appropriato 
degli strumenti di IA, spiegando come possono essere utili come supporto e 
non come sostituto dello sforzo personale.
2. Supervisione attiva: 
• mantenete una supervisione attiva sull'utilizzo degli strumenti di IA per garan-
tire che vostro fi glio comprenda e apprenda effi cacemente dai risultati generati.
3. Stabilite obiettivi chiari: 
• aiutate vostro fi glio a stabilire obiettivi chiari per l'utilizzo degli strumenti di 
IA, identifi cando specifi che aree di studio o compiti in cui possono essere par-
ticolarmente utili.
4. Promuovete l'esplorazione: 
• incentivate vostro fi glio a esplorare diverse applicazioni e risorse di IA per 
scoprire quali si adattano meglio allo stile di apprendimento.
5. Sviluppo della capacità critica: 
• focalizzatevi sullo sviluppo delle capacità critiche del vostro bambino. Inse-
gnate a valutare in modo critico le informazioni generate dagli strumenti, pro-
muovendo una comprensione approfondita dei concetti.
6. Coinvolgimento attivo: 
• coinvolgete vostro fi glio attivamente nell'utilizzo degli strumenti di IA. Impa-
rate insieme, create un ambiente collaborativo che permette una comprensio-
ne più profonda dei risultati ottenuti.
7. Monitoraggio costante: 
• monitorate costantemente il progresso di vostro fi glio, assicurandovi che l'uso 
degli strumenti di IA contribuisca in modo positivo alla crescita e apprendimento.
8. Valorizzazione della creatività: 
• gli strumenti di IA possono essere utili, ma è importante che vostro fi glio svi-
luppi anche la propria creatività nel processo di apprendimento.
9. Comunicazione aperta con insegnanti: 
• mantienete una comunicazione aperta con gli insegnanti per garantire che 
l'uso degli strumenti di IA sia allineato con gli obiettivi educativi della scuola.
10. Bilanciate l’utilizzo: 
• insegnate a vostro fi glio l'importanza di bilanciare l'utilizzo degli strumenti di 
IA con approcci tradizionali di studio, promuovendo una comprensione equi-
librata dei concetti.

Vocabolario IA “Machine Learning”:
Il machine learning (apprendimento automatico) è una branca dell'intelligenza artifi ciale che crea algo-
ritmi capaci di apprendere dai dati e migliorare autonomamente le prestazioni nel tempo, senza una 
programmazione esplicita. Utilizzato in varie applicazioni pratiche, il machine learning analizza dati 
passati per identifi care pattern e prendere decisioni.

come la disabilità visiva sentendosi spesso non comprese 
dalle persone a loro vicine perché vengono spesso relegate a 
non fare nulla per via di questa disabilità, rischiando di farle 
entrare in uno stato depressivo e di isolamento causandone una 
scarsa autostima. L’Uici di Fabriano organizza degli incontri 
psicologici a livello familiare per permettere alle persone non 
vedenti di conquistare una propria autonomia, anche in casa, 
con l’obiettivo di non sentirsi isolate. Forniscono anche delle 
attività di supporto per ragazzi e bambini non vedenti per 
far si che abbiano una formazione scolastica che possa far 
acquisire nel tempo tutte le nozioni di cui hanno bisogno. Un 
tema molto discusso è quello delle barriere architettoniche in 
quanto ci si trova spesso a vivere in delle città non adeguate 
per le persone con disabilità. “Le amministrazioni comunali 
– dichiara la referente Uici Alessandra Ruberti – dovrebbero 
iniziare ad educare i propri dirigenti e  gli esecutori delle opere 

alla capacità della gestione delle barriere architettoniche in 
quanto ci si sono marciapiedi costruiti senza rampe di cortesia, 
pali di segnaletica stradale nel bel mezzo di un marciapiede, 
in qualche caso ad altezza testa, ed ultimamente con la costru-
zione delle rotatorie che vanno a sostituire i semafori c’è un 
grande problema in ambito di sicurezza per l’attraversamento 
pedonale della persona disabile. Stiamo infatti chiedendo la 
possibilità di inserire, a circa 150 metri dalla rotatoria, dei 
semafori pedonali per rendere più sicuro l’attraversamento dei 
disabili. A Fabriano stiamo anche riscontrando un problema 
per la raccolta differenziata in quanto, con il sistema con 
tesserina Eco� l, una persona non vedente non riesce più ad 

avere l’autonomia di prima per buttare la spazzatura. 
Devono cambiare ancora molte cose, a partire dai 
piccoli dettagli, ma se cresciamo con questi concetti 
diventa molto più facile condividere la città e vi-
verla in maniera adeguata per le persone disabili”. 
L’Uici di Fabriano organizzerà altre iniziative molto 
interessanti come la Giornata di prevenzione della 
vista, in programma per il 12 dicembre, presso la 
Fondazione Carifac. Verranno trattati molti temi 
come ad esempio quello del glaucoma, una malattia 
cronica e progressiva del nervo ottico, che è la prima 
causa della perdita della vista. Nella mattinata sarà 
possibile effettuare delle visite gratuite, grazie alla 
presenza del dottor Torresan, mentre nel pomeriggio 
si terrà un convegno sulle malattie della vista, che 
possono portare dei danni irreparabili se trascu-
rate. E’ in programma anche l’intervento di una 
nutrizionista che spiegherà come l’alimentazione 
può mantenere sano il � sico e gli occhi ed in� ne 

di una psicologa che parlerà dei risvolti psicologi quando si 
perde la vista. In questa giornata verranno messe in vendita 
delle cioccolate realizzate dal team dell’Uici Fabriano ed il 
ricavato sarà utile per organizzare altre iniziative sulla pre-
venzione della vista. Ogni anno la sede di Fabriano presenta 
un progetto in collaborazione con i ragazzi, come quello del 
prossimo 5 dicembre con il Liceo Artistico 'Mannucci', in cui 
saranno presentate le attività di volontariato. Appuntamento 
anche per il 9 dicembre, durante l’evento Fabriano Film 
Fest presso il Cinema Montini, dove verrà trasmesso un � lm 
audio visivo in collaborazione con l’Uici di Fabriano. “Per 
chi volesse contattare l’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti 
di Fabriano – conclude Alessandra Ruberti - gli uf� ci sono 
situati in Viale Stelluti Scala 53 aperti il lunedì dalle 15.30 
alle 18 ed il martedì dalle 10 alle 12.30, oppure è possibile 
contattare il numero 327406413”.

Ecco alcune indicazioni da attuare per spiegare l’IA a ragazzi delle scuole medie:



I sentimenti 
dello studente
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di ALESSANDRO MOSCÈ

Festa dell'affido sabato 2 dicembre:
una giornata per scoprire il valore della cura

La cronaca di questi giorni 
è stata dominata dal fem-
minicidio della giovane di 
Vigonovo Giulia Cecchet-

tin, uccisa dal suo ex � danzato. 
Un assassinio brutale avvenuto 
poco prima di una data storica: 
il 25 novembre, ricorrenza scelta 
dall’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite per celebrare la Giornata 
per l’eliminazione della violenza 
sulle donne. Parallelamente, a 
livello locale, il Liceo Scienti� co 
Vito Volterra di Fabriano (tramite 
l’insegnante Cristina Corvo, vero 
e proprio deus ex machina, il diri-
gente scolastico Antonello Gaspari 
e i rappresentanti Edoardo Buldrini, 
Giovanna Maltoni e Omar Sbai) ha 
organizzato un’assemblea d’istituto 
dal titolo emblematico “So-stare nel 
con� itto”, con l’intermediazione di 
vari ospiti che si sono soffermati ad 
interagire con gli studenti sui temi 
dei contrasti nell’ambito della vita 
individuale, sociale e comunitaria. 
Tra i focus risultavano lo sport, 
l’arte, la meditazione, la legalità, la 
guerra ecc. Ho coordinato il labo-
ratorio “So-stare nella scrittura. La 
letteratura e i � ori del male”. L’in-
contro è stato una piacevole sorpresa 
sotto molteplici punti di vista. I � ori 

del male, dal celebre capolavoro 
del padre del modernismo e del 
simbolismo Charles Baudelaire, 
come provocazione che risponde al 
degrado della società contempora-
nea che non fa crescere solo i � ori 
del bene e non sa produrre, eviden-
temente, solo la bellezza dell’arte. 
Ho raccontato la mia esperienza di 
autore del romanzo Il talento della 
malattia (Avagliano, 2012). Quan-
do uno scrittore può dire di essere 
stato uno dei pochi guariti da un 
male crudele e raro, allora non può 
esimersi dal raccontarsi. L’ho fatto 
a distanza di trent’anni ambien-
tando e riconoscendo gli archetipi 
dell’esistenza umana: la nascita, la 
morte, il senso di � nitudine, la per-
dita. In fondo il dolore è stato anche 
un’occasione per riaffermare la vita. 
La scrittura confessionale aiuta a 
sciogliere i nodi interiori e tutto ciò 
che non ha un valore letterario può 
avere, però, un rilievo esistenziale. 
I ragazzi appuntano i sentimenti 
negativi, li scrivono in un diario e 
occasionalmente nei biglietti, nelle 
note del cellulare, nelle app. A volte 
leggono gli aforismi estrapolati dai 
libri di narrativa e di saggistica e 
li ricopiano in un quaderno. La 
scrittura creativa innesca storie, 
personaggi, descrizioni, suscita il 
fattore emotivo. Gli studenti vanno 

ascoltati e possono insegnare molto, 
ammonire, rimproverare, indirizza-
re, spiegare. Ho chiesto loro quali 
sono i sentimenti negativi più dif-
fusi. La gelosia, la rabbia, l’invidia, 
il panico. Tra i sentimenti positivi 
l’altruismo, la premura, la � ducia, 
la lealtà. E’ vero che i giovani sono 
abulici, asettici, impermeabili, come 
sostiene qualcuno? Non lo sono 
affatto, se stimolati. Il ruolo della 
famiglia e della scuola, secondo 
i ragazzi del Liceo Scienti� co, è 
fondamentale. Nella vita di gruppo 
pretendono di essere un fulcro e non 
sovrappiù. Persone e non accessori. 
Sulla violenza nei confronti delle 

L’educazione all’affettività nella scuola è realmente utile?

donne, sugli abusi, sugli stupri, sugli 
amori distruttivi e sui femminicidi 
si è aperto un confronto stimolante. 
Cosa vuol dire l’educazione all’af-
fettività, che si vorrebbe introdurre 
nelle scuole? Essere informati sulla 
sessualità coincide con l’educazione 
ai sentimenti? I pareri sono stati 
discordanti. C’è chi crede che i 
sentimenti e il voler bene non si in-
segnano, così come non si insegna la 
sopportazione al dolore. I sentimenti 
sono personali e differenti. Molti 
sostengono che non sarebbe facile 
sciogliere i con� itti interiori attra-
verso i programmi integrati nelle 
scuole. Tutt’al più possono essere 

introdotti degli sportelli di ascolto, 
facoltativi, tenuti dagli psicologici. 
Se ne ravvisa l’utilità per chiedere 
un consiglio, per un confronto, un 
chiarimento. L’impressione è che i 
social abbiano molta più in� uenza 
con i loro contenuti espliciti, a volte 
fuorvianti, dove ognuno può dire ciò 
che vuole lasciando spazio all’im-
provvisazione, al caso, senza alcu-
na moderazione e contenimento. 
Sull’amore i ragazzi credono che ci 
voglia rispetto per chi non ama e per 
chi lascia. La sensibilità vale anche 
per chi genera, involontariamente, 
una sofferenza dell’animo. Come 
fosse un atto democratico.

Sarà Fabriano a ospitare, sabato 
2 dicembre, la festa provinciale 
per la Sensibilizzazione sull’Af-
� do Familiare, un appuntamento 
importante che ogni anno cerca di 
diffondere sul territorio marchigiano 
una cultura del “prenderci cura degli 
altri” e che sarà curata sul nostro 
territorio dall’Ambito 10, l’ente che 
coordina i servizi sociali dei Comuni 
di Cerreto d’Esi, Fabriano, Genga, 
Sassoferrato e Serra San Quirico.
L’af� do è infatti una delle tante 
facce di un modo di fare comunità 
più solidale, che parte dall’empatia 
verso gli altri, dall’educazione 
all’affettività e alla gestione dei 
con� itti, � no al mettersi in gioco in 
prima persona, nella vita quotidiana 
o nel mondo del volontariato, per 
aiutare chi si trovi in dif� coltà.

» Il progetto We Care

Tra ottobre e novembre 2023, l’Am-
bito ha promosso in collaborazione 
con il Teatro Giovani Teatro Pirata 
attività formative, laboratori teatra-
li e di scenogra� a, che sono stati 
portati nelle scuole elementari e nei 
Centri per Famiglie del territorio.
Si è scelto di usare il teatro perché 
comporta naturalmente il mettersi 
nei panni degli altri, il dialogare e il 
saper lavorare in squadra, coltivare 
lo spirito critico e aiutare ad espri-
mere sè stessi. L’obiettivo di fondo 
del progetto, è quello di sperimen-
tare una dimensione comunitaria 
e di partecipazione attiva, dove il 
“prendersi cura dell’altro” diventi 

un'abitudine di tutti i giorni.
Al progetto hanno partecipato 20 
insegnanti e 120 alunni di 3° e 4° 
elementare degli Istituti Compren-
sivi del territorio (“Moro-Carloni”, 
“Imondi-Romagnoli”, “Marco 
Polo”di Fabriano  e “Sassoferrato-
Genga”) e 50 tra genitori e bambini 
nei Centri per Famiglie. Un’avven-
tura teatrale, che ha portato anche 
alla costruzione di una scenogra� a 
che allestirà il foyer del teatro.

» La festa del 
2 dicembre a Fabriano

Il programma della festa unisce 
ri� essione e divertimento per ge-
nitori e � gli: si inizia alle 15.30 di 
sabato 2 dicembre alla Biblioteca 
Multimediale “Romualdo Sassi” 
con l’incontro “A chi appartengo? 
Il senso profondo dei legami”, che 
sarà animato da Domenico Bar-
rilà, pedagogista e psicoterapeuta 
infantile attivo nella prevenzione 
del disagio giovanile e familiare. 
All’incontro parteciperanno anche 
famiglie coinvolte nell’af� do, per 
portare la loro testimonianza.
Alle 18, appuntamento al Tea-
tro Gentile con lo spettacolo per 
bambini dai 4 anni in su “Papero 
Alfredo”, portato in scena dal Te-
atro Giovani Teatro Pirata. Alfredo 
è un papero youtuber alle prese 
con pirati e burattinai: un racconto 
che fa ridere e pensare, e parla del 
rapporto tra babbi e � gli, di amarsi, 
s� darsi e rincorrersi. Al termine 
dello spettacolo, sarà il momento 

di ringraziare famiglie, insegnanti 
e alunni che hanno partecipato al 
progetto, e sarà possibile visitare 
l’allestimento fatto da genitori e 
bambini, in mostra nel foyer del 
teatro. L’ingresso agli eventi è libe-
ro, � no a esaurimento posti per lo 
spettacolo teatrale: per informazioni 
e prenotazioni, è possibile contattare 
il Teatro Pirata, al 334-1684688 o a 
biglietteria@atgtp.it.

» Affido familiare, 
un mondo da conoscere

Un famoso detto africano recita che 
“per crescere un bambino ci vuole 
un intero villaggio”, e l’af� do lavora 
proprio in questa direzione: non si 
tratta di un “intervento estremo”, 
ma di uno strumento temporaneo 
con cui una famiglia ne può aiutare 
un’altra.  I minori coinvolti nell’af-
� do familiare vengono accolti per 
un breve periodo (che va da 2 a 
massimo 24 mesi) da una famiglia 
af� dataria, che li può ospitare an-
che solo per qualche ora o giorno a 
settimana, magari per aiutarli a fare 
i compiti o a passare una giornata 
fuori. Tutti, dalle famiglie ai single 
ai nonni in pensione, possono ren-
dersi disponibili come af� datari, 
senza alcun obbligo: ogni af� do 
viene valutato insieme al potenziale 
af� datario, e ogni progetto di af� do 
è diverso e viene costruito in base 
alle necessità della famiglia di ori-
gine. Le due famiglie vengono in 
ogni momento seguite da un’equipe 
speciale, formata da una psicologa e 

un’assistente sociale.  Sono tanti gli 
eventi che possono destabilizzare un 
equilibrio familiare, e spesso da soli 
è dif� cile superare un ostacolo: lo 
scopo dell’af� do è sempre aiutare 
la famiglia di origine a ritrovare la 
sua serenità, prendendola per mano 
in un momento dif� cile. La logica 
è quella dell’aiuto reciproco tra fa-
miglie e genitori, di cui oggi spesso 
sentiamo la mancanza, e che l’Am-

bito 10 porta avanti anche all’interno 
dei Centri per Famiglie, che nascono 
proprio per favorire il contatto re-
ciproco tra genitori, lo scambio di 
esperienze, quel sentirsi meno soli 
di fronte alle tante dif� coltà che ci 
sono quando sei mamma o papà. Per 
chiedere più informazioni sull’af� -
do, è possibile rivolgersi all’Ambito 
10, ambito10@umesinofrasassi.it, 
0732 6951.
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Mercatini di Natale, il bis
   di MARCO ANTONINI

Seconda edizione alla Misericordia: tanti appuntamenti in programma

Un primo assaggio di Na-
tale si avrà domenica 3 
dicembre: protagonista 
il quartiere Madonna del-

la Misericordia di Fabriano che ha 
organizzato, insieme al parroco, don 
Umberto Rotili, la seconda edizione 
dei Mercatini di Natale. Previsti, 
dalle 10 alle 22, più di 70 espositori 
per una domenica piena di iniziative 
dalla mattina alla sera. "Abbiamo 
lavorato diversi mesi per arrivare 
a questo programma de� nitivo che 
animerà per tutta la giornata l'in-
tero quartiere della Misericordia” 
dice don Umberto Rotili. “Non è 
un evento della parrocchia, Ma 
un appuntamento speciale che ha 
coinvolto le associazioni, gli eser-
centi, i cittadini di questo popoloso 
quartiere della nostra città. L'idea 

– racconta - è quella di valorizzare 
l'arte, l'artigianato, il talento, tutto 
ciò che è stato prodotto con maestria 
non solo in questo quartiere, ma 
in città e dalle artiste e artisti che 
vivono di manifattura e risiedono 
nel comprensorio. 
Dobbiamo tornare a valorizzare il 
locale e per questo è nata l'idea di 
un Mercatino che nella prima dome-
nica di dicembre animerà la zona. Ci 
saranno anche appuntamenti colla-
terali per rendere ancora più festosa 
la domenica alla Misericordia, come 
animazione, concerti, iniziative per 
piccoli e grandi. Grazie alla sinergia 
con gli imprenditori si potrà anche 
mangiare e trascorrere la giornata 
insieme a noi”. Un lavoro, quindi, 
iniziato quando ancora la colonnina 
di mercurio era alta! Il sacerdote 
elogia i volontari, una ventina, che 
hanno gestito tutto e che domenica 3 

dicembre avranno anche il compito 
di coordinare l’aspetto logistico. 
Si inizia alle 10 con i mercatini. 
Poi dalle 11 tante attività. Il primo 

è “Digitopittura”, dipingiamo insie-
me l’albero della vita. C’è anche la 
Casetta di Babbo Natale e degli El� : 
Babbo Natale aspetta le letterine 

dei bambini insieme agli 
animatori dell’Oratorio 
della Misericordia. Previsto 
il Mercatino di Natale dei 
ragazzi del catechismo, 
Gioco dei Dadi e Gioco 
dei Tappi con ricchi premi. 
Non mancherà l’Angolo 
della gioia: dove la risata 
ti viene donata a cura del 
gruppo Scout Fabriano 1. 
Alle 12.30 al termine della 
messa gli angioletti della 
III elementare daranno il 
via al concerto InCanto di 
Natale lungo la via. Nel 
pomeriggio dalle 14 alle 
20 tombolata di quartiere 

con ricchi premi 
per tutti; artisti di 
strada: bolle di sa-
pone giganti, zam-
pognari, teatro di 
strada; casetta di 
Babbo Natale e 
degli Elfi; truc-
cabimbi con gli 
animatori dell’O-
ratorio della Mi-
sericordia; Merca-
tino di Natale dei 
ragazzi del cate-
chismo, Gioco dei 
Dadi e Gioco dei 
Tappi con ricchi 
premi; castagne e 
Vin Brulè a cura 
di Porta Cervara. 
Dalle 16 alle 17 
Caccia al Grinch, 
la caccia al tesoro 
organizzata dai ra-
gazzi dell’Acr alla 

scoperta della tradizione natalizia. 
Gratuita; per info e prenotazioni: 
Vittoria 327.3205040. Alle 16 baby 
dance con gli animatori dell’Orato-
rio. Dalle 17 alle 19, a intervalli di 
mezz’ora in successione: InCanto 
di Natale con processione della luce 
e concerto degli angioletti per vie e 
negozi; immagini e parole di Natale 
dei bambini di III e IV elementare 
in giro per la via; voci angeliche di 
Natale: esperimento natalizio dei 
bambini in giro per vie e negozi e 
digitopittura. Dalle 18 alle 22 musi-
ca e karaoke con Dj Set presso bar 
Crema&Cioccolato. 
In serata, alle 21.15, “Mise…
mbrava Natale!”, il concerto di 
Natale diverso a cura del Coro 
della parrocchia della Misericordia 
che si svolgerà in chiesa. Diversi 
i laboratori previsti. Il primo è 
“Addobbiamo l'albero di Natale”, 
il laboratorio creativo di Manuela 
Liberti per realizzare decorazioni 
handmade per il tuo albero. Sarà 
dalle 11 alle 20 in diverse fasce 
orarie. Costo 5 euro a persona; 
durata 1ora e mezza. Su prenotazio-
ne: Manuela 3313439828. C’è poi 
“Laboratorio di pittura su stoffa con 
P368”: dipingiamo insieme la sacca 
di Babbo Natale alle 10 e alle 14.30, 
costo 10 euro, durata 90 minuti, pre-
notazione: Paola 349.5777208. Nel 
pomeriggio è previsto anche il labo-
ratorio “Interpretazione in collage 
delle vetrate di Renzo Barbarossa”, 
lo spazio creativo a cura dell’asso-
ciazione InArte per bambini, adulti 
e famiglie. Sarà dalle 15 alle 17 in 
chiesa. Appuntamento gratuito, su 
prenotazione: Anna 348.3890843. 
Si potrà mangiare lungo il Merca-
tino con menù turistici, aperitivi e 
street food. I negozi saranno aperti 
tutta la giornata.

Verrà inaugurata sabato 2 dicembre alle 11 una nuova mostra al 
Museo Diocesano di Fabriano: “Gli Ori Divini”. Sarà un contenitore 
di iniziative che all’interno della struttura sita in piazza San Gio-
vanni Paolo II e diretta da don Umberto Rotili animerà tutto dicem-
bre e � no all’Epifania. Coinvolti artisti del territorio, le iniziative 
in programma sono sia per bambini, adulti e anziani. “Ci sarà la 
possibilità di ammirare l’Oro di Napoli, il presepio tra ‘700 e ‘800 
con la collezione privata del maestro Ezio Maria Tisi, l’Oro Divino, 
la collezione di Bambinelli di epoche diverse del museo Piersanti di 
Matelica e di privati. Spazio poi a l’Oro di Gentile da Fabriano con 
la collezione di opere dell'artista Lughia Caddeo e l’Oro delle icone, 
una mostra con laboratorio creativo di icone moderne” esordisce 
il direttore, don Umberto Rotili. Il museo Diocesano di Fabriano è 
pronto al grande salto: diventare a tutti gli effetti un contenitore cul-
turale e artistico per attrarre visitatori e curiosi anche di altre zone. 
“Con gioia presentiamo questa novità che arriva dopo il successo 
della mostra dedicata ai documenti ritrovati del Marchese del Grillo 
che è stata visitata da quasi duemila persone” racconta il sacerdote. 
Gli “Ori Divini” dal 2 dicembre al 7 gennaio è l’evento organizzato 
al Museo Diocesano con iniziative, laboratori, mostre per tutte le età. 
“Vi invito – dice - a non perdervi la ricchezza delle manifestazioni 
che riempiranno le giornate in questo mese di festa. Diamo spazio ad 
artisti, insegnanti, � loso� , musicisti locali che troveranno al Museo 
Diocesano una casa per esprimere il proprio talento”. Perché parlia-
mo di Ori Divini? E’ il direttore, nonché vicario foraneo, a spiegare 
il signi� cato: “L’oro è strettamente legato al Natale perché ne è il 
colore privilegiato, ma parliamo in questo caso di “oro” perché vo-
gliamo mettere in risalto la preziosità di un Dio che si nasconde nel-
la nostra carne umana, rendendo ognuno di noi immagine viva della 
sua presenza. Questa mostra – sottolinea Rotili - vuole valorizzare 
il talento locale, a volte nascosto ma Fatto di persone concrete che 
vivono in mezzo a noi e che attraverso la loro arte rendono più bella 
la nostra città. A loro – conclude - va tutta la mia gratitudine, perché 
in questo periodo di Natale renderanno il nostro Museo Diocesano 
una fucina di bellezza e di creatività”. L’inaugurazione sabato 2 
dicembre alle 11. Dalle 17, invece, “Of� cina di icone moderne: il 
maestro Tisi all’opera”. Sarà presente l’artista Lughia Caddeo che 
porterà il visitatore alla scoperta della sua collezione. Spazio anche 
al concerto del violinista Valentino Alessandrini che accompagnerà 
la visita della mostra per aiutare il visitatore a perdersi nelle opere 
d’arte. Domenica 3 dicembre apertura dalle 17 alle 19. Venerdì 8 
dicembre spazio anche al concerto di brani classici all’arpa con il 
maestro Maria Chiara Fiorucci. Sabato 9 dicembre, dalle 17 alle 19:  
Babbo Natale sarà presente per raccogliere le letterine dei bambini. 
Previsti “trucca bimbi” con gli el�  di Babbo Natale e sorprese per 
tutti con il gruppo animatori della parrocchia della misericordia. In 
agenda anche una dimostrazione di laboratorio di lettere miniate: 
l’artista Rita Corradi farà scoprire l’arte della miniatura medievale 
e la ricchezza dei simboli legati ad essa. Domenica 10 dalle 16: “Il 
mio presepe: l’iconogra� a della natività e i suoi principali protago-
nisti”: laboratorio creativo per bambini. Prenotazione obbligatoria al 
338 8809181. Fino al sette gennaio 2024, ecco gli orari di apertura: 
dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12.30 e dalle 15 alle 19. Sabato 
dalle 10 alle 12.30 e dalle 16 alle 19 e domenica dalle 16 alle 19. 
Visite guidate durante tutto l’orario di apertura. Chiuso 24-25-31 
dicembre e 1-2 gennaio. 

m.a.

Gli Ori Divini, mostra 
al Museo Diocesano

Sono state pubblicate, nei giorni scorsi, all’albo 
pretorio dell’Azienda Sanitaria Territoriale di 
Ancona le determine di conferimento incarico 
per una serie di � gure mediche che andranno 
a potenziare diversi servizi degli Ospedali di 
Fabriano, Jesi e Senigallia. Si tratta di incarichi 
conferiti a seguito di avvisi pubblici e a seguito di 
scorrimento graduatoria. Sono in arrivo 4 medici 
per la Medicina e Chirurgia di Accettazione e 
d’Urgenza per il Pronto Soccorso di Senigallia, 
un medico per il Pronto Soccorso di Fabriano, un 
medico per la Unità Operativa di Nefrologia di 

Fabriano e 1 medico per la Medicina e Chirurgia 
di accettazione e d’urgenza per il “Carlo Urbani” 
di Jesi. Sono stati conferiti inoltre due incarichi a 
2 medici specializzandi nella disciplina di Igiene 
Epidemiologia e Sanità Pubblica. “Con l’ingresso 
in servizio di queste � gure mediche – afferma l’as-
sessore alla Sanità della Regione Marche Filippo 
Saltamartini – vengono potenziate le attività di 
diverse unità operative in tutto il territorio della 
Ast di Ancona nell’ottica di un miglioramento 
dell’offerta sanitaria”. 

m.a.

Nuove figure mediche per il Profili
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Le numerose pubblicazioni 
di Renato Ciavola

Dall'1 al 31 dicembre si celebra l'attività dell'autore fabrianese
Ciavolalibri: una mostra
“Non conosco dav-

vero nessuno così 
multitasking come 
Renato Ciavola 

- persona riservata in realtà, ma 
profondo intellettuale, e nella logica 
del pensiero laterale grande comu-
nicatore. I personaggi e le storie 
che favoleggia lo accompagnano, 
anzi lo precedono e lo inseguono 
ogni dove, e ogni dove Renato si 
trova è tangibile tutto quello che 
egli ha minuziosamente analizzato 
per poter esporre una storia, sia 
che voglia tradurla attraverso le 
illustrazioni o attraverso gli altri 
canali di comunicazione. Non sa-
prei decidere quale dei tanti ruoli 
che questo artista investe preferi-
sco. Mi piace il suo saper essere 
professionista e il rigore col quale 

Seminare consapevolezza:
nuova sfida per la pasta "bio"

~ HA ARRAFFATO ED È SCAPPATO
Stazione ferroviaria, notte 20-21 novembre. Ad un 
fabrianese seduto nella sala d’attesa, un individuo 
asporta il borsello e scappa. Il furfante, dopo 50 metri 
e all’esterno della stazione, ha un complice che lo 
attende in macchina e sale a bordo. Il fabrianese, che 
aveva anche rischiato di essere investito, si rivolge 
alla Polfer e al commissariato della Polizia di Stato, 
che stanno indagando. Il borsello che conteneva 
valori e beni è stato ritrovato vuoto.

~ CONDANNATO: SPRUZZÒ SPRAY URTICANTE
Fabriano, 21 novembre. Un fabrianese 53enne, nel 
2018, nell’agitarsi attorno alla propria macchina 
che stentava a ripartire, vide passare una famiglia 
marocchina. L’uomo lo guardava insistentemente, 
tanto che ne nacque un battibecco e la vittima si vide 
spruzzare addosso dello spray urticante. Si recò al 
Pronto Soccorso e fu medicato e dimesso. Succes-
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sivamente riconobbe il marocchino e lo denunciò 
per lesioni personali aggravate e tentata violenza. 

~ ANNUNCIO DEI CACHI: NEVE A PALATE
Fabriano, 25 novembre, ore 6. All’alba, Monte Fano, 
Monte Cucco e Monte Catria erano bianchi di neve 
e fioccava anche in città. E’ durata qualche ora e 
a terra non ha attecchito. Allora, appresa da pochi 
giorni la leggenda dei cachi, abbiamo aperto i semi 
del frutto e al centro abbiamo trovato il cucchiaio che 
preannuncia tantissima neve. I semi del buonissimo 
frutto detto “lampadina natalizia”, possono avere 
una di tre figure: il cucchiaio/pala, simbolo di neve 
da spalare; il coltello, simbolo di gelo pungente; la 
forchetta, simbolo di inverno mite. La previsione dei 
cachi la conoscevano solo alcuni delle nostre parti 
perché in zona, negli anni Sessanta, quando ancora 
prevaleva il vivere in campagna con usi, costumi e 
proverbi, il frutto era raro. 

Porthos

Aspetti dei semi dei cachi: da sinistra forchetta, cucchiaio e coltello

Sabato 2 dicembre dalle ore 9.30, presso 
la sala Ubaldi dell’Istituto tecnico agrario 
Vivarelli in via Cappuccini, si terrà la confe-
renza-incontro “Seminare consapevolezza”. 
Nella mattinata si approfondiranno i metodi 
di coltivazione di cereali in agricoltura 
biologica evidenziando i numerosi positivi 
riscontri che ne trae 
anzitutto la terra, il 
lavoro dell’agricol-
tore ed il consuma-
tore finale che potrà 
acquistare prodotti di 
alta qualità, ad equo 
prezzo, garantendo 
un’elevata sosteni-
bilità ambientale. 
L’incontro è orga-
nizzato dalla coo-
perativa “La Terra e 
il Cielo” con sede a 
Piticchio di Arcevia, 
una cooperativa nata 
nel 1980 che si può 
considerare pionie-
ra nell’agricoltura 
biologica Italiana e 
che è riuscita a mantenere elevati standard 
qualitativi delle sue materie prime, a svi-
luppare questo nuovo mercato con nuovi 
prodotti e ad inserirsi nella piccola e grande 
distribuzione.  
Ad oggi anche grandi gruppi industriali 
internazionali sono entrati nel mercato 
biologico, cosa apparentemente positiva 

se pensiamo che il biologico nasce a tutela 
dell’ambiente e della salute dei consumatori, 
ma questo tipo di “bio” che ha invaso il mer-
cato è spesso di dubbia provenienza, e non di 
rado è causa di concorrenza sleale nei con-
fronti di tanti produttori bio seri. Per questo 
“Seminare consapevolezza” sarà un incontro 

particolarmente in-
teressante per com-
prendere meglio le 
dinamiche di questo 
nuovo mercato in 
veloce evoluzione e 
per salvaguardare i 
prodotti della filiera 
marchigiana trac-
ciata. 
L’incontro sarà in-
trodotto dal dirigen-
te scolastico dell’Iis 
“Morea VivarellI” 
Emilio Procaccini e 
dal presidente della 
cooperativa Bruno 
Sebastianelli. Par-
teciperanno come 
relatori il dott. agr. 

Valerio Ballerini docente presso l’Ist. Tecnico 
Agrario Vivarelli, il prof. Salvatore Ceccarelli 
consulente agronomo genetista già prof. 
presso l’Università di Perugia, la dott.ssa 
Stefania Grando, consulente agronoma gene-
tista, Simone Spoletini mugnaio titolare del 
molino a pietra Spoletini e Federico Piersanti 
responsabile qualità de “La Terra e il Cielo”.

scientificamente traccia la tecnica 
grafica; mi piacciono la morbidezza 
delle illustrazioni spolverate ma 
marcatamente cangianti sulla tela, 
e la sintesi dei testi che leggo sui 
giornali; il modo come guida il 
suo team di lavoro e come stimola 
i bambini e i ragazzi. Ma soprattutto 
mi piace la fabrianesità che egli 
antepone all’essere protagonista del 
mondo editoriale italiano; mi piace 
vedere che Renato non ha paura di 
essere testimone degli artisti della 
mia terra e che sa apprezzarla e 
promuoverla insieme ai colori 
e alle culture di tutto il mondo. 
(…)”. Queste le parole di Anna 
Massinissa, presidente InArte, nella 
brochure disponibile nella mostra 
dei libri di Renato Ciavola che si 
inaugura alle 18.30 di venerdì 1° 

dicembre nello spazio espositivo 
di Piazza del Comune, ex Ottica 
Pesci. L’autore sarà presente, oltre 
che all’inaugurazione, anche nei 
pomeriggi di ogni fine settimana. 
La mostra - La mostra è una rac-
colta dei libri dell’autore che da 
tanti anni è impegnato nel settore 
della comunicazione scritta e illu-
strata, e nella divulgazione della 
lettura oltre i confini regionali. At-
tivo in associazioni nazionali che si 
interessano di questo settore della 
cultura, per l’editoria ha realizzato 
progetti completi tra immagini e 
testo, riviste, libri e fumetti, ha 
pubblicato poesie di noti autori 
tradotte nel linguaggio del fumetto 
e collaborato a progetti di interesse 
antropologico sulla vita dei ragazzi. 
Ha partecipato alla fondazione di 

collettivi e scuole di fumetto e gior-
nalismo, scritto manuali didattici 
sull’uso narrativo delle immagini 
nella scuola, libri storici, biografie 
di autori, realizzato e diretto riviste 
per adulti e ragazzi. Oggi fa parte 
dello staff di autori de “La Rivista 
dei Ragazzi”, il magazine nato 
durante il brutto periodo del covid 
(l’unica rivista per ragazzi scritta e 
disegnata da autori di vaglia che sia 
rimasta oggi). Pur immerso in vari 
altri progetti, è da tempo al lavoro 
su diversi graphic novel. In mostra 
sarà presente anche il nuovo libro 
di Ciavola appena pubblicato, in 
italiano e inglese, Il libraio innamo-
rato, che sarà presentato poi ai primi 
di gennaio. Ma per questo avremo 
occasione di risentirci. 

f.d.
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Il sottosegretario alla presidenza del consiglio ospite di don Aldo Buonaiuto

In occasione della Giornata In-
ternazionale per l’eliminazione 
della violenza sulle donne, 
il Sottosegretario di Stato 

alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, l’onorevole Alfredo Man-
tovano, ha visitato sabato scorso a 
casa rifugio della Comunità Papa 
Giovanni XXIII, fondata dal Servo 
di Dio don Oreste Benzi, denomi-
nata “Casa fra le nuvole di Papa 
Francesco” che accoglie giovani 
donne vittime di violenza e tratta. 
La struttura nata 25 anni fa grazie 
alla volontà di don Oreste Benzi 
è guidata da don Aldo Buonaiuto, 
parroco di S. Nicolò, che da anni 
lotta per strappare dalle grin� e degli 
aguzzini queste giovani donne che 
hanno subito indicibili violenze e 
torture. In questi anni, sono migliaia 
le giovani che sono state accolte in 
questa casa e che, dopo un periodo 
di accompagnamento, molte sono 
rinate a vita nuova, mentre altre 
restano a vivere nella struttura con 
i membri dell’associazione perché 
abbandonate e non più autosuf� -
cienti a causa delle torture subite. Il 
12 agosto 2016, Anno del Giubileo 
della Misericordia, Papa Francesco 
ha voluto incontrare queste donne 
nella sua iniziativa giubilare dei 
“Venerdì della Misericordia“. “Io vi 
chiedo perdono per tutti i cristiani, 
i cattolici che hanno abusato di voi 
e anche perdono da parte mia di 
non aver pregato tanto per voi e per 
questa schiavitù. Perdono per una 
società che non capisce. Perdono per 
i governanti che se ne in� schiano di 

   di MANUELA PETRINI
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questo. Per il Signore ognuna di voi 
è importante, per Dio ognuna che 
ha sofferto sulla croce e voi avete 
sofferto sulla croce, ognuna di voi 
ha la faccia del suo Figlio sofferente, 
vi chiedo perdono per i credenti, i 
cristiani che vi hanno abusato e vi 
dico di guardare avanti. Guardate 
avanti, davanti a voi c’è l’orizzonte, 
la speranza. Il Signore vi ha fatto 
sentire quella parola, quella doman-
da ‘quanto soffri?’. Il Signore con 
questi fratelli e sorelle che lavorano 
vi ha aiutato. Grazie del coraggio 
che avete avuto. Grazie di guardare 
la vita con speranza e pregate per me 
perché io possa dire le cose giuste e 
dare le bastonate giuste. Grazie tan-
te”. Sono le parole che il Ponte� ce 
ha rivolto a quelle giovani donne, 
come don Aldo Buonaiuto racconta 
nel suo libro “Donne Croci� sse. 
La vergogna della tratta raccontata 
dalla strada” (edizioni Rubbettino, 
2019, la cui prefazione è stata scritta 
proprio dal Santo Padre.
Don Aldo Buonaiuto, sacerdote del-
la Comunità Papa Giovanni XXIII, 
alla presenza del Sottosegretario 
Mantovano e del Vescovo della 
Diocesi Mons. Francesco Massara, 
ha dichiarato: “Mi sembra che a 
volte esistano donne di ‘serie b’, 
anzi direi di ‘serie z’. Ogni giorno 
nei loro volti leggiamo tutto l’orrore 
che hanno subito, hanno davanti 
agli occhi solo le immagini delle 
torture subite. In uno dei venerdì 
della misericordia hanno incontrato 
il Santo Padre e gli hanno mostrato 
le ferite impresse sui loro corpi. Il 
Ponte� ce è rimasto impressionato 
dai segni della tortura e ha sentito 

il bisogno di chiedere perdono alle 
ragazze ‘per tutti quegli uomini che 
sono venuti sulle strade a compravi, 
scambiandovi per un oggetto’. Don 
Oreste fece una proposta di legge 
con cui chiedeva di contrastare e 
fermare la domanda: il principio è 
che nessuno ha diritto di comprare 
una persona, nessuno può obbligare 

una persona prostituirsi. La proposta 
di legge dovrebbe portare il nome 
del sacerdote dalla tonaca lisa. 
Qui abbiamo vite spezzate, molte 
purtroppo non ci sono più e, ancora 
oggi, ci sono troppe donne sulle 
strade. La sua visita è un segno di 
speranza, un segno di vicinanza da 
parte delle istituzioni. Si dovrebbe 

lavorare af� nché non siano fermati 
solo i ‘magnaccia’, ma anche i co-
siddetti ‘clienti’: una persona che va 
a comprare un altro essere umano 
non può essere chiamato cliente”.
Il Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio, Alfredo Manto-
vano, rivolgendosi a don Aldo, alle 
ragazze e a tutti i presenti, ha affer-
mato: “C’è un pro� lo della violenza 
contro le donne che non viene ordi-
nariamente preso in considerazione 
e rispetto al quale nessuno organizza 
cortei e nessuno chiama in causa il 
cosiddetto patriarcato, ed è il pro� lo 
del quale si occupa la Comunità 
Giovanni XXIII, e in particolare don 
Aldo, sulla scia dell’insegnamento 
di don Oreste Benzi con il quale ho 
avuto la fortuna di fare, esattamente 
venti anni fa quando ero sottose-
gretario all’Interno, un viaggio in 
Moldavia. Don Oreste mi propose 
di andare a vedere com’era il luogo 
di partenza della tratta. Ricordo un 
drammatico incontro con un gruppo 
di persone, soprattutto donne, che 
con dolore sottolineavano che una 
delle principali fonti della ricchezza 
della Moldavia fossero le rimesse 
delle ragazze che venivano portate 
in Italia, e non solo, dove erano 
costrette ad esercitare la prostitu-
zione. Questa violenza, purtroppo, 
oggi è trascurata, messa da parte. E 
questo tipo di comunità aiuta non 
soltanto materialmente le ragazze 
che sono ospitate, ma aiuta anche 
a farci presente questo dramma. E 
che oggi, 25 novembre, se ne parli, 
può essere sicuramente un passo in 
avanti per un maggiore impegno di 
ciascuno di noi“.

Lo scorso settembre è stato mo-
di� cato l’articolo 33 della Costi-
tuzione, al quale è stato aggiunto: 
“La Repubblica riconosce il valore 
educativo, sociale e 
di promozione del 
benessere psico� sico 
dell’attività sportiva 
in tutte le sue forme”. 
La riforma sancisce 
la nascita del ‘diritto 
allo sport’ e la sua 
inclusione nella Carta 
fondamentale ha un 
signi� cato profondo 
ed è un importante 
contributo per miglio-
rare la qualità della 
vita delle persone 
e delle comunità. È 
questo il senso della 

“Borsa di Studio Stefano Galante”, 
nata nel 1984, voluta per ricordare 
un giovane universitario, brillante 
studente del Liceo Classico “Fran-

cesco Stelluti”: campione di salto 
in lungo, speleologo, alpinista ma 
soprattutto amico indimenticato e 
indimenticabile. Stefano scomparve 

quaranta anni fa nel 
Karakorum pakistano 
e riposa a quasi 6.000 
metri di quota, vicino 
alla vetta inviolata che 
voleva raggiungere 
con tutto sé stesso. La 
Borsa di Studio a lui 
intitolata è dedicata 
agli alunni dell’in-
dirizzo Classico del 
“Liceo Classico Fran-
cesco Stelluti” e viene 
attribuita annualmente 
a uno studente con le 
stesse caratteristiche 
di Stefano: risultati 

Borsa di studio “Stefano Galante 
2023”: vince Sofia Spinaci

di eccellenza in campo scolastico 
e sportivo. 
La vincitrice dell’edizione 2023 
è stata So� a Spinaci, brillantissi-
ma studentessa (media oltre il 9) 
e cestita emergente (guardia/ala 
dell’Halley Thunder Matelica) che 
ha partecipato al Final Four del 
Campionato nazionale Under 19. 
La cerimonia di premiazione si è 
svolta presso il Liceo Stelluti il 18 
novembre scorso, alla presenza del 
dirigente scolastico dell’istituto 
Andrea Boldrini, di professori e 
studenti e dei rappresentanti del-
l’“associazione Stefano Galante”: 
Paolo Lori (presidente), Francesco 
Bellocchi, Barbara Pallucca e Clau-
dio Comodi. 
Fabio Liberali, a nome dell’asso-
ciazione ha sottolineato come lo 
sport sia, insieme alla scuola, un 
poderoso strumento, “capace di 
insegnare valori come l’inclusione, 
la solidarietà, il rispetto, educando 
i giovani alla logica del merito e 
dell’impegno personale”. Ospite 
d’onore della cerimonia è stato 

Giorgio Montano, allenatore e 
agente di basket internazionale: “Lo 
sport e lo studio sono egualmente 
necessari per lo sviluppo delle 
capacità dei giovani. Per costrui-
re buone decisioni e conseguenti 
comportamenti, dovranno usare 
conoscenza, ragionamento e movi-
mento. La scuola deve essere parte 
dello sport e lo sport deve essere 
parte della scuola”. 
“La Borsa di studio Stefano Galan-
te - hanno dichiarato Paolo Lori e 
Francesco Bellocchi - è destinata a 
quei ragazzi che si sono dimostrati 
studenti capaci e sportivi di livello, 
ma è e resterà un atto di amore verso 
il ‘nostro’ liceo e verso il nostro 
amico Stefano”. Chi volesse contri-
buire al � nanziamento della Borsa, 
può inviare la propria donazione a: 
   Associazione Stefano Galante 
   Banca Intesa
   Iban    
   It83l0306967684510749166449
   Causale: Erogazione Liberale
   Per Il Raggiungimento 
   Degli Scopi Sociali 

   Associazione Stefano Galante 
   Banca Intesa
   Iban    
   It83l0306967684510749166449
   Causale: Erogazione Liberale
   Per Il Raggiungimento 
   Degli Scopi Sociali 

Domenica 3 dicembre, 
nell’ambito dell’iniziativa “I 
sapori d’estate e d’autunno”, 
presso il Monastare di S. 
Silvestro di Fabriano si terrà una 
visita guidata alla scoperta della 
cultura benedettina. Canti grego-
riani, vespro, erbe of� cinali e pro-
dotti tipici marchigiani saranno al 
centro di questa splendida visita. 
L’iniziativa organizzata dalla Cna 
agroalimentare di Ancona ha lo 
scopo di scoprire alcuni dei gio-
ielli della nostra provincia, abbi-

nando i prodotti locali dei produttori 
alimentari. La visita al monastero 
di S. Silvestro è il secondo “esperi-
mento” messo in campo dalla Cna 
dopo le visite e i laboratori presso 
il parco archeologico di Suasa. La 
visita al monastero inizierà alle ore 
16, il punto di ritrovo è stato � ssato 
presso il piazzale basso. Dopo la 
visita al monastero, alle 17.30 si 

terrà un laboratorio sulle piante of-
� cinali e sulle produzioni interne al 
monastero. Alle 18.30 sarà il turno 
del canto sacro con i vespri e i canti 
gregoriani. Il tutto si concluderà alle 
19 con un aperitivo organizzato dai 
produttori locali e la possibilità di 
acquisti per i propri regali natalizi 
con i prodotti del monastero e di 
aziende locali.  “Continua il tour del 

progetto “Sapori d’estate e d’autun-
no” con questa iniziativa che vuole 
coniugare cultura ed enogastrono-
mia – commenta Andrea Cantori, 
segretario Cna Agroalimentare di 
Ancona – Grazie al Monastero di S. 
Silvestro siamo riusciti ad organiz-
zare questo evento in un complesso 
monastico non molto conosciuto ma 
che ha potenzialità enormi – con-

A S.Silvestro con le piante officinali
clude Cantori – Questo è 
il secondo esperimento che 
mettiamo in campo, dopo 
quello di Suasa, che vuole 

coniugare la scoperta dell’arte 
della provincia di Ancona con 
l’enogastronomia, un binomio 
vincente che può rappresentare 
per il futuro un’opportunità per 
lo sviluppo territoriale”. Per la 
visita guidata e l’aperitivo è cal-
damente raccomandata la preno-
tazione al numero: 3386241668 
(Samuele). 
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Dall'8 al 17 dicembre con molte novità: cinema protagonista 
con ospiti di rilievo e con progetti che hanno coinvolto le scuole

Il Film Festival al Montini
L’XI edizione del Fabriano Film 

Fest è alle porte con un pro-
gramma ricco di novità, vasto e 
articolato, che si svolgerà in dieci 

giorni, dall’8 al 17 dicembre. 
La prima di queste grandi novità è che � nal-
mente il festival approderà allo storico cinema 
Montini, di nuovo agibile, che ospiterà tutte 
le proiezioni, sia dei cortometraggi che dei 
lungometraggi selezionati; e l’altra grande 
novità è proprio la presenza di lungometraggi 
che concorreranno al Premio del pubblico. 
Inaugurazione venerdì 8 dicembre alle ore 
18 alla presenza del sindaco Daniela Ghergo 
e dell’assessore alla Bellezza Maura Nataloni. 
Un festival, il Fabriano Film Fest, che vuole 
essere sempre più inclusivo e che abbraccia e 
sostiene i goal Onu dell’agenda 2030 per un 
mondo sostenibile; proprio in quest’ottica, 
nel primo weekend, troverà spazio il premio 
“Women Empowerment – storie di forza au-
tostima e consapevolezza”,  al suo terzo anno 
di vita, con ospiti e giurati importanti: dalla 
giornalista Rai Susanna Rotunno dello Sngi 
(Sindacato Nazionale Giornalisti Cinemato-
gra� ci), responsabile dei Nastri d’Argento, 
alle attrici Daniela Terreri, Lucianna De Falco, 
Antonella Fattori tutte presenti alla serata 
di proiezione dei corti, l’8 dicembre, primo 
giorno di festival.
Questa sezione vuole mostrare storie con 
donne protagoniste che riescono, con la loro 
forza morale, ad essere da esempio alle gio-
vani generazioni e non solo.  
Sabato 9 dicembre alle ore 10 inaugurazio-
ne della mostra Cinema di Carta Fabriano 
al Museo della Carta e della Filigrana, con 
l’esposizione dei bozzetti, su carta Fabriano, 
delle locandine cinematogra� che dal “Museo 
Cinema a Pennello” di Montecosaro, che sarà 
visitabile gratuitamente � no al 31 gennaio. 
La giornata sarà interamente dedicata alle 
Marche, con presenze importanti che ani-
meranno un panel di discussione sul Cinema 
nella nostra regione: l’assessore alla Bellezza 
del Comune di Fabriano Maura Nataloni, 
il direttore della Marche Film Commission 
Francesco Gesualdi, l’assessore regionale alla 
Cultura Chiara Biondi, e Donatella Pascucci 
della Direzione Generale MiC Cinema. 
Sempre sabato il cinema abbandona 
l’immagine per diventare racconto 
pieno di suggestioni grazie alla scrittura 
dell’artista Paolo Consorti e a Fabio 
Bernacconi, realizzatore del Podcast 
“Il cielo di Marte”. 
Un’esperienza uditiva immersiva per 
tutti: pubblico vedente, dotato di masche-
rine per gli occhi, e pubblico non vedente 
cui l’evento sarà dedicato. In col-
laborazione con Uici (Unione 
Italiana Ciechi Ipovedenti) di 
Ancona – sede di Fabriano, 
e grazie al lavoro dalle stu-
dentesse Alice Armezzani, 
Agnese Argentati, Alexan-
dra Torres e Margherita 
Ventura, del Liceo Artisti-
co 'Mannucci' di Fabriano, 
coadiuvate dai professori 
Giombini e Tomassetti, verrà 

di DANIELE GATTUCCI

anche proiettato il cortometraggio “Do ut des” 
con audiodescrizioni. 
La giornata si chiuderà con la proiezione di 
quattro cortometraggi marchigiani tra i quali 
i giurati Neri Marcorè e Paolo Consorti deci-
deranno il � lm che si aggiudicherà il premio 
Miglior � lm Marche.
La partecipazione del pubblico alle proie-
zioni di tutti � lm in concorso e alle attività 
del festival sarà, come sempre, gratuita e gli 
spettatori avranno anche il compito di espri-
mere il proprio gradimento sui � lm proiettati, 
per l’assegnazione del sempre ambito Premio 
del pubblico. 

Gli spettatori potranno anche incontrare i 
registi dei � lm selezionati, che come ogni 
anno saranno invitati dall’organizzazione, 
intrattenendosi con loro e con gli ospiti illustri 
di questa XI edizione. 
Molti infatti saranno i volti noti a Fabriano, 
tra di essi avremo Vinicio Marchioni, Fabio 
Sartor, Fortunato Cerlino, Sara Zanier, Su-
sanna Rotunno, Daniela Terreri, Lucianna De 

Falco, Antonella Fattori, Paolo Consorti e 
giurati di grande valore come i registi 
Salvatore Basile, Andrea Magnani, 
Stefano Reali, Alessandro Pondi, 
Massimiliano Bruno, che saranno 
presenti nelle giornate del festival.
Momenti di convivialità si alter-
neranno ai diversi episodi culturali 

del festival, come nella serata di 
sabato, quando un Dj set al 

Birri� cio IBeer conclu-
derà i lavori del panel 
Marche. 
Domenica 10 dedicata 
ai più giovani, con la 
proiezione alle ore 18 
dei � lm per ragazzi che 

saranno anche proiettati in matinée mercoledì 
13 dicembre dalle ore 10, per il Premio miglior 
� lm Kids, con la presenza degli studenti delle 
Scuole Medie “Giovanni Paolo II” di Fabriano 
e “Stanislao Melchiorri” di Cerreto d’Esi. 
Una settimana intensa seguirà il primo 
weekend: proiezione fuori concorso del � lm 
campione di incassi “C’è ancora domani” di 
Paola Cortellesi al cinema Movieland lunedì 
11, con ospite l’attore Vinicio Marchioni, 
a cui verrà consegnato il Premio “Filigrana 
d’Autore”, intervistato dal direttore artistico 
del FFF Valentina Tomada; grande evento il 
martedì a seguire al Teatro Gentile in colla-

borazione con il Comune 
di Fabriano e con i Vigili 
del Fuoco:  proiezione del 
documentario “La campa-
nella” e del cortometraggio 
“Giulia e il Capoposto”, di 
Antonio Maria Castaldo e 
a seguire incontro con il 
regista e il cast. 
Il concerto della Banda 
Musicale del Corpo nazio-
nale dei Vigili del Fuoco 
chiuderà la serata.
Da mercoledì 13 dicem-
bre a sabato 16, ogni 
pomeriggio alle 17.30 un 
lungometraggio in concor-
so per il premio del pubbli-
co, sempre con la presenza 
del(la) regista e del cast in 
sala, e alle 20.45 i corto-
metraggi in concorso per 

l’assegnazione dei premi nelle varie sezioni: 
8/9 � lm brevi per ogni serata si s� deranno 
per vincere il Premio miglior � lm, con 1.000 
euro assegnati al vincitore e i riconoscimenti 
per: miglior regia, sceneggiatura, fotogra� a, 
commedia, animazione, attrice, attore, premio 
del pubblico e premio “Occhi sul mondo” 
dedicato a Claudio Casadio Tarabusi per quel 
� lm che, con delicatezza ed empatia, parla di 
sentimenti e umanità.

UN'IMPORTANTE NOVITÀ 
ED I PROGETTI CON LE SCUOLE
Come sempre sarà assegnato anche il Premio 
miglior � lm Giuria Giovani.
Altra importante novità la presenza di Fabria-
no Film Fest in streaming, con i cortometraggi 
in concorso visibili sulla piattaforma WeShort: 
il � lm maggiormente visualizzato si porterà a 
casa il Web Award e una somma in contanti di 
500 euro. Vantaggi anche per il cortometrag-
gio che si aggiudicherà il premio WeShort, con 
la possibilità di essere distribuito sul canale.
Grandi progetti anche con le scuole, in 
particolare con i ragazzi del Liceo Artistico 
'Mannucci' di Fabriano, coordinati dal pro-
fessore Marco Giombini, con i quali è in atto 
una pro� cua collaborazione che sta portando 
risultati inaspettati per competenza e profes-
sionalità: i ragazzi presenteranno i loro lavori 
in una mattina dedicata, sabato 16 dicembre 

alle ore 10.30; le clip video saranno anche 
proiettate tra un � lm e l’altro in tutte le serate.                    
Nell’ambito dei workshop, venerdì 15 di-
cembre alle ore 16.30, Marco Galli, docente 
Poliarte di Ancona, presenterà “Il Maestro 
plasmatore Luchino Visconti e la sua Musa 
Helmut Berger”.
Un altro extra sarà la Masterclass di Regia “A 
lezione di risata” con il regista e sceneggiatore 
Alessandro Pondi.
A Simone Massi, giudice per la sezione corto-
metraggi di animazione, nella serata di sabato 
16 dicembre, verrà consegnato il premio “Fi-
ligrana d’Autore” e verrà proiettato il suo � lm 
animato “A guerra � nita”, vincitore del Nastro 
d’Argento 2023 al miglior cortometraggio.
Sempre sabato sera avrà luogo la cerimonia 
di premiazione.
Domenica 17 alle ore 12 il giornalista e 
scrittore Alberto Guarnieri presenterà il suo 
romanzo “Omicidio alla Rai” nella sala espo-
sitiva Ruggeri a Zona Conce, e ne discuterà 
con la giornalista Rai Barbara Carfagna. 
Masterclass, corsi, visite guidate sul territorio, 
letture per gli anziani e presentazioni di libri 
completeranno un programma decisamente 
vasto e ricco, con ospiti importanti e visitatori 
da fuori regione che, con l’occasione, verran-
no ad ammirare le bellezze di Fabriano e del 
territorio circostante, oltre a provare le eccel-
lenze gastronomiche ed enologiche della zona. 
Altre presenze e sorprese per il nostro 
pubblico saranno comunicate più a ridosso 
del festival e pubblicate sul sito web www.
fabriano� lmfest.it e sui vari social. 

GLI ORGANIZZATORI 
ED I RINGRAZIAMENTI
Il Fabriano Film Fest è organizzato dall’Asso-
ciazione Opi� cio delle Arti, in collaborazione 
e con il sostegno del Comune di Fabriano Città 
Creativa Unesco.
Collabora all’organizzazione Cahiers du 
Cinéma ed è patrocinato, oltre che dal Co-
mune di Fabriano, dal MiC, dalla Regione 
Marche, dalla Fondazione Marche Cultura, 
dal NuovoIMAIE e da Rai Pubblica Utilità.
Main partner dell’evento, sin dalla prima 
edizione, la Fondazione Carifac.
Il Fabriano Film Fest non potrebbe esistere 
senza gli sponsor e i sostenitori storici: il 
Rotary Club di Fabriano, le Cantine Bisci, 
la Halley Informatica, il Birri� cio Ibeer, e 
da quest’anno Faber, che debutta come main 
sponsor, al cui Premio sarà dedicata una sezio-
ne durante la cerimonia di premiazione; Faber 
da sempre sostiene il territorio e ha nel suo 
Dna l’aria, l’innovazione e la creatività, e in 
collaborazione con la giuria verrà selezionato 
il � lm più in linea con il brand oltreché per la 
qualità della sceneggiatura.
Si ringrazia inoltre per il prezioso supporto 
la Residenza La Ceramica, l’associazione 
Papaveri e Papere, Fabriano Pro Musica, il Sa-
lumi� cio Tritelli e Ma.rco Le.bel Productions. 
Si ringraziano in� ne i media partner Radio 
Gold e Indivi.

Un “corto” di Jonathan Soverchia
racconta il maestro Ezio Triccoli

Lunedì scorso, 20 novembre, 
è stato presentato e proiettato 
presso la multisala Movieland 
di Fabriano, il cortometraggio 
“Zonderwater”, firmato dal 
regista marchigiano Jonathan 
Soverchia, dedicato a Ezio Tric-
coli, fondatore della scherma 
jesina. L’opera di Soverchia 
si presenta come un “corto-
trailer”, cioè anticipa e presenta 
argomenti lasciando una � ne-

stra aperta su auspicabili futuri 
approfondimenti che potrebbero 
tradursi in un vero e proprio lun-
gometraggio dedicato allo jesino 
Triccoli, che ha sfornato campio-
nesse olimpioniche quali Giovanna 
Trillini, Valentina Vezzali ed Elisa 
Di Francisca. 
Tra l’altro, la Trillini era presen-
te in sala e ha raccontato la sua 
esperienza, insieme al regista 
Soverchia, durante la serata con-

dotta dalla giornalista Cristiana 
Simoncini. La realizzazione del 
cortometraggio è stata sostenuta 
da Fondazione Marche Cultura e 
Marche Film Commission, Re-
gione Marche con il patrocinio 
di Comune di Jesi, coprodotto da 
Jonathan Soverchia, Subwaylab, 
Francesco Chiodi, scritto da Anna 
Concetta. Alcune scene sono state 
girate anche nel sassoferratese.

Ferruccio Cocco

Cultura Chiara Biondi, e Donatella Pascucci 
della Direzione Generale MiC Cinema. 
Sempre sabato il cinema abbandona 
l’immagine per diventare racconto 
pieno di suggestioni grazie alla scrittura 
dell’artista Paolo Consorti e a Fabio 
Bernacconi, realizzatore del Podcast 

Un’esperienza uditiva immersiva per 
tutti: pubblico vedente, dotato di masche-
rine per gli occhi, e pubblico non vedente 
cui l’evento sarà dedicato. In col-
laborazione con Uici (Unione 
Italiana Ciechi Ipovedenti) di 
Ancona – sede di Fabriano, 
e grazie al lavoro dalle stu-
dentesse Alice Armezzani, 
Agnese Argentati, Alexan-
dra Torres e Margherita 
Ventura, del Liceo Artisti-
co 'Mannucci' di Fabriano, 
coadiuvate dai professori 
Giombini e Tomassetti, verrà 

sanna Rotunno, Daniela Terreri, Lucianna De 
Falco, Antonella Fattori, Paolo Consorti e 

giurati di grande valore come i registi 
Salvatore Basile, Andrea Magnani, 
Stefano Reali, Alessandro Pondi, 
Massimiliano Bruno, che saranno 
presenti nelle giornate del festival.
Momenti di convivialità si alter-
neranno ai diversi episodi culturali 

del festival, come nella serata di 
sabato, quando un Dj set al 

Birri� cio IBeer conclu-
derà i lavori del panel 
Marche. 
Domenica 10
ai più giovani, con la 
proiezione alle ore 18 
dei � lm per ragazzi che 

Neri Marcorè 
sarà tra i giurati 

per decidere il premio 
miglior fi lm Marche

Da sinistra il regista Jonathan Soverchia, la giornalista Cristiana 
Simoncini e l'olimpionica Giovanna Trillini al Movieland
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Impegnato nei tavoli istituzionali anche il "nostro" Luca Bianchi

Agenzia Vittoria Assicurazioni
in festa per la sede

Legge sulle nuove
leve di agricoltori
di DANIELE GATTUCCI

SPAZIO LAVORO
a cura del Centro Informagiovani della U.M. Esino-Frasassi

“Non c’è futuro in 
agricoltura senza 
interventi e stru-
menti ad hoc per 

l’ingresso e la permanenza nel 
comparto di nuove generazioni. Lo 
abbiamo ribadito anche ieri, con 
la nostra mobilitazione a Roma, e 
continueremo a farlo per spingere 
al traguardo una decisiva legge 
nazionale dedicata”. 
Così il presidente nazionale di Cia-
Agricoltori Italiani, Cristiano Fini, 
mentre in aula alla Camera viene 
presentata la proposta di legge: 
“Disposizioni per la promozione 
e lo sviluppo dell’imprenditoria  
giovanile nel settore”. 
A fargli eco il presidente nazionale 
dei giovani di Cia, Enrico Calentini, 
che proprio nei giorni scorsi con 
una delegazione Agia, ha incon-
trato l’On. Mirco Carloni, numero 
uno della Commissione agricoltura 
della Camera e primo � rmatario 
del testo. 
“I tempi sono maturi per portare a 
compimento un percorso  costruito 
insieme e in linea con quanto sta 
accadendo in Europa, dove proprio 
Agia-Cia ha contribuito, con emen-
damenti inseriti, alla risoluzione sul 
ricambio generazionale in agricol-
tura, accolta lo scorso 19 ottobre su 
relazione dell’eurodeputata Isabel 
Estrada Carvalhais”. 

Dunque, l’approccio della Pdl pre-
sentata dall’On. Carloni risponde 
agli input lanciati da Agia-Cia non 
solo nel metodo, ma anche nei 
focus tra i quali è particolarmente 
apprezzato quello su accesso alla 
terra, formazione e credito, centrali 
da tempo per l’associazione. 
"Un grande passo avanti per l’a-
gricoltura giovanile – commenta 
Luca Bianchi, presidente Agia 
Marche e vice presidente nazionale 
Agia – l’onorevole Carloni, che 
nella Regione Marche conosciamo 
bene per aver portato alto il valore 
dell’agricoltura territoriale quando 
era assessore regionale, ha dato 
dimostrazione di pensare al futuro 
investendo sull’imprenditorialità 

giovanile in agricoltura. 
Le aree interne devono tornare ad 
essere popolate da giovani agricol-
tori. Come presidente dell’associa-
zione giovani imprenditori agricoli 
marchigiani (agia) non posso che 
trovarmi totalmente d’accordo con 
le parole del presidente della Com-
missione Agricoltura. 
Il giovane che decide di investire 
nel settore agricolo, specie nelle 
aree interne, deve poter avere le 
condizioni per creare impresa, con-
sentendo di investire e credere in 
tale progetto, generando bene� ci e 
offrendo anche posti di lavoro. Solo 
in questo modo l’attività agricola 
potrà avere un ricambio generazio-
nale di cui si ha bisogno".

~ CORSO IFTS GRATUITO TECNICHE DI ALLESTIMENTO SCENICO 
"LA TRADIZIONE DELLO SPETTACOLO DAL VIVO NELLE MARCHE 
CHE GUARDA AL FUTURO" - JESI
Sono aperte le iscrizione al corso gratuito IFTS Tecniche di Allestimento Scenico 
"La tradizione dello spettacolo dal vivo nelle Marche che guarda al futuro". Il profi lo 
professionale che il corso vuole formare sarà in grado di integrare le competenze 
del costruttore di scena, del macchinista di palcoscenico e del meccanico teatrale, 
con un focus sulle tecnologie digitali applicate allo spettacolo dal vivo. Il corso, 
della durata di 800 ore, si svolgerà a Jesi da Gennaio 2024 a Gennaio 2025 ed 
è rivolto a 20 allievi di cui 11 donne (più 4 uditori), con il 50% dei posti riservato 
a disoccupati e inoccupati. Requisiti di partecipazione: residenza/domicilio nella 
Regione Marche; essere disoccupati/inoccupati/occupati; possesso di diploma di 
istruzione secondaria superiore, diploma professionale conseguito in esito ai per-
corsi quadriennali di istruzione e formazione professionale (IeFP), diploma di scuola 
secondaria di 1° grado con assolvimento dell’obbligo di istruzione e competenze 
base (acquisite in precedenti percorsi di istruzione, formazione e lavoro) adatte 
per affrontare i contenuti del corso. È prevista un’indennità oraria pari a euro 0,50 
per i partecipanti disoccupati o inoccupati, che verrà corrisposta per le sole ore di 
aula, previo superamento del 75% delle ore di presenza al corso. Contributo per le 
spese di trasporto solo nei casi di utilizzo dei mezzi pubblici dietro presentazione 
di apposita documentazione giustifi cativa per un importo massimo di euro 200,00. 
Scadenza presentazione domande: 5 Dicembre. Per maggiori informazioni è possibile: 
contattare il numero 0731712890; scrivere alle mail amministrazione2@atgtp.it, 
emiliano@europewelcome.eu; visitare il sito   www.regione.marche.it o la pagina 
www.atgtp.it/corso-gratuito-tecniche-di-allestimento-scenico-corso-di-istruzione-
formazione-tecnica-superiore-ifts.

~ RAGAZZA AUPAIR - GERMANIA
Famiglia tedesca ricerca ragazza alla pari. Richiesta disponibilità di 7/8 mesi 
da gennaio o febbraio 2024. Informazioni sulla famiglia: i genitori sono docente 
universitaria presso l’università di Amburgo e medico dirigente presso l’ospedale 
universitario di Kiel e hanno due gemelli di 21 mesi. Fanno parte della famiglia anche 
due gatti. I bambini vanno al nido tutti i giorni dalle 7.30 alle 16.30 (il mercoledì fi no 
alle 16). Uno dei genitori lavora almeno due giorni a settimana da casa. L’orario è 
fl essibile, l’impegno dell’au-pair è soprattutto nel pomeriggio. Requisiti richiesti: 
avere un’età compresa tra i 19 e i 26 anni; essere neodiplomate, laureande o ne-
olaureate che vogliano studiare o perfezionare la lingua tedesca; avere esperienza 
e passione per la cura dei bambini; essere attente e responsabili con i bambini; 
essere ordinate, aperte, intraprendenti, fl essibili; possesso patente B (desiderabile). 
Si offre: regolare contratto secondo le linee guida EU; alloggio in camera singola; 
vitto;euro 330,00 pocket money mensile (comprensivo di euro 50,00 per corso di 
lingua); Deutschlandticket (treni regionali e mezzi di trasporto cittadini gratuiti in 
tutta la Germania); assicurazione sanitaria; ferie dal 20/07/2024 al 03/08/2024 (con 
margine di fl essibilità); fl essibilità e tempo libero. Informazioni e candidature alla 
pagina: www.scambieuropei.info/lavoro-aupair-germania.

Per ulteriori informazioni sulle opportunità presentate o su altre offerte, corsi, concorsi 
ed eventi, rivolgetevi al Centro Informagiovani dell'Unione Montana dell'Esino-Frasassi, 
Via Dante 268, Fabriano - tel. 0732.695238 (anche WhatsApp) - e-mail: cig.fabriano@
umesinofrasassi.it oppure visitate il sito www.umesinofrasassi.it/informagiovani/cig, 
la pagina Facebook www.facebook.com/informagiovani.fabriano o unitevi al canale 
Telegram  "Centro Informagiovani Fabriano" https://t.me/centroinformagiovanifabriano. 
Orario di apertura: lunedì, mercoledì, venerdì 9:00/13:00; martedì e giovedì 14:00/16:00 – è 
necessario l'appuntamento, da prenotare via e-mail, telefono, Messenger o WhatsApp.

Con la chiusura delle iscrizioni alla 40° edizione del concorso “Conoscere 
la Borsa”, promosso in Italia da Acri (Associazioni di Fondazioni e Casse di 
Risparmio) e sostenuto � nanziariamente per il territorio di propria competen-
za dalla Fondazione Carifac, si tirano le somme. Sono 444 i ragazzi in gara, 
divisi in 143 teams, provenienti da 7 Istituti Superiori di cui 5 fabrianesi. In 
particolare prendono parte alla competizione che � nirà il 30 gennaio 2024, 
i due Licei: Classico “F. Stelluti” e Scienti� co “V. Volterra”, l’Iis “Morea”, 
l’Iis “Vivarelli”, Iis “Merloni-Miliani” ai quali si sono aggiunti gli studenti 
dell’Istituto Superiore “T. Catullo” di Belluno e quelli dell’Iis “L. Einaudi 
- R. Molari” di Santarcangelo di Romagna. Scopo principale dell’iniziativa 
è quello di contribuire a diffondere la cultura e i meccanismi della � nanza 
mediante esercitazioni pratiche che simulano la partecipazione degli studenti 
al mercato borsistico. Ai giovani investitori viene offerta la possibilità di 
interagire in un contesto europeo e di essere protagonisti di un’entusiasmante 
competizione, investendo un capitale � ttizio. A vincere è il team che, tramite 
buoni investimenti, riesce ad aumentare maggiormente il capitale investito, 
ottenendo quindi il valore del deposito più alto. Al termine del concorso, gli 
studenti che hanno realizzato le performance migliori partecipano ad eventi 
di premiazione nazionali e, per i primi classi� cati, all’evento internazionale, 
che per il 2024 è previsto in Francia. La Fondazione Carifac, continuando 
il suo impegno nella formazione dei giovani promuove un percorso di edu-
cazione � nanziaria, articolato in un’azione didattica tramite l’erogazione di 
lezioni formative su temi economico-� nanziari. Le lezioni, in alcuni Istituti 
già iniziate, sono tenute da FEduF (Fondazione per l’Educazione Finanzia-
ria e al Risparmio) che da quest’anno è partner di “Conoscere la Borsa”.  
I percorsi didattici costituiscono uno strumento fondamentale per aiutare i 
giovani a osservare più da vicino come funzionano nella pratica l’economica 
e i mercati � nanziari, fornendo agli studenti quelle conoscenze di base utili 
per partecipare con consapevolezza al concorso.

Fondazione Carifac: continua
la formazione dei giovani

Accompagnato dal concertino del 
sassofonista Federico Lenci e del 
pianista Marco Rossi, si è svolto 
venerdì 24 novembre l’opening 
party della nuova sede dell’A-
genzia Vittoria Assicurazioni di 

Si è tenuto presso il Comune di Fabriano un incontro tra l'am-
ministrazione comunale, rappresentata dagli assessori Pisani, 
Nataloni e Giombi e le associazioni di categoria per discutere 
in particolare delle problematiche relative al centro storico e 
della programmazione degli eventi natalizi. 
Per la Cna erano presenti il presidente Maurizio Romagnoli, il 
responsabile sindacale Marco Silvi ed il referente per il centro 
storico Christian Magnoni.
La concertazione è stata dunque l'occasione per affrontare 
l'annosa questione dei � ussi in centro storico il cui incremento 
è ritenuto condizione imprescindibile per garantire la salvaguar-
dia delle attività commerciali presenti in loco, stante il saldo 
decisamente negativo tra nuove aperture e numerose chiusure 
(o delocalizzazioni).
Questa la nota a margine dei tre esponenti di Cna Fabriano: 
"Come Cna abbiamo fortemente voluto questo incontro per 
portare insieme alle altre categorie sul tavolo dell'amministra-
zione il nostro punto di vista sulla situazione in centro storico, 

Fabriano in piazza Garibaldi 50, 
in pieno centro storico. A tre anni 
dall’apertura e con un bagaglio di ol-
tre 20 anni di esperienza nel settore, 
l’agente Giacomo Tiberi (nella foto), 
con Giorgia Fedeli al � anco, ha de-
ciso di dare una svolta e traghettare 
l’agenzia: forte di conoscenza in 
materia e clientela rassicurata dalla 
professionalità e competenza, verso 
un futuro in cui il mestiere dell’as-
sicuratore avrà un taglio sempre 
più consulenziale per soddisfare 
un’ampia ed eterogenea clientela.  Il 
tutto con una particolare attenzione 
al sociale che caratterizza il Dna 
della compagnia: non più tardi di un 
anno fa è stata, infatti, realizzata una 
serra didattica nel cortile della scuola 
Allegretto grazie alla collaborazione 
tra Vittoria Assicurazioni, attraverso 

la Specchio d’Italia onlus, con 
la Collina della vita. La nuova 
apertura, individuato in una zona e 
nel territorio adatto, è stata accolta 
con grande favore ed entusiasmo 
dal Comune, al taglio del nastro 
ha preso parte l’assessore Andrea 
Giombi, che dopo la benedizione 
“dei locali e delle persone” fatta 
dal parroco don Aldo Buonaiuto, 
ha augurato ulteriori successi alla 
"Vittoria Assicurazioni" che oggi 
dispone nel cuore di una moderna 
sede ben posizionata, facilmente 
accessibile, accogliente, dotata 
con sala riunioni, altre quattro 
sale principali con territorio di 
competenza che va da Fabriano 
a Camerino, da Sassoferrato e 
Matelica.

d.g.

caratterizzata da esercenti in grandissima dif� coltà a causa degli 
scarsi � ussi di persone nel ‘cuore’ della città, una tendenza 
che se non arginata porterebbe ad ulteriori chiusure verso una 
prospettiva di "deserti� cazione" poi dif� cilmente reversibile. 
Pienamente consapevoli che la riapertura di circa 200 metri di 
area pedonale non possa di certo rappresentare la soluzione 
per invertire queste dinamiche, abbiamo chiesto di elaborare 
insieme un progetto complessivo che possa prevedere una 
rivisitazione organica di vari aspetti, dai parcheggi all'arredo 
urbano passando per una puntuale programmazione di eventi 
e per politiche � scali che possano incentivare gli investimenti 
in centro. Siamo stati ascoltati ci è parso con molta attenzione 

e abbiamo concordato di riconvocare il tavolo immediatamente 
dopo le imminenti festività natalizie per cercare di organiz-
zare e programmare da subito con l'amministrazione alcuni 
interventi in merito al rinnovamento dell'arredo urbano e ad 
una rivalutazione strategica della tariffazione sui parcheggi, 
questioni sulle quali la Giunta si è resa disponibile a lavorare 
e confrontarsi sin da subito. 
Per tutto il 2024 abbiamo poi chiesto incontri periodici tra le 
parti per concordare le azioni all'interno di un progetto com-
plessivo che, in un periodo storico sicuramente complesso 
per diversi fattori concomitanti, possa fare tornare il centro, 
al centro".

La Cna monitora
l'impegno comunale
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di MATTEO PARRINI Grande mobilitazione il 25 novembre  
contro la violenza sulle donneAfronte dei tremendi 

fatti di cronaca degli 
ultimi giorni, mai quanto 
quest’anno si è assistito 

ad una partecipazione collettiva 
per la Giornata internazionale 
per l’eliminazione della violenza 
contro le donne, celebrata sabato 
25 novembre. Anche Matelica ha 
contribuito con varie iniziative 
dal forte impatto anche emotivo. 
Il sindaco di Matelica, Massimo 
Baldini, da parte sua, pur essendosi 
trattenuto a Roma per ragioni isti-
tuzionali, ha tenuto a sottolineare 
con un messaggio l'importanza di 
un impegno collettivo per contra-
stare questo fenomeno diffuso e 
inaccettabile: «La violenza contro 
le donne è una piaga sociale che per 
essere estirpata richiede l’impegno 
di tutta la comunità. Nel nostro Co-
mune lavoriamo costantemente per 
promuovere la consapevolezza ed 
eventualmente fornire supporto. Di-
verse sono le iniziative organizzate 
ogni anno soprattutto per i ragazzi 
delle scuole, in modo da formare il 
cittadino di domani ed evitare che 
questo fenomeno si propaghi in 
futuro. La nostra città deve essere 

un luogo in cui donne e ragazze 
possano vivere libere dalla paura e 
dalla violenza. Lavoriamo insieme 
per costruire un futuro più giusto e 
inclusivo per tutti».
Nella stessa giornata, nella mattina-
ta, al secondo piano dell’ospedale 
cittadino, si è svolto un incontro, 
intitolato “Per la nostra amata 
Titti”, organizzato dalla direzione 
dell’azienda sanitaria territoriale 
di Macerata per «l’eliminazione 
della violenza contro le donne, 
nel ricordo affettuoso di Concetta 
Marruocco, stimata infermiera in 
servizio presso il poliambulatorio 
di Matelica, vittima di femmi-
nicidio il 14 ottobre scorso per 

mano del suo ex mari-
to. Un modo – è stato 
spiegato dai promotori 
– condividere non solo 
il dolore del ricordo 
di una professionista 
sanitaria apprezzata per 
la sua professionalità e 
gentilezza verso utenti 
e colleghi, ma anche 
un’occasione di con-
fronto e ri� essione per 
accorgersi, in futuro, di 

chi nel silenzio chiede aiuto. Si 
invitano, pertanto, tutte le donne 
che subiscono violenza a denun-
ciare l’aggressore alle istituzioni 
competenti, perché simili tragedie 
non abbiano a ripetersi in futuro». 
La mattinata, alla quale hanno preso 
parte per conto dell’amministrazio-
ne comunale il vice sindaco Denis 
Cingolani e l’assessore allo Sport 
Graziano Falzetti, si è sviluppata 
con una tavola rotonda sul tema 
della violenza contro le donne e nel 
ricordo appunto della collega scom-
parsa, trattando anche argomenti 
ancora poco noti, come quella dei 
percorsi esistenti di cura e presa in 
carico della persona vittima di vio-
lenza nel rispetto della normativa 
nazionale e regionale. In partico-
lare si è parlato del «Codice Rosa, 
percorso rivolto a tutte le forme di 
violenza e maltrattamenti, compre-
se la violenza di genere e sui minori, 
quella perpetrata ai danni degli 
anziani o diversamente abili e il 
bullismo. Il percorso Codice Rosa, 
in rete tra ospedale e territorio, con 
il coinvolgimento ove necessario 
delle forze dell’ordine, permette 
alla persona vittima di violenza di 

avere un’immediata risposta con 
presa in carico da parte dei servizi 
sanitari e/o sociosanitari compe-
tenti. La Regione Marche con la 
Dgrm n. 1413 del 27/11/2017, 
che ha dato attuazione alla Legge 
n.4/2016 “Interventi di prevenzione 
e contrasto della violenza di genere 
per il sostegno alle donne vittime di 
violenza ed ai loro � gli” ha previ-
sto, per quanto riguarda gli aspetti 
sanitari, l’esenzione dal ticket per 
le donne vittime di violenza, con 
validità di un anno dalla data del 

rilascio e rinnovabile, dove neces-
sario. Il medico del distretto, sulla 
base di documentazione speci� ca 
del pronto soccorso, del consultorio 
o di qualsiasi struttura pubblica 
esibita dalla donna attesterà l’esen-
zione, in modo che durante questo 
periodo la vittima di violenza potrà 
usufruire, gratuitamente, di tutte le 
cure sanitarie necessarie correlate 
con il danno subito». Da parte degli 
organizzatori della mattinata è stato 
annunciato che nel corso del nuovo 

anno seguiranno nuovi incontri e 
appuntamenti su questo tema.
Nel pomeriggio in� ne, nonostante 
il freddo pungente con la prima 
neve sui monti, intorno alle 17 in 
piazza Garibaldi è stata inaugurata 
una panchina rossa dal comitato di 
Matelica della Croce Rossa. Una 
cerimonia particolarmente sentita 
e partecipata con la partecipazione, 
oltre che di tanta gente, dei vertici 
dell’associazione matelicese, dal 
presidente Domenico Belardinelli 
alla responsabile delle attività 

sociali della Cri 
di Matelica Ivana 
Marchegiani, al 
presidente regio-
nale Andrea Gal-
vagno, alla consi-
gliera Giovani Cri 
di Matelica Elisa 
Stronati, alla pre-
sidente Consiglio 
di parità della 
provincia di Ma-
cerata Deborah 
Pantana, oltre al 

consigliere regionale Renzo Ma-
rinelli, al vice sindaco di Matelica 
Denis Cingolani e al sindaco di 
Cerreto d’Esi David Grillini. A dare 
la benedizione alla panchina è stato 
il vice parroco di Regina Pacis, don 
Marco Strona. Come giustamente 
spiegato dai promotori «la nostra è 
una s� da urgente da affrontare, che 
richiede un grande cambiamento 
culturale e investimenti nella pre-
venzione e nell’educazione delle 
nuove generazioni».

Unicam ha intitolato una sala 
alla professoressa Larocca

Con una partecipata 
ed emozionante ceri-
monia tenutasi nella 
mattinata di mercoledì 
22 novembre scorso, 
la sala lettura della Biblioteca Giuridica 
dell’Università di Camerino è stata intitolata 
alla memoria della prof.ssa Sera� na Laroc-
ca, docente della Scuola di Giurisprudenza 
scomparsa nel 2019 e residente per anni a 
Matelica, dove era molto conosciuta e stima-
ta. Presenti alla cerimonia il Rettore Graziano 
Leoni, il direttore della Scuola di Giuri-
sprudenza Rocco Favale, i familiari e molte 
studentesse e studenti, colleghe e colleghi di 

Unicam, che hanno avuto modo di conoscere 
il suo valore ed hanno voluto testimoniare 
con la loro partecipazione il grande affetto 
nei confronti della prof.ssa Larocca. Hanno 
ricordato la professoressa anche i professori 
Vito Rizzo, Lucia Ruggeri e Francesco Rizzo, 
nonché la studentessa Serena Cancellieri e lo 
studente Giovanni Bova, in rappresentanza 
della comunità studentesca della Scuola di 
Giurisprudenza.

Ben riuscita la giornata 
Lions contro il diabete

Grande successo sa-
bato 11 novembre 
scorso per la giornata 
mondiale del Diabete 
e raccolta occhiali 
usati, organizzata dal 
Lions Club Matelica, che si è svolta presso il 
centro commerciale la Sfera, sempre pronto a 
collaborare con il Club. Grazie al patrocinio 
del Comune di Matelica ed al camper dell'as-
sociazione Tutela Diabetici di Camerino, 
alle sempre disponibili dottoresse Natalia 
Busciantella e Giulia Cartechini dell'ospedale 

di Camerino, alla mitica infermiera Marioli-
na, alla Parafarmacia "la Margherita" della 
nostra socia lion Paola Procaccini, a Graziano 
Falsetti per i gazebi ed ai soci Lions sempre 
disponibili nel montare e smontare i gazebi, 
portare labaro, roll-up eccetera, nell'arco di 
poco più di tre ore sono stati effettuati ben 

160 screening. Un pic-
colo, ma signi� cativo 
contributo alla salute 
del nostro territorio! 
Noi Lions siamo fa-
mosi per le nostre tante 
attività, guai se i club 
non facessero service. 
È importante ritornare 
a parlare di valori, 
ricerchiamo in noi i 
motivi profondi che un 
giorno ci hanno fatto 
decidere di diventare 
Lions. Sempre insieme 
nel WE Serve.

Lions Club Matelica

L’assessorato ai Lavori Pubblici, presie-
duto da Rosanna Procaccini, fa sapere che 
si è concluso l’iter tecnico, burocratico e 
amministrativo che consentirà l’avvio dei 
lavori di riparazione danni ed adeguamento 
sismico dell’ex caserma dei Carabinieri sita 

in piazza Enrico Mattei. Hanno partecipato 
alla procedura d’appalto per l’af� damento 
dell’opera, indetta con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, ben 
cinque ditte. Si è aggiudicata l’appalto la 
ditta Cassandra, con sede in Roma che, alle 

migliorie, ha aggiunto un ribasso del 
17,23% sull'importo a base d’asta 
di € 2.165.590,26. «L’imminente 
inizio dei lavori dell’ex caserma, che 
a � ne riparazione tornerà ad essere 
la sede della locale stazione dei 
Carabinieri, lo spostamento degli 
uf� ci comunali presso l’originaria 
sede di Palazzo Ottoni, previsto 
presumibilmente nel 1° semestre 
del 2024, nonché il prossimo avvio 
della gara per l’af� damento dei la-
vori di riparazione dei danni sisma 
del Palazzo Municipale – conclude 
l’assessore Procaccini - sono un 
segnale concreto che il cuore della 
città tornerà a vivere».

Ex Caserma dei Carabinieri, 
al via l’appalto per la ricostruzione
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Delegazione in Vaticano

Un successo la sesta 
Marcialonga del Verdicchio

Il nostro vino
a Parigi

di MATTEO PARRINI

L'albero di Natale a San Pietro è legato a... Matelica: un pullman sarà a Roma il 9 dicembre 

In attesa che il prossimo sabato 
9 dicembre avvenga l’accen-
sione uf� ciale dell’albero di 
Natale in piazza San Pietro, 

alla quale sarà presente una delega-
zione di una novantina di matelice-
si, da giovedì 23 novembre scorso la 
pianta di 30 metri è posizionata al 
centro della celebre piazza di Città 
del Vaticano. Come i lettori avranno 
già avuto modo di leggere nelle 
scorse settimane, l’albero quest’an-
no è un po’ matelicese, perché dono 
del Comune di Macra, in Val Maira, 
dove sindaco è Valerio Carsetti, di 
chiare origini matelicesi, apparte-
nente alla famiglia soprannominata 
«Bartoccittu». L’albero era stato 
scelto perché necessario abbatterlo 
per ragioni di stabilità ed è stato 
abbattuto lunedì 20 novembre in 
una località a quota 1.650 metri 

sul livello del mare, trasferito da 
Vigili del Fuoco e volontari Aib e 
trasferito in elicottero in un’area 
del Comune di Roccabruna, dove è 
stato vigilato di notte dagli Alpini 
della sezione Dronero (una curiosa 
somiglianza con la realtà matelicese 
dove gli Alpini sono altrettanto at-
tivi nel volontariato) e poi caricato 
nella mattinata di martedì 21 no-
vembre su un trasporto eccezionale 
per partire in direzione Roma. Al 
termine dei lavori di abbellimento 
con circa 7.000 stelle alpine essic-
cate, l’effetto � nale sarà quello di 
una splendida nevicata sul simbo-
lico albero natalizio. Quando in� ne 
termineranno le festività natalizie 
l’albero avrà uno scopo bene� co: 
verrà consegnato ad un’associazio-
ne che lo trasformerà in giocattoli 
in legno per bambini in dif� coltà. 
Molto soddisfatto è apparso anche 
il sindaco di Macra, centro di appe-

na 48 abitanti, 
che, intervi-
stato da vari 
canali televi-
sivi ha dichia-
rato: «Siamo 
orgogliosi di 
aver coronato 
un sogno per il 
quale c’erava-
mo candidati 
fin dal 2015. 
Siamo infatti 
una piccola, 
ma determi-

nata comunità, che sta cercando di 
rigenerare il suo territorio. L’abete 
rappresenta lo spirito dei nostri 

abitanti: retto, resiliente, umile, 
con forti radici che affondano 
nell’amore per la famiglia e nella 

comunità della propria terra. È 
questo il senso del nostro dono in 
attesa di vedere l’albero risplendere 
il 9 dicembre». Quanto alle 7.000 
stelle alpine proverranno sempre 
dalla vallata piemontese, essendo 
state essiccate e donate dai tito-
lari del vivaio Edelweiss di Villar 
San Costanzo nel cuneese, «quale 
simbolo delle Alpi e della fragilità 
dell’ecosistema montano, prove-
nendo da una coltivazione e quindi 
non strappate alla montagna sono 
portatrici non solo di un affettuoso 
gesto verso il Papa, ma anche di un 
importante messaggio ecologico 
di tutela dell’ambiente, un tema 
particolarmente caro proprio allo 
stesso ponte� ce».
Quanto ai matelicesi che nella 
notte di sabato 9 dicembre parti-
ranno e assisteranno all’udienza del 
ponte� ce nella sala Nervi, quindi 
nel pomeriggio alle 17 saranno 
presenti all’accensione delle tante 
luci, sono stati voluti dallo stesso 
sindaco Carsetti e andranno in 
parte con il pullman organizzato dal 
parroco della Concattedrale Santa 
Maria Assunta e in parte con dei 
pulmini privati o in macchina. Si 
tratta di un gesto di vicinanza e di 
adesione della comunità matelicese 
alla manifestazione cristiana forse 
più sentita dell’anno pure dai non 
credenti. Forse non un gemellaggio 
con la piccolissima Macra, ma il 
segno che esistono tante ragioni che 
uniscono le due comunità italiane.

Giornata signi� cativa quella di venerdì 24 novembre per il sindaco di 
Matelica Massimo Baldini che si è recato in Vaticano per un’udienza 
con Papa Francesco nella sala Clementina insieme a tanti altri sindaci 
del cratere sismico, al commissario Castelli, ai responsabili dell’Usr, 
ai presidenti delle 4 regioni terremotate, ai presidenti delle 6 province 
e ai vescovi delle Diocesi di riferimento. Il Ponte� ce ha parlato di un 
“nuovo inizio”, di sostenibilità e di “rimettere la persona al centro 
della città”. «Il Papa ci ha salutato uno per uno dimostrandoci affetto 
e vicinanza - racconta Baldini -. Finalmente c’era un’aria di festa e 
di attesa per incontrare il Papa a differenza di quando ci ritroviamo 
insieme per affrontare problemi e cercare di trovare soluzioni. Nel 
pomeriggio abbiamo subito ricominciato ad affrontare i vari impegni 
sul fronte del sisma e insieme al commissario Castelli siamo andati 
nella struttura commissariale di Palazzo Chigi con alcuni sindaci con i 
quali abbiamo condiviso la comunità energetica rinnovabile. Abbiamo 
iniziato a piani� care la sua realizzazione e a programmare il prossimo 
incontro a Matelica. Una giornata veramente positiva ed emozionante, 
da non dimenticare».

Giornata signi� cativa quella di venerdì 24 novembre per il sindaco di 

Anche il sindaco Baldini in 
udienza da Papa Francesco

Una domenica, quella dello scorso 
19 novembre, tra territorio, trekking 
ed enogastrono-
mia grazie alla 
VI edizione del-
la Marcialonga 
del Verdicchio 
di Matelica. Più 
di 80 persone 
s o n o  a n d a t e 
al la  scoperta 
dei sapori e dei 
paesaggi delle 
colline della sin-
clinale camerte 
attraverso due 
percorsi a piedi, 
di 11 e 13 chilo-

metri, con due guide escursioniste 
abilitate che hanno accompagna-

to i gruppi nella 
camminata. Le due 
proposte hanno 
previsto per ogni 
percorso 4 tappe 
di degustazione: 
3 in cantina con 
vini e prodotti ga-
stronomici locali e 
una degustazione 
finale in piazza 
Mattei curata dal 
foyer del Teatro. Il 
percorso da 11 km 
che si è snodato 
attraverso le de-
gustazioni presso 
Vini Gagliardi, in 
via Merloni, Tenuta Cambrugiano 
delle Cantine Belisario in località 
Cambrugiano, Cantina Provima, 
in via Raffaello e ritorno in piazza 
con degustazione del foyer. La se-
conda proposta ha previsto invece 

un percorso di 13 km circa con 
degustazioni alla Tenuta Piani di 
Rustano presso l’omonima località 
di Castelraimondo, Tenuta Gri-
maldi, presso la cantina in località 
Terricoli, Agriturismo casa Deimar 

sempre a Terricoli e 
infine sempre ritorno 
in piazza con degusta-
zione a cura del foyer. 
«Una bella domenica 
che ha visto tante per-
sone impegnate dalla 
mattina al tramonto in 
una giornata organizzata 
alla perfezione dall’as-
sociazione Immaginarea 
in collaborazione con 
la Pro Matelica e l’as-
sociazione Produttori 
Verdicchio di Matelica 
– afferma il vice sindaco 
Denis Cingolani, pre-
sente domenica mattina 

alla partenza dei due gruppi – la 
giornata di sole ha reso l’evento 
ancora più eccezionale, regalando 
ai partecipanti un’esperienza si-
gni� cativa che ha unito trekking, 
territorio e prodotti tipici».

Ad una settimana dall’uf� cializzazione della 
candidatura Unesco del paesaggio vitivinicolo 
del Verdicchio di Matelica nella Sinclinale 
Camerte, di quest’eccellenza e dell’ambi-
zioso progetto si è parlato a Parigi, dal 13 al 
18 novembre, in occasione della Settimana 
della cucina italiana nel mondo, nell’ambito 
di un articolato programma di eventi ed ini-
ziative, intitolato “Benessere con gusto: la 
cucina marchigiana a Parigi”, coinvolgendo 
la Regione Marche, scelta dal ministero 
dell’Agricoltura e della sovranità alimentare e 
delle foreste, alimentari e forestali per rappre-
sentare la cucina italiana nel mondo e narrare 
la qualità dei propri prodotti e della propria 
gastronomia, espressione di un connubio di 
cucine del territorio. Gli eventi organizzati 
hanno visto la partecipazione di una delega-
zione economico-istituzionale marchigiana, 

composta dai maggiori rappresentanti della 
regione e da enti locali, imprese del settore 
alimentare ed esperti, con la Svem – Sviluppo 
Europa Marche srl, Atim e Amap Marche. Ad 
attirare gli ospiti sono state le tipicità marchi-
giane, dalle olive all’ascolana al formaggio 
di fossa, passando però per il ciauscolo Igp, 
presentato ai francesi come «ancienne tradi-
tion paysanne de la région des Marches», il 
pecorino dei Monti Sibillini, la casciotta di 
Urbino, i vini a cominciare dai Verdicchi di 
Matelica e di Jesi, per arrivare alla Lacrima 
di Morro d’Alba, al Rosso Conero e alla Ver-
naccia di Serrapetrona. «Quello francese – ha 
spiegato l’assessore 
all’Agricoltura e 
alle Attività produt-
tive Andrea Maria 
Antonini – rappre-
senta per noi un hub 
fondamentale, nel 
quale convergono 
imprese, mercati 
internazionali ed 
esperti del settore. 
La Francia rappre-

Esanatoglia – Sabato 2 dicembre alle 
ore 21 al Teatro comunale di Esana-
toglia, con ingresso ad offerta libera, 
andrà in scena la commedia “Ma ce 
vulimo argì?” della Compagnia de 
lu Callaju di Cerreto d’Esi, che già 
nel gennaio 2019 ottenne un grande 
successo di pubblico. 
Una spassosa pièce teatrale che, oltre 
a mettere in luce la bellezza del dia-
letto (in questo caso quello di Cerreto 
d’Esi), mette in evidenza la nostrana 
popolare semplicità, divertente e piena 
di valori.

Al Teatro 
la Compagnia 
de lu Callaju

senta da sempre per l’Italia un mercato di 
riferimento, attento ai nostri prodotti e sempre 
più concentrato nei confronti del settore agro-
alimentare. Il nostro obiettivo, sottolineato 
da queste quattro giorni parigina, è quello 
di mostrare, alla comunità internazionale, le 
Marche come terra di benessere e biodiversità, 
come regione nella quale il mangiar bene e il 
vivere bene sono garantiti. Le premesse, ad 
oggi, fanno ben sperare e, complice la sempre 
maggiore attenzione rivolta al settore enoga-
stronomico, ci illustrano ottime potenzialità e 
scenari futuri positivi».

m.p.
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Un ricordo di Mattei 
a San Benedetto

Si è aperto giovedì 23 no-
vembre mattina, a San 
Benedetto del Tronto, il 
ricco programma di eventi 

in occasione della sessione au-
tunnale del 30° Premio Libero 
Bizzarri, organizzato dall’omo-
nima fondazione. Uno dei primi 
appuntamenti, presso l’auditorium 
comunale, è stato dedicato alla 
� gura di Enrico Mattei. Prima si è 
tenuto un incontro dal titolo “Enrico 
Mattei: l’uomo, la visione” con il 
regista Angelo Bozzolini, con la 
responsabile dell’archivio storico 
Eni Lucia Nardi e il moderatore 
Giorgio Mataloni. A seguire è stato 

proiettato il docu� lm, per 
la regia proprio di Bozzo-
lini, “Enrico Mattei, ribelle 
per amore”, realizzato da 
Rai Documentari e da Aut 
Aut production. Tanti i ri-
ferimenti anche a Matelica 
presenti all’interno della 
produzione, dai contributi 
delle suore del monastero 
della Beata Mattia, a quel-
li del compianto Sergio 
Palma. Per l’occasione è 
intervenuto sul palco il 
vice sindaco di Matelica 
Denis Cingolani, che ha 
partecipato alla mattinata e 

Verso la riapertura 
di Palazzo Ottoni

Il 12° raduno, le ragioni 
di un successo

Il 19 novembre è stato organizzato a Matelica il 12° raduno della Rampirosa 
che ha visto la presenza di 350 partecipanti. Un’organizzazione, nata dalla 
passione di un gruppo di amiche della città di Fermo che condividono la 
passione per la mountain bike, guidate dal “motore pulsante” Nadia Pa-
squalini: «Un’iniziativa, unica in Italia, nata per divertimento e ogni anno 
è cresciuta sempre di più � no ad accogliere non solo le donne, ma chi ha 
voglia di trascorrere una giornata in compagnia. Si fa per spirito di ag-
gregazione, per stare 
insieme, per trascor-
rere una bella giornata 
e per scoprire anche 
i luoghi della nostra 
regione, quest’anno 
abbiamo scelto per i 
nostri percorsi i sen-
tieri della Riserva 
del Monte San Vi-
cino e del Canfaito.  
La scelta del nome 
“Rampi” – continua 
Pasqualini – perché 
ci arrampichiamo con 
la mountain bike “Rosa” perché è dedicata alle donne. Per la prima volta 
abbiamo associato alla pedalata, anche la camminata con un trekking 
organizzato nelle Faggete del San Vicino, per dare l’opportunità anche a 
chi non va in bici di poter conoscere il territorio, grazie, in particolare, 
alla collaborazione del Gruppo Ciclistico di Matelica». L’evento si è dato 
appuntamento all’Azienda Meraviglia con due percorsi, uno lungo da 30 
km ed uno più corto da 24 km, mentre il gruppo del trekking si è ritrovato 
a Braccano per poter poi raggiungere insieme le Faggete del Monte San 
Vicino, la giornata si è conclusa all’Azienda Maraviglia con un pranzo a 
base di prodotti locali e polenta. Un plauso agli organizzatori del gruppo 
ciclistico, con professionalità ed impegno hanno organizzato una bella 
manifestazione, loro stessi non avrebbero mai immaginato di poter riscon-
trare tanto successo nelle presenze, venute anche da fuori regione. Una 
piccola curiosità: non a caso, che, nel 1896 una delle pioniere della lotta 
per i diritti delle donne, l’americana Susan Brownell Anthony affermò che 
andare in bicicletta era l’attività che più di ogni altra stava contribuendo 
all’emancipazione femminile, quale argomento più attuale come quello 
che noi donne stiamo vivendo in questo momento.

Maria Cristina Mosciatti

In 350 per la Rampirosa

Grande successo per la dodi-
cesima edizione della Rampi-
rosa, pedalata al femminile 
in mountain bike tra i boschi 
del San Vicino. L’evento, orga-
nizzato dall’omonima realtà 
in collaborazione con l’Asd 
Gruppo Ciclistico Matelica, si 
è tenuta domenica 19 novem-
bre con partenza alle ore 9 
dall’azienda Maraviglia in lo-
calità Piannè. Due i percorsi: 
uno lungo da 30 km e uno più 
corto da 24 km. All’iniziativa 
hanno preso parte circa 350 
partecipanti, assistiti da alcu-
ni ristori durante il percorso 
e accompagnati da una bella 
giornata di sole. Per l’occa-
sione erano presenti anche il 
sindaco di Matelica Massimo 
Baldini, il vice sindaco Denis 
Cingolani e l’assessore allo 
Sport Graziano Falzetti. «Rin-
graziamo gli organizzatori 
e tutto lo staff del Gruppo 
Ciclistico Matelica – ha detto 
il primo cittadino – grazie a 
questa bella pedalata centi-
naia di persone hanno potuto 
scoprire le bellezze del nostro 
territorio in una giornata 
resa ancora più speciale dal 
meraviglioso foliage che come 
ogni anno in questo periodo 
rende magica l’atmosfera del 
San Vicino».

Dallo scorso 14 novembre 
piazza Enrico Mattei appa-
re più grande e spaziosa, 
come era un tempo, prima 
che fosse avviato il cantiere 
di Palazzo Ottoni. I lavori 
esterni infatti sono terminati 
e smontato il ponteggio che 
occupava lo spazio antistan-
te. Con piena soddisfazione 
molti cittadini e lettori hanno 
chiesto a riguardo se l’edi-
� cio fosse stato � nalmente 
completamente restaurato. In 

merito il sindaco Massimo Baldini ha però affermato 
che «manca ancora poco, perché all’interno ci sono dei 
lavori ancora in corso, poi sarà possibile trasferire qui 
gli uf� ci comunali e riportare nella sua sede in centro 
il cuore della vita amministrativa, un fatto da tanto 

atteso da tutti i matelicesi». 
A rendere la notizia ancora 
più bella per tutti è stato 
sapere l’aggiudicazione 
dell’appalto per il restauro 
dell’ex caserma dei Cara-
binieri, a cui seguirà in� ne 
il restauro del Municipio. 
A quel punto la piazza, 
eccetto per quanto riguar-
da i restauri della chiesa 
del Suffragio, sarà stata 
completamente rimessa a 
posto.

ha parlato di Mattei davanti alla fol-
ta platea. «Le sue geniali intuizioni 
e il suo operato in generale hanno 
cambiato il volto della nostra Italia 
– ha spiegato Cingolani – è impor-
tante oggi studiare questa � gura e 
seguire il suo esempio, non a caso 
sentiamo parlare sempre di più di 
un “piano Mattei” per l’Africa da 
parte del nostro governo. 
Questo a testimonianza dell’im-
portanza del lavoro di Mattei e 
dell’attualità di certe tematiche da 
lui portate avanti già 60-70 anni fa».
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Venerdì 24 novembre, nella sezione di Sassoferrato, 
capitanata da Giovanni Mezzopera ed Alessandro Man-
cini, scendono in campo un gruppo di giovani che dopo 
essersi iscritti alla sezione iniziano un percorso politico 
con il Gruppo Giovani della Lega. Durante la conferenza 
stampa alla quale hanno preso parte Gianmarco Russi, 
segretario provinciale Lega Giovani che in questo anno 
ha aggiunto più di 100 iscritti; Elena Campagnolo, 
segretario provinciale Lega Salvini Premier; Chiara 
Biondi, assessore regionale Cultura, Sport e Politiche 
giovanili, sono state ricostruite le tappe di un percor-
so iniziato il 18 luglio 2018, data in cui Mezzopera, 
insieme ad alcuni militanti nel corso di un anno, ha 
portato nel 2019 ad eleggere 3 consiglieri comunali ed 
ad aprire un nuova fase politico nella citta sentinate. Il 
tutto, proseguito con le regionali e l'elezione di Chiara 
Biondi oggi assessore regionale "sempre al nostro � an-
co e presente nel territorio a rispondere ad ogni nostra 
richiesta". "In questi anni - è stato sottolineato nel corso 
della conferenza stampa - abbiamo sempre lavorato 
per il bene del territorio e siamo sempre stati al � anco 
dei cittadini dando risposte a tutti coloro che ci hanno 
contattato: fare politica in modo costruttivo signi� ca 
per noi collaborare con i cittadini e associazioni - e an-
cora - vorremmo un territorio più attrattivo e più vicino 
ai giovani e per questo che abbiamo molti progetti nel 
cassetto che ci auguriamo di realizzare, ridare orgoglio 
e speranza alle future generazioni af� nchè possano 
vivere in un paese libero e laborioso". "Oggi - è stato 
evidenziato - in chiusura un'altra importante tappa con il 
gruppo giovani che opererà nei Comuni dell’entroterra, 
Sassoferrato, Fabriano, Cerreto d’Esi, Genga, ascoltando 
le esigenze dei giovani e facendo progetti per il futuro 
del territorio con il loro coordinatore Ferdinando Milo, 
insieme a Omar Boni e Giorgia Palmieri, tutti coloro che 
per il bene di Sassoferrato e della comunità vorranno 
essere parte del cambiamento troveranno nella Lega il 
loro punto di riferimento".

Daniele Gattucci
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Scuola e Forestale insieme per non dimenticare l'alluvione: alberi piantatiScuola e Forestale insieme per non dimenticare l'alluvione: alberi piantati
Quattro lecci simbolici

di VERONIQUE ANGELETTI

Cabernardi e Santa Barbara 3 e 4 dicembre:  binomio inscindibile

La formazione 
con gli studentiDal 1898, in Italia, il 21 novembre è la Giornata 

nazionale degli alberi. Ricorrenza che ha offerto 
l’opportunità quest’anno ai Carabinieri Forestali 
del Comando di Sassoferrato per invitare i più 

piccoli a ri� ettere sull’importanza di conoscere meglio que-
sti delicati e forti esseri viventi, rispettare il loro ambiente e 
la biodiversità e concretizzare il loro interesse in un evento 
venerdì scorso. Coinvolti gli alunni delle I e II della Scuola 
Brillarelli e di Rione Borgo che, accuratamente preparati 
dai maestri Lucia Rossetti, Simona Galeotti, Ilaria Fioriti, 
Denise Bif� , Roberta Gioacchini, Genny Fracassini, Simone 
Alessandrini e Michele Feliziani, sono stati invitati nei luoghi 
travolti dall’alluvione del 15 settembre. Accolti dal sindaco 
Maurizio Greci e dai Carabinieri forestali, che avevano già 
incontrato in una lezione speci� ca in aula, hanno declamato 
pensieri, poesie e cantato canzoni e, sotto il ponte di via Cagli, 
piantato quattro lecci con l’aiuto degli operai del Comune. 
Alberi dalla crescita lenta ma tra i rappresentanti più tipici e 
importanti dei querceti sempreverdi mediterranei, utilissimi 
per contrastare la fragilità e l’erosione dei nostri suoli. Una 
giornata molto particolare che ha letteralmente entusiasmato i 
piccoli e meriterebbe di avere un seguito in casa. Come andare 
a vedere a Serra Sant’Abbondio nell’orto del monastero di 
Fonte Avellana l’albero più vecchio delle Marche, un tasso 
dall’età stimata di 600 anni ma che, secondo i monaci, ne ha 
almeno mille. Per approfondire: “Le formazioni monumentali 
delle Marche”, libro coordinato dal Colonnello dei Carabinieri 

In realtà, l’iniziativa del comando di Sassofer-
rato rientra in un percorso triennale ideato dai 
Carabinieri Forestali che invita gli alunni ad 
una migliore conoscenza delle riserve naturali 
dello stato e delle foreste demaniali; alla sco-
perta degli habitat naturali più vicini al proprio 
territorio e delle specie animali e vegetali che 
li popolano; all’individuazione di quelle aree 
dove l’ambiente appare più bisognoso di cure, 
anche all’interno del proprio plesso scolastico 
ed, in� ne, di scegliere le specie vegetali più 
consone per quell’area e metterle a dimora, 
prendendosene cura. Il progetto persegue anche 
un macro-obiettivo: quello di far conoscere i 
vantaggi per l’ambiente derivanti dalla pre-

senza di più specie arboree e di mettere insieme 
a dimora più piante per risparmiare maggior CO2. Di 
fatto, condividendo la posizione delle piante su una 
mappa digitale aiuterà a formare un unico grande bosco 
diffuso da Nord a Sud. Un patrimonio verde di ossigeno 
e riduzione dell’inquinamento.

Forestali Gabriele Guidi scaricabile sul sito della Regione 
Marche. Le schede raccontano gli 846 alberi monumentali 
marchigiani repertoriati e tutelati. Quattro sono custoditi a 
Sassoferrato: un corniolo di 30 cm di diametro, un acero 
minore di 57 cm di diametro, un frassino maggiore con il 
tronco cavo che può ospitare comodamente una persona e 
una roverella. 

La stagione di prosa 2023/24 del Teatro del Sentino sembra 
proprio essere nata sotto una buona stella e questo fatto 
“premia” l’impegno degli organizzatori che vedono così 
soddisfatte le proprie aspettative. 
Il prestigioso cartellone artistico allestito dal Comune ha 
infatti suscitato grande interesse tra gli appassionati del set-
tore non solo in città, ma anche fuori dai con� ni locali, che 
si è tradotto in un boom di abbonati con una percentuale di 
adesioni pari al 80% dei posti disponibili in teatro. E allora, 
pronti a partire. 
Il sipario si aprirà sabato 2 dicembre (ore 21) con uno dei 
capolavori di Eduardo De Filippo, Uomo e Galantuomo, 
commedia in tre atti scritta giovanissimo dal grande maestro 
di teatro nel lontano 1922. A portarla in scena un suo allievo, 
artista di assoluto valore, intenso, carismatico, autentico pa-
drone del palcoscenico: Geppy Gleijeses. Accanto a lui altri 
due grandi interpreti, Lorenzo Gleijeses ed Ernesto Mahieux, 
per un cast di altissimo livello che comprende Patrizia Spinosi, 
Ciro Capano, Gino Curcione, Roberta Lucca, Gregorio Maria 

Il Sentino apre 
con De Filippo

De Paola, Irene Grasso, Salvatore Felaco e Demi Licata.
Abilmente diretta da uno tra i maggiori registi italiani, Ar-
mando Pugliese, questa commedia, forse meglio de� nirla 
una farsa, non passa mai di moda e continua negli anni a 
coinvolgere e appassionare il pubblico, regalandogli emo-
zioni, gustosi equivoci frutto di situazioni assurde, comicità 
e momenti di alto teatro.
Uomo e galantuomo è un meccanismo comico straordinario 
che narra la storia di una compagnia di guitti scritturati per 
una serie di recite in uno stabilimento balneare di Bagnoli, 
ospiti a spese del ricco giovane Alberto De Stefano. Reduci 
da una “prima” rappresentazione disastrosa, gli attori della 
scalcagnata compagnia devono provare un nuovo spettacolo, 
destinato probabilmente ad un altro fallimento, visto che a 
tutto pensano fuorché a interpretare le scene, preoccupati come 
sono di procurarsi il pasto quotidiano e di badare alle proprie 
faccende personali, vicende amorose comprese. Proverbiale 
ed esilarante la scena delle prove del dramma “Mala nova” 
di Libero Bovio, in cui un suggeritore maldestro, continua-
mente frainteso dagli attori, ne combina di tutti i colori. Poi 
gli intrecci amorosi si mescolano alla � nta pazzia, unica via 
per evitare duelli e galera. 
Una commedia dal sapore “scarpettiano”, dunque, in cui si 
ritrovano temi cari ad Eduardo, come l’atavica lotta tra la 
faticosa miseria di chi tira a campare e la fatua ricchezza di 
chi può giocare con la vita delle persone; il perbenismo fari-

saico di nobili e borghesi; l’irriverente critica a 
un teatro declamatorio o sciatto e cialtronesco. 
Un testo che, pur essendo stato scritto oltre 
cento anni fa, mette in luce, sotto vari aspetti, 
la complessità dei rapporti umani e tematiche 
sociali sempre attuali. 
Magistrale l’interpretazione di Geppy Gleije-
ses, nei panni del capocomico Gennaro De 
Sia, bravissimo sia nel gestire e dettare i tempi 
comici, sia per capacità espressive, gestualità 
e mimica facciale, magni� camente spalleg-
giato dai citati Lorenzo Gleijeses ed Ernesto 
Mahieux, così come dagli altri interpreti di un 
cast particolarmente af� atato e artisticamente 
raf� nato. Splendide le scene di Andrea Taddei, 
come pure i costumi � rmati da Silvia Polidori 
per uno spettacolo da non perdere.
Info: Comune di Sassoferrato - tel. 0732/956222-
231 - cell. 377/1203522 - fax 0732/956234, e-
mail: info@comune.sassoferrato.an.it - web: 
www.comune.sassoferrato.an.it , area “Teatro”.

A Cabernardi le giornate di domenica 3 e lunedì 4 dicembre sono importanti: si festeggia 
la ricorrenza di S. Barbara. 
Si parte domenica 3 dicembre alle ore 9 con la colazione presso il circolo Acli ex minatori 
di Cabernardi, poi alle ore 10 S. Messa all’auditorium del Parco Archeominerario, alle 
ore 10.45 corteo verso la cappellina di S. Barbara e deposizione di una corona di alloro 
in omaggio a tutti i minatori caduti in miniera, alle ore 11.15 presentazione dei lavori di 
restauro del pozzo Donegani e dei forni Gill al Parco Archeominerario; nel pomeriggio 

Gruppo Lega Giovani,
impegno nel territorio

alle ore 15 la processione con la statua della Santa dalla piazza della chiesa parrocchiale 
alla cappellina di S.Barbara con don Alberto Castellani e l’accompagnamento del com-
plesso bandistico “Città di Sassoferrato”, poi alle ore 16.30 merenda per tutti al circolo 
Acli, alle ore 17.30 uno spettacolo pirotecnico ed in� ne alle ore 18 presso il teatro Acli la 
commedia brillante in dialetto marchigiano “More sempre i mejo”. Lunedì 4 dicembre a 
Cantarino alle ore 21 la S. Messa presso la chiesetta del Minatore e alle ore 22 in piazza 
Mezzana, � nale con castagne, dolci e vin brulè.
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Una giornata al Teatro Casanova per fare rete e contrastare la violenza sulle donne

Nonostante il maltempo che ha costretto il cambio 
di location ed il contestuale spostamento presso il 
teatro Casanova, le iniziative inserite nel program-
ma per il 25 novembre, giornata internazionale per 

l’eliminazione della violenza sulle donne, hanno registrato 
una grande partecipazione. Il primo appuntamento delle 
9.30, che si è svolto in maniera simultanea in tutti i Comuni 
dell’Ambito, è stata una fondamentale occasione di ri� essione, 
scambio e condivisione tra Comune, scuola, associazioni di 
volontariato, forze dell’ordine, cittadini. Sono intervenuti 
il sindaco David Grillini, la presidente di Artemisia Cesira 
Carnevali, la vice sindaco Michela Bellomaria, l’avv. Bianca 
Verrillo i quali, con sfumature diverse ma complementari, han-
no sottolineato l’urgenza, la necessità di 
combattere l’indifferenza af� nchè ogni 
componente della comunità cerretese 
sia consapevole di far parte di una rete 
attiva che, con senso civico, solidale e 
sensibilità, non si volti dall’altra parte e 
raccolga tutti i segnali di sopraffazione, 
intimidazione e violenza, in una sana 
e positiva ottica di rete e di sostegno: 
nessuna vittima di violenza non deve 
sentirsi più sola. Erano presenti i docen-
ti ed i ragazzi delle terze della Scuola 
Secondaria di primo grado “Stanislao 
Melchiorri” che hanno seguito tutti gli 
interventi con silenziosa attenzione e 
partecipazione, portando il proprio contributo all’iniziativa 
attraverso dei testi sul tema. L’incontro si è concluso con un 
forte momento di commozione: l’assessore Daniela Carne-

vali ha recitato una poesia simbolicamente donata a Cerreto 
d’Esi dalla poetessa veneta Morena Furlan, all’indomani del 
femminicidio di Concetta Marruocco; mentre l’associazione 
Artemisia e le rappresentanti dell’amministrazione comunale 
hanno letto i nomi delle 103 donne vittime di femminicidio 
in Italia nel 2023, con una esitazione piena di emozione al 
momento della lettura del nome della concittadina Concetta. 
Successivamente, il Teatro Casanova è stato raggiunto da 
tutti i rappresentanti dei Comuni e degli enti del territorio 
per lo svolgimento della seconda parte del programma, nel 
segno e nel ricordo di Concetta: erano infatti presenti, oltre 
al sindaco David Grillini e all’amministrazione comunale di 
Cerreto d’Esi, il sindaco di Fabriano Daniela Ghergo con una 

delegazione della propria giunta, la vice 
sindaco Lorena Varani e 
l’assessore Roberta Leri 
di Sassoferrato, l’asses-
sore di Serra San Quirico 
Daniela Duca, il coordina-
tore d’Ambito Lamberto 
Pellegrini, il presiden-
te dell’Unione Montana 
Giancarlo Sagramola, i 
rappresentanti sindacali, 
le forze dell’ordine, le vo-
lontarie dell’associazione 
Artemisia, la presidente 
Cecilia Guida con tutta la 

commissione Pari Opportunità di Fabriano, i 
familiari di Concetta Marruocco, tanti cittadini. 
In tutti gli interventi si è rimarcata l’importanza 

di un impegno territoriale condiviso, nel percorso tracciato 
dalla rete anti – violenza che opera nei Comuni del nostro 
Ambito, che va rafforzato.  
L’incontro si è concluso con un minuto “di rumore”, rac-
cogliendo l’appello e l’esempio delle manifestazioni che si 
stanno svolgendo in tutta Italia per Giulia Cecchettin, in nome 
di Concetta Marruocco. Entrambe le iniziative sono state 
coordinate dalla capogruppo Adele Berionni che, di fronte 
alla panchina rossa trasportata appositamente all’interno 
del teatro, ha illustrato lo spirito e l’unità di intenti e che 
hanno ispirato il programma; ed hanno visto l’intervento del 
nipote di Concetta, Vincenzo Bernabei, che ha spronato tutti 
i presenti ad una profonda ri� essione e a non rendere vana 
la scomparsa di Titti.

Incontro con la scrittrice Terranova

La festa di San Martino 
con l'Avis, realtà che cresce
Il 12 novembre scorso, come ormai da alcuni anni a questa 
parte, l’Avis comunale ha voluto festeggiare San Martino 
con un pranzo al centro parrocchiale comunale! Anche 
questa volta, numerose sono state le persone che hanno 
accolto il nostro invito ed hanno scelto di festeggiare con 
noi; a loro va il nostro più sentito ringraziamento. Lo scopo 
principale, come sempre, era quello di dare all’associazione 
più visibilità possibile sperando di invogliare sempre più 
persone, soprattutto ragazzi, a diventare volontari e donare 
sangue a chi ne ha bisogno. A questo punto però, per do-
vere di cronaca va detto che solamente nell’ultimo anno 
abbiamo avuto 20 nuovi iscrizioni, un trend del 10% in 
più di volontari che ci colloca tra le prime posizioni della 
regione: la cosa non può che renderci orgogliosi del nostro 
operato e spingerci a fare sempre di più sulla strada ormai 
tracciata. Al tempo stesso però, domenica, avevamo anche 
un altro obiettivo: quello di poter passare semplicemente una 
spensierata giornata in allegria tutti insieme. A conti fatti, 
possiamo senza dubbio affermare di aver centrato il � ne.  

Il pranzo prevedeva un menù molto semplice ma 
al contempo gustoso, tipico della festività di San 
Martino e delle nostre zone: quanti di noi infatti 
non ricordano le polente autunnali fatte la domeni-
ca a casa della nonna? E quale migliore occasione, 
quindi, quella di riproporre questo piatto?  Marino 

Montalbini, nostro amico e collaboratore, utilizzando l’autocto-
no ma ormai raro mais a otto � le da lui prodotto, ha provveduto 
egli stesso a cucinare magistralmente questo piatto semplice 
ma gustoso che purtroppo però viene sempre meno consumato 
sulle nostre tavole per i lunghi tempi di preparazione. Come 
secondi piatti invece sono stati serviti salsicce con patate 
arrosto e costarelle con patate in umido: anche in questo caso 
pietanze molto semplici tipiche 
del periodo autunnale ma succu-
lente al tempo stesso. A seguire, 
sono stati serviti dolci realizzati 
dai nostri volontari e castagne 
con del buon vino novello: non 
va dimenticato infatti il detto 
caro ai nostri nonni secondo 
cui “a San Martino, il mosto 
diventa vino”. Con l’occasione 
del pranzo però abbiamo anche 
voluto festeggiare due nostri 

amici e collaboratori.  Nel primo caso si trattava di Antonio 
Recchioni. Antonio è sempre disponibile quando si tratta 
di aiutarci durante le attività che organizziamo, soprattutto 
fornendoci materiali e consigli su come realizzare ed allestire 
i nostri stands. Ci è sembrato quindi il minimo offrirgli una 
torta e la possibilità di spegnere le candeline insieme a sua 
sorella, membro del direttivo e braccio destro del presidente. 
Il secondo nostro festeggiato, ma non per importanza, è 
stato Simone Bruni. Simone, nostro collaboratore durante 
la Festa dell’Uva e la Avis sotto le Stelle, ha partecipato 
all’ultima edizione della maratona di New York vestendo 
una divisa con il logo Avis Cerreto e vincendo addirittura 
una medaglia. A lui quindi le nostre congratulazioni e il 

ringraziamento per aver portato 
un po' di Cerreto e di Avis persino 
oltreoceano. Un ringraziamento 
particolare va inoltre a tutti i nostri 
volontari che, ognuno secondo 
le sue possibilità, hanno messo a 
disposizione il loro tempo e le loro 
fatiche � n dai giorni precedenti il 
pranzo per la realizzazione di tutto 
questo: grazie, grazie, grazie!
Ci rivediamo per Natale!

Federico

Non so perché ma confrontandoci tra di 
noi avevamo tutti la stessa strana sen-
sazione: che gli scrittori o scrittrici non 
fossero persone in carne e ossa ma  entità  
quasi astratte che per qualche strana magia fossero in grado di 
creare queste misteriose cose che si chiamano libri e che, a dire 
il vero, noi ragazzi non amiamo particolarmente!. Ed invece… 
ci siamo dovuti ricredere! Mercoledì 8 novembre alle ore 12 si è 
materializzata presso la nostra scuola secondaria Melchiorri di 
Cerreto d'Esi una vera scrittrice: la scrittrice Nadia Terranova! 
Non solo era come noi in carne ed ossa ma con il suo tono di 
voce affabile e con� denziale ci ha raccontato in breve la sua 
vita; soprattutto ci ha trasmesso la bellezza di comporre storie 
per gli altri ma anche per se stessi. Nadia Terranova è una 
scrittrice di origini siciliane, è nata infatti 45 anni fa a Messina, 
molto affermata tanto che ha vinto il premio Strega per ragazzi 
con il libro "Il segreto nel 2023".  In realtà ha vinto molti altri 
premi ma questo è sicuramente il più importante. Lei scrive 
storie sia per ragazzi che per adulti e i suoi libri sono editi da 
Mondadori, Feltrinelli, Einaudi e Bompiani. Questo emozio-
nante incontro è stato possibile grazie alla collaborazione con 
la libreria Kindustria di Matelica che aveva già organizzato 
altri incontri con l’autrice. Noi in classe prima di ascoltarla 
direttamente abbiamo letto alcune delle sue opere per ragazzi 
come Il quartiere cortile delle sette fate,  Il segreto, Omero è 
stato qui. Sono libri diversi tra loro ma in ognuno è presente 
l’amore per la Sicilia con la sua bellezza, l’amore per il mare 
e la natura e l’intervento della magia sempre bene� ca per gli 
uomini e i bambini. Ci ha spiegato che lei in realtà si è laureata 
in � loso� a e a 31 anni nel 1992  ha scritto il suo primo libro.  

Questa prima opera, pubblicata dalla casa editrice Orecchio 
Acerbo è una storia per ragazzi, l'illustrazione è curata da Ofra 
Amit e parla di un bambino, Bruno, in dif� coltà che con la 
fantasia acquista sicurezza in se stesso. Questo bambino è in 
realtà il famoso artista polacco Bruno Schulz vissuto durante 
la Seconda Guerra Mondiale. L’incontro ha suscitato molto 
interesse fra noi ragazzi e si è svolto in modo interattivo. In-
sieme ai nostri docenti avevamo in classe preparato domande 
speci� che sia sulla sua vita che sulla sua attività 
letteraria, sulla sua personalità e sulle curiosità 
che erano emerse dalla lettura dei libri letti. Lei ha 
risposto in modo molto diretto ed empatico, ci ha 
anche detto che l’ambiente che l’ha accolta le ha 
facilitato la comunicazione facendola sentire a suo 
agio. La nostra biblioteca è infatti abbastanza unica 
nel suo genere. E’ composta da due ambienti aperti, 
l’uno rappresenta un paesaggio collinare e ci si 
sente avvolti dal blu e dal verde, l’altro rappresenta 
il mare e i colori diventano più caldi perchè sono 
quelli del tramonto. Avvolta dai colori ci ha fatto ve-
dere come “procede” uno scrittore, ci ha stimolato 
a dare vita al mondo rappresentato sulle pareti con 
l’immaginazione imbastendo una vicenda. Scrivere 
infatti ci ha detto, non è altro che immaginare in 
modo verosimile che gli stimoli fuori e dentro di 
noi acquistino una loro autonomia e comincino a 

prendere forma. Noi abbiamo voluto 
sapere se il suo percorso è stato facile 
e immediato. Lei ci ha spiegato che è 
un po' come per tutte le passioni. Lei 

ha capito � n da piccola che avrebbe voluto diventare una scrit-
trice da grande tanto che già alle scuole medie scriveva racconti 
per le amiche che poi le davano il loro giudizio personale. Poi 
in realtà il percorso è stato in salita a cominciare dai genitori 
che su questa scelta hanno dato un parere contrario. Nadia 
Terranova ci ha però fatto capire che incontrare forti dif� coltà, 
imbattersi in situazioni di frustrazione è normale e fa parte 
del gioco. Quando si è convinti, non bisogna arrendersi ma 

perseguire i propri sogni con ra-
zionalità continuando sempre ad 
applicarsi, continuando a provare 
e a proporsi. E’ naturale all’inizio 
essere respinti e fare altro. A noi 
queste parole sono piaciute molto 
ci hanno fatto ri� ettere e ci siamo 
“caricati” Ah! Un’altra cosa! 
Sentire parlare di sogni, di mare, 
di possibilità, di emozionin un 
linguaggio così raf� nato e curato 
ha fatto cambiare idea a molti 
di noi!! I libri, sotto sotto, sono 
proprio belli e nella vita si può 
fare anche lo scrittore/scrittrice!
Gli alunni di prima e seconda media 

dell’istituto Melchiorri 
di Cerreto d’Esi (e le insegnanti)
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Le luci nei 
nostri ragazzi

Tre giorni di eventi, a cominciare 
dal 6 dicembre con una S. Messa

VIVERE IL VANGELO
di Don Aldo Buonaiuto

Domenica 3 dicembre 
dal Vangelo secondo 
Marco (Mc 13,33-37)

Una parola per tutti
Inizia il tempo di Avvento, un periodo particolarmente 
importante per i cristiani. La parola latina “adventum” 
signifi ca “venire verso”: è lo stesso Creatore che ir-
rompe nella storia andando incontro all’uomo. Il Figlio 
di Dio, il germoglio spuntato dal tronco di Iesse, si è 
incarnato diventando uno di noi, simile in tutto fuorché 

nel peccato. Ricolmo dei doni dello Spirito Santo, non 
giudica secondo le apparenze, ma ascolta il grido di aiuto 
del povero e dell’oppresso venendo a visitare le loro vite, 
come le nostre, per renderle libere dal male e dal peccato. 
La notte, secondo la tradizione romana, era suddivisa in 
quattro tempi di tre ore ciascuno: sera tardi, mezzanotte, 
canto del gallo e mattino. La vigilanza è un aspetto che dà 
valore all’amore: la madre che attende la nascita del fi glio, 
la sposa che aspetta il ritorno dello sposo… trepidano per 
l’imminente incontro. Così è colui che desidera incontrare il 
Salvatore: si impegna nel vivere in modo da essere ricono-
sciuto come fi glio e come se il Padre fosse sempre presente. 
L’atteggiamento vigile, che deriva dall’amore, esclude ogni 
tipo di timore.

Come la possiamo vivere
- Durante l’Avvento lasciamoci compenetrare da Cristo in 

Quella della Luce del 
mondo è forse una delle 
immagini più potenti che 
usa Gesù nel Vangelo, 

perché ci indica chiaramente cosa 
dovremmo sforzarci di essere: la 
Luce che mostra la verità, quella che 
unisce chi si trova intorno ad essa e 
che offre un riparo sicuro per chi è 
perso nella notte.
Questa luce è quella che chiediamo 
sempre ai nostri ragazzi di mostrare, 
quasi fosse più utile a noi (educatori, 
genitori, professori, allenatori...) 
a rassicurarci del fatto che il loro 
potenziale non vada sprecato e le 
loro capacità siano ben investite. 
Ma l'utilizzo primario della luce nei no-
stri ragazzi non dovrebbe essere quello di 
illuminare l'esterno delle loro vite, bensì 
quello di illuminarne l'interno. Proprio 
così: l'interno delle loro vite, che noi non 
conosciamo se non in minima parte e che 
a volte non conoscono nemmeno loro, ma 
che sappiamo essere popolato anche di om-
bre e di quel buio che tanto li angoscia. La 
cronaca degli ultimi giorni ci interroga e ci 
dimostra quanto sia delicata un'operazione 
di questo tipo, quanto il buio e le ombre dei 
nostri ragazzi siano grandi e profondi certe 
volte, tanto da risucchiarceli dentro. La luce 
che dovrebbero accendere, allora, andrebbe 
rivolta innanzitutto dentro di loro af� nché 
possano iniziare ad addentrarsi in certe 
tenebre, facendole piano piano dissolvere. 
Una volta fatto questo sapranno dirigere 
la propria luce all'esterno, avere occhi più 
puliti e un cuore più forte per affrontare le 
dif� coltà proprie e di quelli che decidono 
di voler aiutare.
La Pastorale Giovanile e quella Vocazionale 
vogliono chiamare i ragazzi a parlare di luce, 
a scoprirla in se stessi, a chiedersi come mai 
esiste e soprattutto cosa farne! Vuole anche 

Sabato 2 dicembre 
una serata proposta 
dalla Pastorale 
Giovanile 
in occasione 
della  Gmg 
diocesana, 
ricordando Lisbona

permettere loro di parlare delle tenebre, se 
ne sentiranno il bisogno, perché è giusto 
dar loro modo di esprimere tutto ciò che 

portano dentro.
L'occasione per farlo sarà sabato 2 dicem-
bre nei locali dell’Oratorio di San Venanzio 

a Fabriano, dove chi vorrà potrà venire a 
cena e poi confrontarsi in piccoli gruppi con 
altre ragazze e ragazzi, e vivere in� ne un 
momento di ascolto della Parola, vera Luce 
che tutto illumina. La cena sarà preparata da 
quelli più volenterosi, che si incontreranno 
prima; ma se qualcuno volesse partecipare 
anche solo ai momenti di confronto sarà il 
benvenuto! Questo evento è stato pensato in 
occasione della Gmg diocesana che il Papa 
invita tutte le diocesi a celebrare in questo 
periodo, e sarà quindi anche il momento op-
portuno per chi è stato alla Gmg di Lisbona 
di raccontarla agli altri e di rovistare nello 
zaino delle proprie esperienze per vedere se 
qualche seme piantato in agosto inizi magari 
a dare qualche frutto...
La serata, in� ne, sarà anche l'occasione per 
lanciare le iniziative dell'anno dei due Uf� ci 
Pastorali e di provare a coinvolgere quanti 
più giovani possibile nei progetti futuri! 
Poche info � nali: per chi volesse venire a 
cena il costo è di 3 euro a testa, per prenotare 
basta chiamare o scrivere al numero 328 
2082913 (Andrea). Se qualcuno volesse pure 
aiutare nella preparazione può segnalarlo 
allo stesso numero: ne saremo felici!

tutto il nostro essere e il nostro agire attraverso la reale e 
sincera conversione: solo così il vuoto del cuore umano, 
spesso tanto profondo, potrà essere colmato.
- Come comportarci in concreto? Aumentare la preghie-
ra, in unione con l’Altissimo, prendere decisioni ispirate 
dalle sue parole chiedendoci se ciò che facciamo possa 
essere a lui gradito.
- Il Padre Celeste, in questo tempo, ci chiede di essere 
vigili e pronti affrontando la quotidianità con sollecitu-
dine, responsabilità e amore per il prossimo.
- I vescovi, i sacerdoti e i fedeli tutti sono ugualmente 
chiamati a far sperimentare che l’Onnipotente è padre 
attraverso una presenza attiva nel mondo, specialmente 
verso i poveri, nei quali la Chiesa riconosce l’immagine 
di Gesù.
- Il Messia è l’uomo nuovo atteso dalle genti. Vederlo 
e amarlo è la stessa cosa. Il Salvatore invita a vivere 
bene il presente per orientarlo all’incontro con l’Eterno. 
Il grido del Nazareno “vegliate!” in pratica signifi ca 
“ritornate con gioia al Signore che salva”.

La festa di San Nicolò il 6 dicembre si avvicina con tante 
bellissime iniziative e quest’anno avrà un tono ancora più 
solenne, legandosi al venticinquesimo anniversario dell’Or-
dinazione sacerdotale del loro parroco, don Aldo Buona-
iuto. Mercoledì 6 dicembre dalle ore 15 si troveranno i 
mercatini nel sagrato e nel chiostro della Collegiata e alle 
ore 18.30 sarà celebrata la Santa Messa solenne presieduta 
del nostro Vescovo Mons. Francesco Massara. La celebra-
zione concluderà con il dono della manna di San Nicolò 
e poi l’inaugurazione del Presepe vivente e la presenza di 
un San Nicolò in carne ed ossa 
che distribuirà i doni ai 
bambini. Nel chiostro 
sarà possibile poi fer-
marsi per un’agape 
fraterna e con il 
tradizionale squa-
jo di cioccolato e 
tanto altro.
Il 7 dicembre alle 
ore 21 all’interno 
della chiesa si terrà 

un concerto “Pacem in terris” eseguito dall’Orchestra Filar-
monica delle Marche diretta da Aram Khacheh con musiche di 
Giuseppe Verdi (ouverture Giovanna D’Arco e in conclusione 
ouverture del Nabucco), Edward Grieg, Samuel Barber, Jules 
Massenet, Petr Cajkovskij, Wolfgang Amadeus Mozart, con 
il patrocinio della Regione Marche. Nella serata 
ci saranno diversi momenti sorprendenti e 
commoventi. L’8 dicembre alle ore 11 
la Messa solenne dell’Immacolata 

Concezione con l’anniversario 
dell’Ordinazione sacerdotale 
di don Aldo. La Santa Mes-
sa sarà animata dal noto 
gruppo musicale dei Gen 
Rosso. Tre giorni intensi 
e pieni di signi� cato da 

condividere.
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Il Vescovo incontra il Papa
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Il nostro Vescovo Francesco Massara con Papa Francesco

MESSE FERIALI
9.30:  - Concattedrale S. Maria 
18.00:  - Concattedrale S. Maria
18.30:  - S. Francesco

 - Regina Pacis
MESSE FESTIVE DEL SABATO

15.30:  - ospedale
18.00:  - Concattedrale S. Maria
18.30:  - Regina Pacis

MESSE FESTIVE
7.30: - Beata Mattia
8.00: - Concattedrale S. Maria
8.30: - Regina Pacis 
9.00: - S.Francesco
10.00: - Regina Pacis 
10.30: - Concattedrale S. Maria  

 - Braccano
11.00:  - S. Teresa (presso Beata Mattia)  
11.15: - S. Francesco
11.30: - Regina Pacis 
12.00: - Concattedrale S. Maria
17.30: - Concattedrale S. Maria
18.30:  - Regina Pacis

FERIALI
 ore   7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore   7.20: - S. Silvestro

  - Mon. S. Margherita
 ore  8.00: - Collegio Gentile  

  - S. Luca
 ore 8.30:    - Cripta di S. Romualdo
 ore 9.00: - Mad. del Buon Gesù

  - S. Caterina (Auditorium)
 ore 16.00: - Cappella Ospedaliera (giovedì)
 ore 18.00: - M.della Misericordia

   - Sacra Famiglia
  - Oratorio don Bosco

 ore 18.15: - Cattedrale
 ore 18.30: - S. Giuseppe Lavoratore

  - San Nicolò 
  - Melano

FESTIVE DEL SABATO
 ore 15.45:  - S.Nicolò (Messa dei ragazzi)
 ore 16.15:  - S.Maria in Campo
 ore 17.00:  - Collegiglioni
 ore 18.00: - M.della Misericordia

  - Sacra Famiglia
  - Collegio Gentile

 ore 18.15: - Cattedrale
 ore 18.30: - S. Giuseppe Lavoratore

  - San Nicolò
  - Melano

FESTIVE
 ore 7.00: - S. Caterina (Auditorium)
 ore 8.00:     - M. della Misericordia
 ore 8.30:  - Sacra Famiglia

  - S. Margherita
  - S. Luca

 ore 9.00: - S. Giuseppe Lavoratore
  - S.Maria in Campo
  - San Nicolò
  - S. Caterina (Auditorium)
  - Collegio Gentile
  - Cripta San Romualdo

 ore 9.30: - Cattedrale 
  - Collepaganello
  - Cupo
                       - Varano (orario estivo ore 9)

 ore 10.00: - M. della Misericordia
  - Nebbiano
  - Rucce-Viacce

 ore 10.15: - Attiggio
  - Moscano
  - Murazzano

 ore 11.00:  - S. Nicolò
  - S. Giuseppe Lavoratore
  - S. Silvestro
  - Marischio

 ore 11.15: - Cattedrale
  - Sacra Famiglia

 ore 11.30: - M. della Misericordia  
 - Collamato

  - S. Maria in Campo
  - Argignano
  - Melano
  - S.Donato

 ore 16.30: - Cattedrale 
 ore 18.00: - M.della Misericordia
 ore 18.30:  - S. Giuseppe Lavoratore
 ore 19.00:  - San Nicolò

Tra il 24 agosto 2016 e 
il gennaio del 2017 il 
Centro Italia è stato pro-
fondamente ferito da una 

importante sequenza sismica. Le 
aree più duramente colpite sono 
l’alta Valle del Tronto, la zona dei 
Monti Sibillini, tra Umbria e Mar-
che, dove sono avvenute le scosse 
del 26 e del 30 ottobre 2016. La se-
quenza sismica ha causato la morte 
di 299 persone e 41mila sfollati; il 
danno complessivo è stato stimato 
in circa 28 ì miliardi di euro. Papa 
Francesco ha ricevuto in udienza 
i rappresentanti delle popolazioni 
colpite dal sisma del 2016-2017 
e ha pronunciato questo discorso 
che riportiamo in forma integrale.

“Cari fratelli e sorelle, buongior-
no! Vi accolgo in questo vostro 
pellegrinaggio a Roma. Saluto il 
Cardinale, i Vescovi e le numerose 
Autorità civili, locali e statali, e dò 
il mio benvenuto a tutti. Venite dalla 
zona d’Italia segnata dalle ferite 
del terremoto che, tra il 24 agosto 
2016 e il gennaio 2017, ha seminato 
morte e distruzione, lasciando die-
tro di sé tante ferite nelle persone e 
nelle famiglie, distruggendo centri 
produttivi, abitazioni e monumenti 
artistici e mettendo in ginocchio 
l’economia dei vostri territori in 
vari settori. Quella del terremoto 
è un’esperienza devastante, sia � -
sicamente che moralmente, perché 
fa crollare in pochissimo tempo ciò 
per cui si è lavorato per generazioni, 
e fa sentire fragili e impotenti: è 
l’esperienza di ognuno di voi.
Eppure noi oggi, mentre ricordiamo 
con dolore la tragedia e le vittime, 
ai cui parenti voglio rinnovare la 
mia vicinanza, possiamo, grazie alla 
vostra perseveranza e lungimiranza, 
parlare anche di signi� cativi passi 
avanti nella ricostruzione. In questi 
anni avete dimostrato che lo spirito 
di collaborazione può vincere osta-
coli e incertezze, costituendovi «in 
un “noi” che abita la Casa comune» 
(Lett. enc. Fratelli tutti, 17), perché 
dalle macerie possa nascere qualco-
sa di nuovo. Avete saputo cogliere 
l’opportunità per un nuovo inizio, 
specialmente con il programma 
di rigenerazione socio-economica 
Next Appennino, proponendo tre 
attenzioni molto importanti: alla so-
stenibilità, alla natura e agli attuali 
mutamenti climatici. Fermiamoci 
un momento proprio su queste.
Attenzione alla sostenibilità. «La 
s� da urgente di proteggere la nostra 
casa comune comprende la […] 
ricerca di uno sviluppo sostenibile 
e integrale» (Lett. enc. Laudato si’, 
13). In quest’ottica adottare criteri 
adeguati di sostenibilità è un atto 
importante di giustizia e di carità, 
perché mira a soddisfare i bisogni 
senza compromettere la sicurezza 
e la sopravvivenza di chi ci sta 
attorno e di chi verrà dopo di noi. 
È confortante vedere come avete 
saputo impostare la ricostruzione 
sulla eliminazione degli sprechi, 
sulla valorizzazione e l’equa distri-
buzione delle risorse, sulla tutela 
dei più fragili e sull’abbattimento 
delle barriere architettoniche. Così, 
a fronte di una «smisurata e disor-
dinata crescita di molte città che 
sono diventate invivibili» (ivi, 44) 
per inquinamento, caos, isolamento, 
emarginazione e solitudine, special-
mente per gli anziani e i soggetti 
deboli, mirate a modelli urbani in 
cui sia «desiderabile vivere» (ivi, 
143), integrando le esigenze lega-
te alla crescita economica e allo 
sviluppo tecnico con quelle di una 

Il discorso integrale di Papa Francesco pronunciato in occasione 
dell'udienza concessa ai rappresentanti delle 
popolazioni colpite dal sisma del 2016-2017

buona qualità di vita, 
personale e comunitaria. 
Significa rimettere la 
persona al centro della 
città: la persona al centro 
della città. È questa la 
via da seguire sempre: 
la persona. È la via che 
potrà aiutare anche ad 
affrontare le crisi dello 
spopolamento e della 
decrescita demogra� ca, 
offrendo la possibilità 
di vivere in ambienti 
ricchi di tutto ciò che 
i padri hanno lasciato, 
accresciuto e impre-
ziosito da una gestione 
sapiente per la comunità; 
il tutto, sempre con la 
massima attenzione a 
vigilare sulla legalità degli appalti 
e delle procedure, e sulla sicurezza 
nel lavoro. Lo spopolamento è un 
problema-chiave. In Italia non si 
fanno � gli, ed è grave. Abbiamo 
una età media di 46 anni. Sembra 
che le famiglie preferiscano avere 
dei cagnolini o dei gatti e non dei 
figli: è la “cultura veterinaria”. 
Stiamo attenti a questo. È questa 
l’eredità che lasciamo?
Veniamo al secondo punto: atten-
zione alla natura. 
Le regioni da cui venite sono tra 
le più belle d’Italia e del mondo, 
conosciute anche a livello interna-
zionale per il fascino dei paesaggi 
e per la presenza di antichi borghi 
e cittadine incastonati come pic-
cole gemme lungo le pendici dei 
monti, sui colli e nelle valli. È un 
modello di armonia tra l’opera di 
Dio e quella dell’uomo. Costruire 
con attenzione all’ambiente, tu-
telandone la bellezza e la salute, 
promuovendo «una cultura della 
vita condivisa e del rispetto per 
quanto ci circonda» (Laudato si’, 
213), aiuta infatti a «vivere la voca-
zione di essere custodi dell’opera di 
Dio» (ivi, 217), ed è questa la nostra 
missione. Infatti, comportamenti 
volti a non deturpare il paesaggio 
con costruzioni eccessivamente 

invasive e antiestetiche, a non in-
quinare l’ambiente, a non alterare 
gli habitat delle altre specie animali 
e vegetali, a «ridurre il consumo di 
acqua, differenziare i ri� uti, […] 
piantare alberi», tutto questo «fa 
parte di una creatività generosa 
e dignitosa, che mostra il meglio 
dell’essere umano» (ivi, 211). Vi 
incoraggio nel vostro proposito di 
fare della ricostruzione un’oppor-
tunità anche in questo senso: per 
rimediare agli errori del passato e 
impostare in modo diverso i piani 
di crescita per il futuro. 
È un’urgenza, credo, per tutta 
l’Italia. Accanto all’impegno per 
la natalità, quello per la sicurez-
za idrogeologica rappresenta un 
bisogno vitale, reso ancora più 
necessario dall’accelerazione dei 
cambiamenti climatici. Entrambi i 
fronti sono lungimiranti, essenziali 
per l’oggi e per il domani.
Ecco dunque l’ultimo punto: at-
tenzione ai cambiamenti climatici. 
«Non c’è dubbio che l’impatto del 
cambiamento climatico danneggerà 
sempre più la vita di molte persone 
e famiglie. Ne sentiremo gli effetti 
in termini di salute, lavoro, accesso 
alle risorse, abitazioni, migrazioni 
forzate e in altri ambiti» (Esort. ap. 

Laudate Deum, 2). Perciò, è impor-
tante da una parte applicare tutti gli 
accorgimenti necessari per fermare 
la deriva in corso e dall’altra, preso 
atto dei cambiamenti già avvenuti, 
provvedere a farvi fronte, a livello 
sia globale sia locale. Si tratta, ad 
esempio, di porre maggiore cura 
nella pulizia dei boschi e degli 
alvei di � umi e torrenti; di ridurre 
e scoraggiare la cementi� cazione 
del territorio; di introdurre nuovi 
tipi di colture e di specie da alle-
vamento in ambito agricolo, con 
investimenti appropriati per gli anni 
a venire. Anche qui è questione di 
uno sguardo aperto, attento agli 
altri e a chi verrà dopo di noi; non 
bisogna lasciarsi scoraggiare dalle 
critiche o dai malcontenti.
Cari amici, sono solidale con la 
vostra fatica e con le vostre preoc-
cupazioni. Sono vicino a quanti sof-
frono per la perdita di persone della 
famiglia e di mezzi di sussistenza. 
La via della ricostruzione post-
sismica è lunga e certamente non fa-
cile, e io apprezzo tanto il fatto che 
lo spirito con cui voi la affrontate è 
buono, che l’animo è determinato e 
che le idee sono chiare. Grazie. Vi 
auguro buon cammino, la Madonna 
vi accompagni”.
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CHIESA
Papa Francesco: Bruni, 
“annullato viaggio a Dubai
su richiesta dei medici”

Gli annunci vanno portati 
in redazione, Piazza  Giovanni 

Paolo II, 10  entro il martedì mattina

CHIESA della MISERICORDIA
Mercoledì 6 dicembre

ricorre il 3° anniversario
della scomparsa dell'amata

MARIA BOLLONI
ved. SPADINI

I suoi cari la ricordano con affetto. 
S.Messa mercoledì 6 dicembre alle 
ore 18. Si ringrazia chi si unirà alle 
preghiere.

ANNIVERSARIO

ANNUNCIO

Venerdì 24 novembre, a 95 anni,
è mancato all'affetto dei suoi cari

NICOLA STROPPA
Lo comunicano la moglie Adriana, 
la fi glia Rosella, il genero Mauro, i 
nipoti Sara e Simone, i fratelli Fio-
ra, Elio e Mario ed i parenti tutti.

Bondoni

CHIESA di NEBBIANO

GIORGIO VENANZETTI
8.12.1999          8.12.2023

Venerdì 8 dicembre alle ore 10, 
i genitori, la sorella, il cognato, i 
parenti, gli amici e la Comunità di 
Nebbiano ricorderanno

GIORGIO
con affetto

ANNIVERSARIO

CHIESA di S.GIUSEPPE LAV.
Sabato 9 dicembre

ricorre il 10° anniversario
della scomparsa dell'amato

MARIO CENSI
i familiari ed i parenti lo ricordano 
con affetto. S.Messa sabato 9 di-
cembre alle ore 18.30. Si ringrazia 
chi si unirà alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Sabato 2 dicembre
ricorre l'11° anniversario

della scomparsa dell'amato

DANTE BREGNOCCHI
I fi gli, i nipoti ed i parenti lo ricor-
dano con affetto. Si ringrazia chi si 
unirà alle preghiere.

ANNIVERSARIO

CIMITERO di COCCORE
CHIESETTA della PIEVE

in memoria del caro
lunedì 11 dicembre alle ore 15

sarà celebrata una S.Messa

LORENZO LEPRI

3° anniversario

"Nessuno muore sulla terra fi nché 
vive nel cuore di chi resta"

Il tempo che trascorre inesorabile 
non cancella il tuo ricordo né col-
ma il vuoto che hai lasciato. Sei 
sempre nei nostri cuori e nei nostri 
pensieri.
Con l'amore di sempre.
Si ringraziano quanti si uniranno 
alle preghiere.

Maria, Emanuele e Mauro

ANNIVERSARIO

Mercoledì 6 dicembre
ricorre l'anniversario

della scomparsa dell'amato

ALDO BOCCADORO
martedì 5 dicembre alle ore 17 
presso la parrocchia di S.Michele 
lo ricorderemo nella S.Messa. Si 
ringrazia chi si unirà alle preghiere.

ANNIVERSARIO

CHIESA di SAN GIUSEPPE LAV.
Venerdì 1 dicembre 
ricorre il trigesimo

della scomparsa dell'amata

MARIA ANTONELLI
ved. MOSCOLONI

I familiari la ricordano con affetto. 
S.Messa venerdì 1 dicembre alle ore 
18.30. Si ringrazia chi si unirà alle 
preghiere.

TRIGESIMO

CHIESA del COLLEGIO GENTILE
Nel 21° anniversario

della scomparsa dell'amato

ITALIANO CHIAVETTI
la moglie, il fi glio, la nuora, i nipoti 
ed i parenti lo ricordano con affet-
to. S.Messa sabato 2 dicembre alle 
ore 18. Si ringrazia chi si unirà alle 
preghiere.

ANNIVERSARIO

Ricorrenza del 3° anniversario
della scomparsa dell'amato

MARIO FERRANTI

Sono passati già tre anni dalla tua 
morte ed il dolore per la tremenda 
mancanza che abbiamo di te conti-
nua ad essere incolmabile per noi.
Sei sempre nei nostri cuori e nei 
nostri pensieri.

La tua famiglia

Lo ricorderemo in preghiera par-
tecipando alla S.Messa martedì 5 
dicembre nella chiesa della Miseri-
cordia, alle ore 18.

ANNIVERSARIO

CHIESA della MISERICORDIA
Domenica 3 dicembre

ricorre il 1° anniversario
della scomparsa dell'amato

ALFREDO AVELLINI
I familiari lo ricordano con affetto. 
S.Messa domenica 3 dicembre alle 
ore 18. Si ringrazia chi si unirà alle 
preghiere.

"Coloro che amiamo e che abbiamo 
perduto non sono più dove erano 
ma sono ovunque noi siamo".

(Sant'Agostino)

ANNIVERSARIO

ANNUNCIO

Martedì 21 novembre, a 70 anni,
è mancato all'affetto dei suoi cari

EDMONDO TIBERI
Tutti i familiari lo ricordano a quanti 
lo conobbero e lo ebbero caro.

Marchigiano

ANNUNCIO

Giovedì 23 novembre, a 90 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

FIRMINIA FIORANELLI
VED. PALMIERI

Lo comunicano i fi gli Lena e Gio-
vanni, il genero Francesco, la nuora 
Amanda, le nipoti Romina, Sabrina, 
Giorgia, Gloria, le pronipoti Debora, 
Simona, Azzurra, la sorella Luisa, il 
cognato, la cognata, i parenti tutti.

Marchigiano

ANNUNCIO
Mercoledì 22 novembre, a 89 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

LOLA SOTTILI
Lo comunicano i nipoti, i parenti 
tutti.

Marchigiano

RINGRAZIAMENTO
SERGIO e CARMELO

unitamente a tutti i familiari
commossi per la grande 
partecipazione di affetto

riservata alla cara
PAOLA

ringraziano di cuore quanti, in vari 
modi, si sono uniti al loro dolore.

Marchigiano

RINGRAZIAMENTO

Le famiglie MEZZANOTTE e UGHI
ringraziano sentitamente quanti,
in vari modi, si sono uniti al lutto
per la scomparsa della loro cara

ANNA

Marchigiano

Giovedì 7 dicembre 
ricorre il 20° anniversario 

della scomparsa dell'amato 
LANFRANCO MERCURI

Luisa, Maurizio, Paolo ed i paren-
ti tutti lo ricordano con affetto. La 
Santa Messa verrà celebrata giove-
dì 7 dicembre alle ore 18.15, pres-
so la Chiesa di San Venanzio. Si 
ringrazia chi si unirà alle preghiere. 

ANNIVERSARIO

ANNUNCIO

Martedì 28 novembre, a 43 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari la

Dott.ssa CHIARA RUGGERI

Lo comunicano la fi glia Flavia, il 
compagno Gabriele Salvatori insie-
me alla sua mamma Anna, gli zii 
Tina, Franco, Lorenzina e Vinicio, il 
cugino Leonardo ed i parenti tutti.

Bondoni
ANNUNCIO

Lunedì 27 novembre, a 73 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

MANOLA MOREGI in MANZETTI

Lo comunicano il marito Fernando, 
la fi glia Pamela, i fratelli Adelchi e 
Giuseppe ed i parenti tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Domenica 26 novembre, a 96 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

MARIA LEONILDE MALEFORA
ved. BENNELLA

Lo comunicano il cognato Giorgio, i 
nipoti ed i parenti tutti.

Bondoni

ANNUNCIO

Martedì 28 novembre, a 91 anni,
è mancata all'affetto dei suoi cari

ANNA MARIA BIANCINI
in CARSETTI

Lo comunicano il marito Alfredo, la 
fi glia Laura, i nipoti Fabio con Elisa 
ed Andrea, il pronipote Simone, la 
sorella Rina, il fratello Luigi ed i pa-
renti tutti.

Bondoni

“Pur essendo migliorato il quadro 
clinico generale del Santo Padre 
relativamente allo stato infl uenzale e 
all’infi ammazione delle vie respirato-
rie, i medici hanno chiesto al Papa di 
non effettuare il viaggio previsto per 
i prossimi giorni a Dubai, in occasio-
ne della 28ª Conferenza delle Parti 
per la Convenzione quadro delle 

Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici”. Lo ha comunicato ai giornalisti il direttore della Sala Stampa 
della Santa Sede, Matteo Bruni. “Papa Francesco ha accolto con grande rammarico la richiesta dei medici 
e il viaggio è dunque annullato”, ha reso noto il portavoce vaticano. “Permanendo la volontà del Papa 
e della Santa Sede di essere parte delle discussioni in atto nei prossimi giorni, saranno defi nite appena 
possibile le modalità con cui questa si potrà concretizzare”, ha infi ne dichiarato Bruni.

m.n.
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CULTURA

di GRAZIA SORDI

Musiche e letture del '600 fabrianese

Tramite questo ultimo suo saggio che ha come contenu-
to l’arte legata ai luoghi, il critico e curatore, Giuseppe 
Salerno torna a stimolare le nostre ri� essioni. "Viae 
Crucum", questo il titolo, oltre a garantire il piacere di

leggere una storia che a tratti sembra una favola, si pone ben 
determinati obiettivi. Il testo diviso in due parti, si presenta 
come una raccolta cronologica di memorie riguardanti la per-
sonale esperienza artistica in due luoghi particolari: il borgo 
viterbese di Calcata e la città di Fabriano.
La scoperta di uno scenario dal fascino unico come quello di 
Calcata, è per Giuseppe un evento magico, da lui descritto 
come un vero e proprio colpo di fulmine: quel luogo del deside-
rio che appaga già dalla semplice contemplazione. Per quanto 
riguarda Fabriano l’incontro determinato da una combinazione 
di circostanze fortuite, accende la curiosità di approfondire la 
conoscenza. L’attaccamento viene in seguito e si consolida 
nel tempo; è se vogliamo, un amore più disincantato ma non
per questo meno tenace. Tali singolari esperienze di contatto 
con dei luoghi fortemente caratterizzati, rendono per Giuseppe 
necessario cristallizzare quel vissuto in modo minuzioso. Sco-
po è mettere ordine tra gli innumerevoli ricordi e agevolare la 
ricerca del vissuto personale. Il focus concettuale riguarda inve-
ce l’importanza della “memoria”, non in quanto facoltà intellet-
tiva di cui si dispone, ma intesa essa come elemento essenziale 
del radicamento, affermazione identitaria della comunità e dei 

soggetti che la compongono, sostanza che vivi� ca e tramanda 
il senso di un’appartenenza. Lo stupore e il fascino da cui ci 
si lascia abitualmente trasportare nella percezione del vissuto 
che traspare dai sedimenti di cui son pregni tanti luoghi, sono 
sensazioni che in Giuseppe stimolano l’ambizione di recupera-
re dall’oblio pezzi di storia e di sapere, trasformando in chiave 
attuale quanto ereditato, senza tuttavia tradirne l’anima. Ciò 
come ovvio, reclama attitudini che sottendono una particolare 
sensibilità culturale e una peculiare attitudine al bello. "Viae 
Crucum" oltre ad essere un libro che  pone ri� essioni circa la 
memoria storica riferita ai luoghi, trasferendo sensazioni di 
ammirazione, cura e � ducia, a me sembra sottenda in varie 
forme l’idea di amore. La � ducia da cui è animato Giuseppe  
è un approccio alla vita che tiene conto dello scotto derivante 
da eventuali delusioni, che quindi non modi� ca il livello di 
aspettativa. Essa dipende da una visione ottimistica ma non 
ingenua, l’unica forse che permette di progredire in modo 
realistico. La crescente soddisfazione personale crea l’humus 
mentale per nuove intuizioni, che per una mente fervida e un 
carattere tenace, fa procedere verso iniziative sempre nuove: 
l’ambizione di rendere concreto il sogno.
Questo interesse per l’anima di certi luoghi, per le cose e le 
persone che li abitano, genera quel potere trasformativo già 
menzionato: una trasformazione che non riguarda solo l’og-
getto, ma di ri� esso anche il soggetto, in tal caso l’autore, che 
per indole è portato ad avventurarsi in mondi sempre nuovi. 
La passione di Giuseppe per l’arte non è unicamente frutto 

di una naturale propensione verso l’armonia e la creatività o 
la messa ingioco di una peculiare attitudine � loso� ca, nella 
fattispecie si tratta di una s� da: riconnettere, attraverso nuovi 
strumenti e considerando differenti abitudini, le tracce, i valori 
del passato con il tempo presente. Egli intuisce ed è convinto 
di quanto il legame con i luoghi rafforzino l’identità collettiva, 
di conseguenza quella di ogni singolo individuo. Quell’identità
che una certa ideologia ha spinto e spinge sempre più, a voler 
scardinare. Attingendo dalle idee più brillanti, ed avvalendosi 
di approcci originali egli realizza circa le proprie iniziative 
culturali, tese a stimolare il pensiero ed elevare senso estetico, 
ampia partecipazione e condivisione. Si tratta per Giuseppe di 
un’avventura iniziata a cavallo degli anni 70-80 in quell’ “isola 
disabitata in un mare verde”, che forte della professionalità e 
dell’esperienza maturata, ha incentivato la già innata capacità 
di sperimentare e di assumere inediti punti di vista. 
Attualmente a godere del privilegio di queste attenzioni è 
Fabriano, insignita dall’Unesco come “città creativa” e uni-
versalmente conosciuta come città della carta, il luogo che 
Giuseppe ha scelto da qualche anno come sede per vivere e 
creare. Un territorio che nonostante la storia secolare e l’in-
dubbio valore architettonico è rimasto privo per vari motivi, 
del necessario risalto.
PaperSymphony si inserisce in questo fruttuoso percorso 
artistico e culturale, ponendosi, nel convogliare le energie 
più creative e sensibili, l’ambizione di riscattare questa storia 
peculiare quanto preziosa.

Martedì 7 novembre, nella 
suggestiva cornice del nuovo 
Museo dello Spumante “Me-
todo Scacchi” allestito presso 
la Galleria delle Arti in via 
Gioberti, l’Istituto Tecnico 
Agrario Vivarelli ha proposto 
un secondo appuntamento del 
Festival “Francesco Scacchi” 
nella giornata che ha visto i 
natali di Francesco Scacchi 
nato in questo giorno del 
1577 nella nostra città. La 
giornata ha permesso di met-
tere in risalto anche un altro 
illustre personaggio fabria-
nese, Bartolomeo Barbarino, 
compositore ed esecutore che 
visse negli stessi anni (1565 
- 1640 circa) dello Scacchi. 
La mattina è stata dedicata 
alla presentazione del museo 
e delle musiche di Barbarino 
rivolta ai ragazzi della 2° A 
dell’Istituto Tecnico Agrario 
Vivarelli e della terza classe 
della scuola secondaria di 
primo grado dell’Istituto 
Comprensivo Marco Polo, 
frequentanti l’indirizzo mu-
sicale. Nel pomeriggio il 
festival è entrato nel vivo con 
l’esecuzione di un concerto 
di musiche di Barbarino 
eseguite dalla soprano Rosita 
Tassi accompagnata al Basso 
continuo dal maestro Fausto 
Patassi al contrabbasso. A 
queste arie è seguita una 
serie di tre elegie per viola 
sola di Benjamin Britten, Igor 
Stravinsky e Lorenzo Sbaf� , 
suonate dal maestro Ladislao 

Ri� essione sul libro
"Viae Crucum" 

del critico Giuseppe Salerno

Vieni. Le musiche sono state 
intervallate da letture tratte 
dal libro “Del bere Sano” 
di Francesco Scacchi con la 
voce narrante di Laura Pa-
voni. Questo appuntamento 
è stata l’occasione per far 
conoscere l’opera di due 
personaggi storici fabrianesi 
insieme al contesto culturale 
in cui hanno vissuto: questo è 
stato possibile grazie alla gui-
da di Alvise Manni, storico e 
docente di storia dell’arte, che 
ha raccolto le notizie biogra� -
che al momento conosciute di 
entrambi i personaggi e le ha 
esposte in modo accattivante 
ai convenuti all’evento.
Dopo il concerto e la pre-
sentazione del contesto sto-

rico della Fabriano 
del XVVII secolo, 
è seguita una de-
gustazione delle 
sei etichette degli 
spumanti prodotti 
a Fabriano con il 
Metodo Scacchi®, 
ottenuti a partire da 
uve sia bianche che 
rosate. Nella stessa 
sede i partecipanti 
hanno potuto visi-
tare la collezione 
di reperti e attrez-
zature agricole 
della Regia Scuola 
Pratica di Agricol-
tura di Fabriano 
fondata nel 1882 e 
che dal 1949 è stata 

L’Azione, 1 dicembre 1923

La bella chiesa 
di San Biagio restaurata 
torna all’antico splendore
Tra la � ne di novembre e l’inizio di dicembre di un 
secolo fa, possono considerarsi vieppiù terminati i la-
vori di restauro alla parte più antica della chiesa di San 
Biagio, ovvero l’abside, la crociera e il coro. I lavori, 
guidati dal professor Azeglio Taurelli di Roma, sono 
andati avanti bene e rapidamente si sono conclusi. «Ora 
che sono state risanate le piaghe che il tempo e un po’ 
d’incuria vi avevano prodotte – si legge su “L’Azione” 
dell’epoca – si comprende perché il Marcoaldi abbia 
voluto che questa chiesa fosse ascritta tra i monumenti 
nazionali». In particolare, tornano a risaltare gli stucchi 
e i fregi che formano le cornici dei quadri, considerati 
«di una � nitezza squisita». Ma forse la parte più inte-
ressante è il cornicione, «con i suoi festoni di frutti e 
foglie, con i putti che li sorreggono e che con le loro 
movenze pare che menino una danza, danno l’impres-
sione come d’allegrezza e di primavera». Quindi, la 
conclusione della notizia: «Però, più che le singole 
parti, è l’insieme così vario, così armonico, così de-
corativo, che fa di San Biagio uno dei monumenti più 
perfetti delle Marche».

Ferruccio Cocco   

Il senso di 
un'appartenenza

trasformata nell'attuale Isti-
tuto Tecnico Agrario. Fiore 
all'occhiello del museo è l’e-
sposizione del libro originale 
“De salubri potu dissertatio” 
(Roma, 1622), del medico fa-
brianese Francesco Scacchi, 
preziosissima testimonianza 
storica delle origini della 
spumantistica italiana. La 
copia, proveniente dal fon-
do Miliani delle seicentine 
della Biblioteca “Romualdo 
Sassi” di Fabriano, è esposta 
su gentile concessione della 
Biblioteca stessa. Il progetto 

si è svolto con la collabora-
zione della Scuola di Musica 
“Bartolomeo Barbarino” e 
della Camerata Musicale 
del Gentile con il patrocinio 
della Regione Marche e dei 
docenti, personale tecnico 
e degli studenti dell’Istituto 
Vivarelli che sono coinvolti 
nel progetto. Il Museo è 

aperto gratuitamente al pub-
blico nelle mattine di giovedì 
e sabato (ore 10-12) e nei 
pomeriggi di venerdì, sabato 
e domenica (ore 16-18) e chi 
venisse a visitarlo può acqui-
stare i prodotti dell’azienda 
agraria didattica della scuola 
(spumante, vino, pasta, farine 
di vario tipo).
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Incontro nel trentennale dello studioso urbinate don Italo Mancini

A vele spiegate: il percorso di Mancini Palamoni

17 dicembre 1988, alla Sala Convegni 
“San Domenico”, convegno sul tema: 
“Aldo Moro nella cultura e nella so-
cietà italiana”, nel decennale dell’as-
sassinio dello statista pugliese. Da 
sinistra: Emo Sparisci, Gian Mario 
Spacca, Giovanni Moro, Francesco 
Merloni, Italo Mancini, 
Galliano Crinella

Come pensare la pace

Ogni volta che qual-
cuno del territorio 
svela una vocazio-
ne artistica, noi di 
InArte proviamo un orgoglio immenso, specialmente se la 
persona in questione rivela un percorso che dalla sperimen-
tazione lo ha già accompagnato verso una cifra stilistica ben 
de� nita. E’ una grande soddisfazione scoprire che la nostra 
terra è ancora terra di talenti, che nel tran tran della vita 
di tutti i giorni hanno saputo trovare il tempo per coltivare 
l’espressione artistica.
La nuova mostra appena conclusa nella “mini galleria 
espositiva” improvvisata in Piazza del Comune, ex Ottica 
Pesci, è la storia del percorso artistico di Pierluigi Mancini 
Palamoni: un'esperienza artistica concentrata, non in termini 
di tempo, ma di uno spazio che pur concedendo appena 11 
opere ci ha concesso il privilegio di poter portare all’atten-
zione di amici e colleghi, una mostra con opere che ben 
rappresentano una stilistica personale che svela l’artista, 

la sua vita e i suoi amori. Opere che non hanno bisogno di 
parole, invece, assolutamente, dobbiamo ringraziare Pierluigi 
per averci donato questo racconto e l’orgoglio che la Città 
della Creatività abbia accolto 
nelle sue schiere un altro 
concittadino.
La mostra è stata inaugurata 
sabato 11 ed è stata esposta 
� no al 26 novembre. Ogni 
giorno, dall’imbrunire, a 
circa l’ora di cena, senza 
neanche dover entrare nello 
spazio della galleria, ma sem-
plicemente sbirciano dalla 
vetrina esterna – una piccola 

ma “grandissima” luce calda ha illuminare la nostra città. 
Caro Pierluigi che sia la prima di tante altre mostre “a 
vele spiegate”!

~ Le origini della ricerca 
teoretica
La sua formazione culturale ed 
accademica si è avuta all’Univer-
sità Cattolica di Milano, dove Italo 
Mancini si laurea, nel 1953, con 
una tesi di sul non essere in Platone, 
discussa con il suo maestro Gustavo 
Bontadini. 
La città di Milano, negli anni della 
ricostruzione nel secondo dopo-
guerra, si presentava al giovane 
studioso di Schieti di Urbino come 
una realtà europea, per la ricchezza 
delle prospettive di pensiero, per il 
confronto tra culture diverse, per il 
dialogo ideale, con le due grandi 
scuole � loso� che della Università 
Cattolica e della Statale ed i ri-
spettivi maestri: Amato Masnovo, 
Gustavo Bontadini, Francesco Ol-
giati, Agostino Gemelli, da un lato, 
e Antonio Ban� , Mario Dal Pra, 
Enzo Paci, Remo Cantoni dall'al-
tro. Nasce qui la convinzione che 
il sapere debba porsi in relazione 
con la prassi, ed è un sapere che, 
proprio per questa sua identità, gli 
appare inesorabilmente soggiogato 
dalla «terribile equazione» di libe-
razione e lotta, resistenza e resa. E 
poi, in durt� ger Zeit, e in presenza 
di quella che egli de� nisce «im-
potenza collettiva d'amore», il suo 
lavoro � loso� co avverte l'esigenza 
di porsi in una posizione di ascolto 
e di dialogo con le forme culturali 
e i differenti movimenti di pensie-
ro, ognuno dei quali contiene in sé 
elementi di verità.
La sua prospettiva � loso� ca viene 
costruendosi attraverso un costante 
e approfondito dialogo critico con 
le espressioni più significative 
della vita della cultura, le antiche, 
le moderne e contemporanee, le 
odierne, forte del monito di Ernst 
Bloch, uno degli autori con cui ha 
dialogato a lungo negli ultimi due 
decenni, secondo cui al pensiero 
non si dà nulla ad intendere. Culture 
e teorie alle quali ha sempre posto i 
problemi e le domande di un uomo 
non considerato astrattamente, ma 
valorizzato nei motivi della sua 
esistenza concreta, l'uomo hege-
lianamente colto nella sua realtà di 
essere che «mangia, beve e veste 
panni». E questo tentativo di situare 
storicamente la fatica del concetto, 
di hegeliana memoria, non signi� ca 
certo riferirsi ad un uomo chiuso en-
tro la curva dei giorni. Anzi, quando 
vengono tematizzate, l'azione e la 
prassi trovano il proprium sempre 
al di là del contingente e dell'oriz-
zontalità del progetto.

  
~ Teoria del cielo 
e teoria della terra
Italo Mancini, scrive Bruno Forte, 
“ha cercato di realizzare la coniu-
gazione appassionata dei due amori, 
alla terra e al cielo, al mondo pre-
sente e al mondo che deve venire, 
in un’unica trasparenza di vita. 
Pensatore vigoroso, dal linguaggio 
nerboruto e potente, era riuscito a 
far scorrere nelle vene rinsecchite di 
tanta Scolastica inerte il caldo san-
gue della vita, della compassione, 
della dignità di essere a testa alta, 
fra il vento e il sole della storia, 
fedele ai due mondi”. 
È attraverso i suoi ponderosi studi 
che i grandi temi della teologia e 
del pensiero contemporanea sono 
entrati nella cultura italiana, non 
solo quella accademica. Lo ha fatto 
cercando di oltrepassare i divieti, 
i silenzi della cultura laica predo-
minante in un libero e motivato 
confronto tra la speranza cristiana 
e i grandi progetti di liberazione 
del tempo. In questo sua originale 
ricerca ha tentato vie nuove non 
prive di pericoli ma percorse con 
rigore e sincerità.

~ Conciliazione 
e percorsi di pace
Nella sua lunga e proli� ca ri� essio-
ne vi sono molti aspetti che andreb-
bero approfonditi, e tra questi molti 
ci riconducono al tema dell’incon-
tro fabrianese. Non essendo pos-
sibile darne conto in questa sede, 
ci soffermiamo sull’ultima fase 
del suo percorso � loso� co in cui 
vengono esplicitamente tematizzati 
il problema della pace e dell’ethos, 
e vengono presentate le idee-guida 
per una fondazione teorica della 
pace. L’attenzione è rivolta alla 
pregnanza speculativa del concetto 
di coesistenza pacifica, insieme 
con la sua necessità in ordine alla 
concreta situazione storico-politica, 
mostrando come essa � nisca per 
fare centro attorno al cuore di ogni 
prospettiva: la persona umana. 
L’obiettivo di un paci� co “vivere 
coesistenziale” è, di per sé, obiet-
tivo ed aspirazione che chiama 
in causa scelte e comportamenti 
concreti. La pace, più che un puro 
ideale, appare come un compito 
pratico-operativo. Ma si esige, allo 
stesso tempo, una teoria che sia in 
grado di far muovere le coscienze 
personali, di farle aderire piena-
mente alle soluzioni più aderenti 
ad un uomo non chiuso nella egoità 
propria ma aperto alla dimensione 
dell’essere con. 

~ L’ethos del futuro
E l’ethos del futuro? Mancini ritie-
ne che possa fondarsi su un nuovo 
progetto culturale in cui non siano 
più centrali le categorie di essere e 
di io, e che sia rivolto all’obiettivo 
che Lévinas � ssa nel suo ormai 
classico Totalità e infinito. La 
totalità, come pure la dialettica, 
appare un sogno perduto. Il termi-
ne positivo è, invece, in� nito, che 
alla identi� cazione sostituisce la 
differenza. Si abbandona la logica 
dell’intero, per acquisire la logica 
della differenza. 
In� nità dell’in� nito sta a dire in� -
nità dell’altro, e l’accento cade così 
non sull’io, sul sé, ma sull’altro. La 
legge dell’altro esige anche che si 
abbandonino i terreni dell’ontolo-
gia e del puro essere, non solo la 
sfera del sé con tutta l’egologia che 
esso comporta. Lévinas, e con lui 
Mancini, vede affermate, nell’on-
tologia, la tesi della violenza e una 
cultura della guerra. C’è violenza 
nei concetti di essere puro e di to-
talità, perché con essi gli individui 
si riducono al livello di strumenti 
e di soggetti passivi. Nell’onto-
logia, intesa come totalità, non vi 
è posto per una escatologia della 
pace messianica, in quanto viene a 
mancare il meta, il fuori, lo spazio 
e il tempo altri. L’ontologia non ha 
passione per l’altro, non compren-
de l’essere con, né una forma di 
coscienza come accoglienza. Per 
essa conoscere vuol dire afferrare 
l’essere a partire dal nulla. 

~ L’essere con e il tema 
dei volti
La strada dell’ethos del futuro deve 
andare in un’altra direzione. La 
relazione che conta è quella dell’es-
sere con. E allora diventa decisiva 

quella che Mancini de� nisce l’etica 
dei volti. Ma come realizzarla? Si è 
già detto che l’approccio ontologico 
non può andar bene, né può dare 
risultato migliore quello retorico. 
È necessario che l’altro uomo sia 
avvicinato in un discorso reale, fac-
cia a faccia. E far credito all’essere 
che si presenta a noi con un volto, 
mettendo esseri concreti al posto di 
nozioni astratte. Rendere giustizia 
ad un volto signi� ca “far passare 
la misura dell’accoglienza nella 
misura del dono”. Così si potrà 
riconoscere l’altro, rispettando la 
portata reale del suo volto, e ciò può 
divenire un fatto primordiale della 

comprensione � loso� ca. Quattro 
gli aspetti decisivi del problema: 
a) Destarsi dell’altro attraverso il 
discorso non retorico; b) Relazione 
etica che sorge dal corretto rapporto 
del volto, come deposizione dell’io; 
c) Presa d’atto della nudità del vol-
to; d) La nudità del volto mostra la 
pena dell’essere straniero, del fatto 
che non si è ancora in pari con sé 
stessi.

~  Il sistema dei terzi 
e lo Stato
All’interno di questa prospettiva 
la questione della giustizia assume 
nuovi caratteri e si con� gura nella 
sua valenza sociale: il rapporto 
faccia a faccia incontra il terzo e 
si origina il sistema dei terzi. La 
garanzia di legittimità dello stato 
politico è data allora dal realizzarsi 
in esso di una giusta relazione tra 
i volti: “Uno stato che uccide i 
volti non è uno stato”. Ma la realtà 
mostra incessantemente la con� it-
tualità intersoggettiva, la lotta tra 
interessi contrastanti, e dunque non 
può bastare il puro atto d’amore. È 
necessaria una vera e propria teoria 
del diritto e della giustizia. Ciò è 
reso indispensabile da una oppor-
tuna considerazione del terzo, per 
cui si deve dar corpo ad un insieme 
di concreti diritti e di concrete 
appartenenze, un sistema basato 
sulla giustizia e sulla carità. Così 
anche Lévinas: “E’ il fatto della 
molteplicità degli uomini, la pre-
senza del terzo a lato dell’altro, che 
condizionano le leggi e instaurano 
la giustizia. Se fossi solo con l’altro 
gli dovrei tutto. Ma c’è il terzo”.
   Una teoria del diritto in grado di 
far fronte alle esigenze segnalate 
dovrà oltrepassare quella che Man-
cini chiama la “malattia mortale 
della riduzione”, per far valere, 
all’interno della vita del mondo 
normativo, una sinergica connes-
sione di giustizia, valore, ef� cacia, 
per poter salvare e prendere insieme 
tre aspetti che si ritengono ugual-
mente determinanti: a)  Riferimento 
alla giustizia; b) Rigore formale  e 
certezza del diritto; c) Rapporto tra 
diritto e società. Vi è un metodo di 
ricerca e di costruzione concettuale 
per valorizzare insieme le tre istan-
ze, senza annullarne l’una a danno 
dell’altra? Per Mancini la risposta 
è affermativa, e quel metodo è dato 
dall’ermeneutica, un vero e proprio 
modello nella ricerca dei signi� cati 
del pensare che ha ispirato larga par-
te del suo lavoro nella � loso� a della 
religione e nella � loso� a del diritto. 

Sabato 2 dicembre, alle 17, nel trentennale dello studioso 
urbinate un incontro al “S. Domenico” promosso 

dal Centro Studi don Giuseppe Riganelli



La prima edizione dei mercatini di Natale di Collamato è stata una mani-
festazione bellissima, in cui si è respirato lo spirito natalizio già in questo 
� ne settimana appena trascorso. Nell'affascinante cornice del Castello sono 
state presenti moltissime bancarelle di prodotti locali ed artigianali di alta 
qualità, mostre di presepi e doni con Babbo Natale ad accogliere i più 
piccoli. Come amministrazione siamo stati felicissimi nell'accogliere ed 
inserire questa manifestazione come data zero nel calendario di Natale del 
Comune. E' fondamentale che questo periodo natalizio si viva anche oltre il 
Centro storico, nelle bellissime frazioni che sono dei borghi unici e che ren-
dono speciale il 
nostro Comune.
Un sincero rin-
g r a z i a m e n t o 
agli organizza-
tori: Giulia Fer-
ranti e Giaco-
mo Ciappelloni 
(nella foto).

Andrea Giombi, 
assessore

all’attrattività del 
Comune di Fabriano 

Il seminario si presenta!
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Dal 1909 il Seminario regionale marchigiano Pio XI 
forma presbiteri per la regione ecclesiastica MarcheMolte diocesi italiane 

nella prima metà del 
XX secolo, non riu-
scivano a garantire 

una buona formazione del clero, 
dalla Santa Sede venne l’indirizzo 
di cominciare a fondare seminari 
più grandi che raccogliessero i 
giovani che sentivano la vocazione 
al sacerdozio, � n dalla tenera età, 
perché fossero accolti e sistemati 
in miglior maniera e potessero 
ricevere una più adeguata prepara-
zione al ministero che li attendeva. 
La maggior parte di 
voi lettori, ricorderà 
il seminario diocesa-
no che era presente 
nella sede episcopale 
di ciascuna diocesi, 
ricorderà i seminari-
sti che sin da piccoli 
entravano in semi-
nario numerosi, chi 
per diventar prete, 
chi per studiare e chi 
per ricevere un bel 
piatto di minestra, 
questo come sapete 
non è più una realtà 
presente nelle nostre 
diocesi. A partire dal 
dopo concilio le “vo-
cazioni” sono drasti-
camente diminuite 
e questo ha reso la 
formula dei seminari 
regionali, ancor più, 
una grande ricchezza 
e un’esperienza da 
sostenere. Le nostre 

diocesi marchigiane hanno unito le 
forze e fondato il primo seminario 
regionale a Fano nel 1909 e dal 
1993 hanno spostato la sede ad 
Ancona, in via Monte d’Ago. 
Il seminario regionale si è stabilito 
in un palazzo appartenente all’ope-
ra Buon Pastore, opera attenta alla 
povertà e ai studenti universitari. 
Il palazzo negli anni successivi 
al trasferimento di sede ha avuto 
diversi cambiamenti interni, infatti 
da un semplice studentato si è tra-
sformato in un seminario, il quale 

ha bisogno di spazi adatti alla vita 
di una comunità. Si sono ricavati 
quindi delle cappelle, delle sale 
incontri, delle aule e altro neces-
sario alla vita dei seminaristi. Oggi 
il seminario è in continua riforma 
e cambiamento, sia per rientrare 
nelle norme di sicurezza sia per 

rendere il suo in-
terno più bello e 
accogliente. 
La comunità del 
seminario maggio-
re oggi è composta 
da venti seminari-
sti, inoltre ci sono 
due ragazzi che 
stanno vivendo la 
tappa propedeutica 
all’ammissione nel 
seminario. Se il se-
minario prevede la 
formazione in quat-
tro ambiti distinti 
che sono lo studio 
della teologia, la 
vita spirituale, la 
formazione uma-
na e la formazione 
pastorale, la tap-
pa propedeutica 
è finalizzata più 
a un inserimento 
graduale nella vita 
comunitaria e nella 

formazione umana e spirituale. La 
durata del seminario varia a secon-
da dei passi fatti da ciascuno però 
possiamo dividere il cammino in 
tre bienni. Il primo biennio o tappa 
discepolare è composto da: Matteo 
Maori della diocesi di Senigallia, 
Giuseppe Scattolini e Giovanni 
Fratini entrambi della diocesi di 
Ancona-Osimo, Andrea Bonifazi 
della diocesi di Macerata, Stefa-
no Ruggieri della diocesi di San 
Benedetto-Montalto-Ripatransone, 
Giampiero Alfonzi della diocesi di 
Ascoli. Il secondo biennio o tappa 
con� guratrice è composto da: Pao-
lo Fang e Tommaso Wang entrambi 
per la diocesi di Macerata ma de-
stinati alla loro diocesi cinese di 
Yixian, Francesco Taccaliti della 
diocesi di Jesi, Francesco Avellini 
e Rodolfo Papini entrambi della 
diocesi di Senigallia, Simone Ga-
speri della diocesi di San Benedet-
to-Montalto-Ripatransone. In� ne 
il terzo biennio che è la tappa più 
missionaria è composto da: Andrea 
D’Aprile e Francesco Bollettini 
entrambi della Diocesi di San 
Benedetto-Montalto-Ripatransone, 
Giovanni Nicotra della Diocesi di 
Fano-Fossombrone-Cagli-Pergola, 
Jacopo Maglioni e David Baiocchi 
entrambi della Diocesi di Ancona-
Osimo, Byron Estuardo Ac Caal 

e Carlos Ernesto Castro Vigil 
per la Diocesi di Camerino-San 
Severino Marche ma appartenenti 
alla Fraternità missionari di Cristo 
Croci� sso.
 Ecco la nostra comunità del se-
minario maggiore, come notate 
ricca di diversità sia culturale che 
di vocazioni, infatti abbiamo due 
religiosi. Ci accompagnano nel 
cammino il rettore don Claudio 
Marchetti della Diocesi di San 
Benedetto-Montalto-Ripatransone, 
don Andrea Righi della Diocesi di 
Urbino-Urbania-Sant’Angelo in 
Vado e don Valerio Rastelletti, ar-
rivato da pochi mesi, della diocesi 
di Pesaro. Se loro ci accompagnano 
dal punto di vista del cammino 
formativo, dal punto di vista spi-
rituale abbiamo la guida di don 
Luca Bottegoni della diocesi di 
Ancona-Osimo.
Da questa breve presentazione vi 
informiamo che in questo anno 
formativo desideriamo condividere 
con voi alcuni articoli in cui rac-
conteremo la nostra vita comunita-
ria. Inoltre vi invitiamo a seguirci 
su Instagram e Facebook. Per 
mantenervi più aggiornati invece 
potete inquadrale il QR Code, qui 
a � anco, per iscrivervi alla Com-
munity su WhatsApp. 

La comunità del seminario

Clima natalizio a Collamato

Il resoconto di un viaggio a Valencia
In un viaggio organizzato per il 
ponte del primo novembre sono 
andato a Valencia in un aereo low 
cost, con partenza da Roma. La 
città si trova di fronte alle Baleari. 
Con i suoi 800 mila abitanti è la 
più popolosa della Spagna dopo 
Madrid e Barcellona. Una bella 
linea metro unisce l'aeroporto con 
il Centro della città, che risulta 
molto pulito ed ordinato. Nettur-
bini con spazzoloni puliscono le 
strade come fossero pianerottoli 
di abitazioni. I nomi delle strade 
risentono della lingua valenciana 
così la stessa strada viene riportata 
su Booking come Carrer de la Pau 
mentre le insegne comunali indi-
cano Calle de la Paz che è sempre 
la via della Pace con buona pace, 
appunto, per il turista disorientato. 
A Valencia vi sono due lingue uf� -
ciali: il castigliano ed il valenciano 
ma non tutti ne sono a conoscenza. 
In albergo non si trova lo spazzo-
lino per il water ed in effetti non 
c'è. Non si usa. La pulizia viene 
completata dalle inservienti...il 
giorno successivo. D'altra parte non 
è presente neppure il bidet, come 
spesso avviene in Francia ed in 
altre parti del mondo. 
Nella parte storica sono presenti 
monumenti importanti ed impo-
nenti.
La Basilica è dedicata alla Assun-
zione di Maria ed è visitabile con 
un modesto biglietto d'ingresso, per 
il quale sono riconosciute riduzioni 
valide in Italia, legate alle invalidità 
e all'età. 
Nella chiesa si possono osservare 
le radici prima romane, poi visigote 
quindi arabe ed infine cristiane 
della città. E' mostrato anche il 
presunto Santo Graal e le nicchie 
dedicate a san Vincenzo martire 
e san Vincenzo Ferrer. Del primo 
santo, ucciso al tempo di Diocle-

ziano, viene conservato e mostrato 
il braccio sinistro in una teca. San 
Vincenzo Ferrer è il patrono di 
Valencia ed ebbe la singolare ven-
tura di essere stato il confessore 
dell'antipapa Gregorio XIII - Pedro 
de Luna. San Vincenzo Ferrer fu 
un predicatore domenicano dalle 
tematiche apocalittiche a cui ven-
nero attribuiti numerosi miracoli, 
Accanto alla basilica vi è la torre 
del Micalet e presenta 207 scalini 
che potrebbero risultare problema-
tici non avendo tutta la forza per 
andare avanti o tornare indietro. 
La gentilezza degli abitanti è 
assoluta. Ho ricevuto sempre ri-
sposte cortesi. A volte sono stato 
accompagnato per alcuni metri per 
trovare il punto cercato. Negli ampi 
gradini della scala per la metro una 
ragazza, pur indaffarata, si è offerta 
di portarmi la valigetta e mi sono 
un po' vergognato. I capelli bianchi 
si vedono ormai quasi tutti ma sono 
stato consolato da una gentile cas-
siera che ha voluto una conferma 
verbale ai miei 70 anni suonati per 
potermi applicare la riduzione al 
ticket per la chiesa speci� catamen-
te dedicata a San Vincenzo Ferrer 
che è in restauro, anche per i tanti 
danni prodotti dagli incendi accesi 
durante la guerra civile del 1936.
Questo luogo di preghiera è ricco 
di opere d'arte, illustrate da una 
guida con auricolare, ed è accanto 
al monumentale mercato cittadino 
dove la mostra del pescato e degli 
ortaggi, in particolare, lasciano 
senza parole per la quantità e 
anche per le diverse e molteplici 
qualità e dimensioni dei prodotti. 
I prezzi sono in assoluta sintonia 
con quanto è possibile comprare 
in Italia. Sorvolo sulla Plaza de 
Toros, non più cuore pulsante del 
settore. L'arena è stata costruita con 
qualche spunto preso dal Colosseo 

di Roma. La città delle Arti e delle 
Scienze, progettata dall'architetto 
Calatrava, è imponente con palme 
che riescono a vivere in un giardino 
impiantato all'undicesimo piano.
Le piante di palma da datteri sono 
una caratteristica della città. A volte 
sono altissime, con un tronco esile 
che viene spostato con violenza 
nelle giornate ventose.
Di fronte a queste moderne costru-
zioni che caratterizzano l'abitato, 
si trova l'antica e bella chiesa del 
Monte Uliveto. Nella Messa festiva 
tanti sono in posti vuoti.
Tra gli addetti alla portineria 
dell'albergo vi sono anche italiani 
del Sud, contenti di trovare una de-
corosa sistemazione e felici quando 
possono parlare in italiano.
Oltre allo spagnolo, infatti, è di 
dominio pubblico soltanto la lingua 
inglese. Da qui la pressante neces-
sità a studiarlo.
Un'ultima osservazione la farei 
per la vendita della cioccolata in 
aeroporto dove sono presenti tante 
marche e confezioni diverse per 
peso e prezzo che ci ricorda da 
vicino il fenomeno della shrink� a-
tion quando si tende a usare prezzi 
uguali per confezioni più leggere 
nel peso del prodotto.
L'aereo, al ritorno, come all'andata, 
presenta il tutto esaurito e gli spazi 
sono ridotti all'essenziale.  Occorre 
tener conto che i prezzi che si pos-
sono ancora paragonare ad un viag-
gio Roma - Milano, malgrado gli 
incrementi intervenuti, ma occorre 
fare attenzione ai diversi optional 
offerti. Ovviamente il servizio 
a bordo è ridotto al minimo e le 
attività di vendita a bordo non man-
cano, compreso il classico "gratta e 
vinci" anche a favore di iniziative 
bene� che. il tempo di percorrenza 
di due ore è stato rispettato. 

Sestilio Crocetti

Sabato 18 novem-
bre si è svolta la 
27esima Giorna-
ta della Colletta 
Alimentare.  I l 
risultato è stato 
enorme per Fa-
briano e Cerreto 
d’Esi un incremento del 20% rispetto all’anno scorso e ad una media 
nazionale più 6%. Un grazie va a tutti i volontari che hanno partecipato 
alle associazioni e movimenti: Caritas, Scout Fabriano 1 e 2, Centro 
Culturale Islamico, Lions Fabriano, Catechiste San Venanzio, Comu-
nione e Liberazione. Per Cerreto d’Esi Scout, Caritas, San Vincenzo de’ 
Paoli…in particolar modo ringraziamo i studenti dei 4° e 5° delle scuole: 
Liceo Classico con la prof. Silena Faggioni, Liceo Scienti� co con la 
prof. Cristina Corvo, Istituto Morea con la prof. Nadia Gentilucci che 
ci hanno aiutato a rendere il gesto un incontro tra generazioni. L’aver 
aderito alla proposta con un semplice sì e magari donato una semplice 
scatoletta di tonno ed una scatola di legumi a � ne serata si è trasformato 
in una “montagna” di 70 quintali. Per questo sentiamo la responsabilità 
di continuare ad informarvi sull’attività del Banco Alimentare Marche 
attivo tutto l’anno attraverso enti caritatevoli per servire 42.000 persone 
indigenti nella nostra regione.

Comitato Colletta Alimentare Fabriano 

Il grazie della 
Colletta Alimentare 
per la mobilitazione
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Si invoca una politica che torni 
ad investire sulle persone

Il Morea in visita a Malta

Prepariamo i giovani verso il futuro

Quella zona 
del Borgo in totale 

abbandono

Tra corsi in lingua e visiste guidateDal 6 all’11 novembre con altri ragazzi di diverse classi sia del Morea che del Vi-
varelli abbiamo partecipato ad un soggiorno linguistico a Malta, un luogo ricco 
di cultura nel cuore del Mediterraneo in cui praticamente tutti parlano inglese in 
quanto ex colonia britannica.

Abbiamo alloggiato all’AM Hostel di Sliema, una città di circa 22.000 abitanti situata sulla 
costa orientale, rinomata località turistica.
La mattina (8.30/12.30) frequentavamo la AM School; le lezioni erano condotte da insegnanti 
quali� cati, che hanno cercato di sollecitare l’interesse e la partecipazione di ciascuno di noi 
proponendo attività stimolanti e diverse dai soliti esercizi di grammatica che, seppur neces-
sari, possono risultare noiosi. Alla � ne del corso ciascuno di noi ha ricevuto un Certi� cate 
of Attendance. 
Il pomeriggio erano previste delle visite guidate, in particolare a Valletta, l’attuale capitale, 
ricca di storia e cultura, e Mdina, l’antica capitale, ormai quasi spopolata ma che conserva 
ancora un grande fascino per la sua architettura monumentale. Le guide ci hanno spiegato 
la storia del territorio anche attraverso dei � lmati.
Il tempo è stato bello e le temperature gradevoli; un pomeriggio alcuni di noi hanno addi-
rittura fatto il bagno!
Ad accompagnarci c’erano tre nostre insegnanti, le professoresse Ciappelloni, Manoni e 
Palomba che, per il nostro bene, non facevano altro che ripeterci di rispettare le regole!
L’esperienza è stata formativa sia dal punto di vista personale (un viaggio è sempre qualcosa 
di signi� cativo) che linguistico (le ore di lezione mattutine e l’interazione con la gente del 
posto hanno arricchito il nostro vocabolario in lingua inglese e stimolato la nostra “� uency”).
Ci siamo subito sentiti a nostro agio a scuola, e ci siamo anche divertiti molto. Inoltre abbiamo 
avuto modo di conoscerci tra di noi, visto che frequentiamo classi diverse.
Possiamo dire insomma che ne è valsa la pena, e che questa esperienza resterà ben impressa 
nella nostra mente.

Rachele Bardella 4° B Vivarelli; Nicolò Manieri 4°BT Morea

Data l'età, ci hanno detto che dovevamo camminare. C'è chi 
parla di tremila, chi di seimila, chi di ottomila passi al giorno. E 
c'è chi consiglia di farli a ritmo normale, altri a passo affrettato, 
altrimenti la glicemia neanche se ne accorge. E noi cammi-
niamo. Ma non nei giardini pubblici, dove quelle stradine ci 
appaiono come tanti viali del tramonto. Preferiamo percorrere 
le vie del centro, da via Cialdini a via Ramelli, attorno a San 
Biagio e a Sant'Onofrio, dietro l'Ospedale e via Marconi. Sono 
quelle che ci evocano i tragitti della nostra infanzia, dietro il 
Collegio Gentile e via Cavallotti. In via del Cordaro c'era la 
fabbrichetta di ceramica di nonno Fischiolo (se lo cercavate 
col suo vero nome – Felice Clementi - nessuno ve lo sapeva 
indicare). Ebbene, quel dedalo di vie lastricate a masselli che si 
intersecano disegnando la mappa del nucleo cinque-seicentesco 
sono un'ossessione per le gambe e i piedi degli esseri umani. 
Le sconnessioni e le gobbe sono un attentato alla stabilità e 
all'integrità dei passanti. Sembra di percorrere le vie di certi 
paesi dell'Irpinia o del Reatino dopo il terremoto. Facciamo 
parte di quell'esercito di cittadini che hanno denunciato a 
mezzo stampa le varie amministrazioni comunali che si sono 
inutilmente succedute alla guida della nostra cittadina. Nessuno 
ha ritenuto di migliorarne la viabilità, nessuno ha pensato a un 
diverso progetto di pavimentazione, nessuno si è degnato di 
una risposta. Il tutto in piena coerenza con l'incultura storica 
di base, che ha portato alla demolizione di una grande porta 
della città perchè ostacolava la circolazionedei camion.

Giampiero Donnini

Strade, ossessione 
per le nostre gambe

Degrado ed abbandono. È quello che si respira in via 
Caduti di Nassiriya, una strada nel quartiere Borgo, che 
sembra essere stata dimenticata dall'amministrazione 
comunale. 
Una zona in cui, ci si imbatte nel degrado e nell’incuria. 
Sconosciuta, forse anche agli stessi amministratori. 
Basta vedere lo stato in cui versa ormai da tempo, 
come segnalano i residenti della zona, che si sentono 
ormai intrappolati nel degrado. Basta fare un giro per 
vedere cassonetti per la raccolta degli indumenti usati 
stracolmi, sporcizia a ridosso del marciapiede e, ad-
dirittura, alberi caduti. 
I residenti chiedono un intervento per ripristinare 
almeno un minimo di decoro.

Pino Pariano, consigliere comunale

del Borgo in totale 

Degrado ed abbandono. È quello che si respira in via 
Caduti di Nassiriya, una strada nel quartiere Borgo, che 
sembra essere stata dimenticata dall'amministrazione 
comunale. 

Le recenti vicende di violenza giovanile dovrebbero suscitare 
ri� essioni puntuali da parte di tutti verso comportamenti 
non appropriatamente controllati e di revisione della scuo-
la, normalmente secondaria, tirata spesso per la giacchetta 
da una parte e dall’altra, neanche fosse un supermercato 
di proposte sociali. Da dirigente in quiescenza, comunque 
impegnato nella formazione post secondaria, osservo che il 
paradigma scuola-necessità particolari va superato con quello 
scuola-società. Per questo si dovrebbero istituire comunità 
scolastiche, non campus di confusione, come regni di sa-
pienza, consapevolezza e rispetto. Vedere le scuole in preda 
al delirio fantasioso dei governanti, come in questo tempo 
con la riorganizzazione-risparmio, mette tristezza, perché se 
si aumentano le competenze tecniche trascurando la cultura 
generale si commette l’errore di formare giovani a mo’ di 
intelligenza arti� ciale, se si trascurano le competenze tecni-
che non si rispettano adeguatamente le necessità del lavoro, 
se si trascura la cultura generale, parola di ingegnere, si crea 
un mondo di autoreferenti incontrollati, privi di valori e solo 
legati alla potenza della tecnologia. La mia scuola secondaria 
è una sorta di isola del sapere che non c’è, ma dove si studia, 
si ama leggere, scrivere, trovare soluzioni e intuire algoritmi. 
Possibile? Certo basterebbe iniziare a assegnarle il valore so-
ciale che non appartiene alle necessità del momento, ma alle 
prospettive del futuro. Una proposta: tempo pieno e scuole 
sempre aperte per lo studio, interscambi culturali fra istituti 
di diversi ordinamenti, valorizzazione delle conoscenze lin-
guistiche, scienti� che, tecniche, sostegno verso gli scambi 
culturali e vero investimento sui docenti dotati di passione, 
oltre le garanzie contrattuali, creando il vero egualitarismo 
verso il mondo di chi lavora. So che è dif� cile, ma negli 

La scuola secondaria, 
l'isola che non c'è

istituti diretti è stata una mission da praticare! I giovani che 
escono da simili strutture saranno sicuramente giovani cit-
tadini in grado di sapersi adattare alla vita e al lavoro. Avrei 
tante storie da raccontare!

Giancarlo Marcelli 

Nella nostra bella Italia, la politica ed in generale il mondo 
degli adulti spesso non investe o si interessano poco ai 
giovani che sono l’anima e il futuro della nostra società. 
La vita dei giovani di oggi è più complicata rispetto a 
quella di due generazioni già trascorse, infatti la cronaca ci 
dice quanto sia diventato dif� cile trovare un’occupazione, 
lavori poco retribuiti o prestare una sorta di “stage” presso 
le aziende dove lavorano gratuitamente per un periodo più 
o meno lungo prima di percepire uno stipendio. Il � losofo 
polacco Zygmunt Bauman (1925-2017) ha focalizzato la 
sua attenzione sul passaggio dalla modernità alla post-
modernità, e le questioni etiche relative. Ha paragonato 
il concetto di modernità e postmodernità rispettivamente 
allo stato solido e liquido della società. Egli scrive di una 
società liquida dove tutto, dai rapporti di lavoro (pensiamo 
ai contratti a tempo determinato e al precariato), alle re-
lazioni affettive, al rispondere ad una vocazione e per� no 
al legarsi ad una realtà associativa, viene considerato un 
fardello troppo grande e pesante da trasportare, per cui 
si scegli di troncare, di non impegnarsi. La politica deve 
parlare di più ai giovani con una coscienza simile a quella 
che hanno il buon padre e la madre di famiglia con progetti 
di grande dimensioni e di lunga durata. Ma se la politica 
rimane chiusa nella ricerca del solo consenso elettorale, 

comunale. comunale. 

può fare poco per i giovani perché tende ad occuparsi 
degli adulti e degli anziani che sono le categorie elettorali 
molto più numerose e forti. Le competenze e la vitalità 
dei giovani sono la risorsa più importante per il nostro 
Paese, non solo per le energie di cui ragazze e ragazzi 
sono portatori, ma anche per il punto di vista nuovo che 
sono in grado di offrire nelle attività di tutti i giorni, nello 
studio e nel lavoro, ma questo è particolarmente vero in 
un Paese come l’Italia, dove la popolazione invecchia e i 
giovani purtroppo diminuiscono, una tendenza che è desti-
nata a consolidarsi nel breve futuro. Una delle emergenze 
principali legate alle nuove generazioni è sicuramente la 
questione giovani e lavoro, le aziende che non trovano 
nuove risorse perché non c’è abbastanza formazione per 
il mondo del lavoro, soprattutto nelle materie che oggi 
servono per riuscire nel mercato economico. Molti per 
questo, tra aziende e cittadini, invocano una politica che 
torni ad investire sulle persone ed a sostenere i processi 
di formazione. 

                                                                           Sandro Tiberi
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Con i detenuti si parla di società multietnica
Viviamo in una società multietnica, 
multiculturale e multireligiosa, in cui 
al Cristianesimo si af� ancano ormai 
l'islamismo, il buddhismo, l'induismo, 
l’ebraismo, la fede ortodossa e così via. 
Pensate che sia possibile una convivenza 
paci� ca tra i vari credo? E qual è la vo-
stra esperienza al riguardo, all'interno 
della Casa Circondariale? Con i ristretti 
del carcere di Pesaro abbiamo imbastito 
un nuovo dibattito incentrato su queste 
domande. Pubblichiamo qui di seguito la 
prima parte della discussione, che spazia 
dalle esperienze personali a questioni di 
carattere internazionale come il con� itto 
tra Israele e Palestina.

Silvia Ragni

Convivenza
Religioni: strumenti usati per asservire i po-
poli mediante sensi di colpa e leggi emanate 
da chissà quale “profeta”, in mano a gruppi 
di persone che si sentono in diritto di elevarsi 
sugli altri in nome di Dio. Ma quale conviven-
za? Una s� lza di guerre e odio in nome della 
fede, per convertire l’infedele! Il grado di 
convivenza si può misurare solo in grado alla 
cultura personale, all’etica morale, a quanto 
si è educati verso gli altri e a quanto la nostra 
mente si è aperta al diverso da noi, integrando 
le altre culture capendole e rispettandole. Pri-
ma dovremmo imparare a rispettare noi stessi 

e poi gli altri. Usi e consuetudini, a volte, nella 
convivenza forzata, possono generare attriti, 
che tendono a risolversi in maniera naturale, 
tramite una selezione autonoma di individui 
di culture simili. Più che religione o fede ci 
si dovrebbe muovere verso l’educazione ci-
vica per avere le basi di convivenza in questo 
mondo di diversità. 

Domenico Vincenzi 

Israele l’emblema 
dell’intolleranza religiosa
La nazione del popolo ebraico che più di tutti 
ha subito sulla propria pelle le conseguenze 
sanguinose della propaganda nazista antise-
mita. La nazione del popolo autoproclamato 
eletto da Dio, dovrebbe dare l’esempio al 
mondo intero per quanto riguarda la convi-
venza paci� ca tra religioni, invece non ha 
fatto altro che relegare il popolo palestinese 
in una prigione a cielo aperto costruendo 
muri di cemento carichi di odio razziale. 
Ho deciso di parlare di Israele per dare ai 
nostri lettori un’immagine forte ma reale 
dello stato attuale delle cose, le dif� coltà 
macroscopiche della convivenza tra i vari 
credo. Vorrei però dare altrettanto risalto alle 
dinamiche microscopiche, ovvero le relazioni 
umane. E’ qui che secondo me sta la chiave 

per rendere più paci� ca que-
sta convivenza. E’ infatti nei 
rapporti umani che abbiamo 

la possibilità di vedere le diversità culturali 
come opportunità per imparare, crescere e 
diventare persone migliori. 

Andrea Prezioso 

Multiculturale 
e multietnico
Nella vita di ognuno di noi esiste un momen-
to che può cambiare il percorso della nostra 
esistenza. Questo è dif� cile da affrontare, 
però analizzandolo scopriamo come ci stesse 
aspettando proprio in un determinato luogo. 
A me è capitato quando sono arrivato in 
questa Casa Circondariale. Fin da subito ho 
avuto la possibilità di conoscere ragazzi mol-
to diversi da me, anche di varie etnie. Infatti 
molti della mia sezione sono: pachistani, 
bengalesi, nigeriani, rumeni, albanesi, e così 
via. Non da parte mia, a volte ci sono state 
delle litigate per le loro vedute del loro credo 
o per le loro mentalità molto diverse da noi 
cristiani. Non mi è mai pesato di convivere 
con questa varietà multietnica e multicul-
turale. Anzi, anche se può sembrare strano, 
ognuno mi ha insegnato qualcosa. Inoltre 
durante la detenzione sono nati bei rapporti 
di amicizia con due ragazzi bengalesi. Ci 
ho condiviso la cella e il trascorrere della 
giornata. In entrambi i casi, mi hanno fatto 

capire l’importanza della fede. E’ un bellissi-
mo rapporto che sta continuando anche fuori 
tra lunghe chiacchierate con i miei familiari 
al telefono e lunghe lettere. 

Gianluca Bernardini

Multiculturalità
La differenza tra culture, fedi e caratteristi-
che personali, nonché di etnie, fuori da un 
ambiente come il carcere, dove tutto è più 
alleggerito, era impercettibile. Questo perché 
avendo molte scelte a disposizione ognuno 
era libero di gestirsi come meglio credeva, 
di frequentare chi voleva e ovviamente di 
evitare persone e luoghi che non gli erano 
graditi. Qui, dentro questa gabbia di cemento 
armato, per forza o per amore, si è costretti 
a condividere i pochissimi spazi con ogni 
genere di persona. L’alternativa è il restare 
chiusi in cella, ma questo rischia poi di 
portare il soggetto a isolarsi completamente, 
rischiando di ammalarsi mentalmente (de-
pressione, fobie varie, psicopatia, ecc.). Non 
a caso molti “ospiti” di queste strutture fanno 
uso di psicofarmaci. Tecnicamente non c’è 
una soluzione che possa andar bene a tutti se 
non trovare in noi il modo di accettarci nelle 
nostre differenze. Nessuno è giusto e nessuno 
è sbagliato, siamo solo diversi. Il dif� cile 
nasce quando qualcuno vuole imporsi sugli 
altri, quando non riconosce più la linea sottile 
della libertà. Ovvero la tua � nisce dove inizia 
la mia. Purtroppo in spazi così ristretti si fa 
fatica, ma nonostante ciò, come dicevano i 
nostri “vecchi”, chi ha più giudizio lo adoperi. 

Christian Ciabuschi

Dal 23 al 25 novembre i 
direttori dei 200 giornali 
diocesani appartenenti 
alla Federazione Italiana 

dei Settimanali cattolici si sono 
ritrovati a Roma per la XX Assem-
blea nazionale elettiva ordinaria sul 
tema “La Fisc: una voce a servizio 
del Paese. Informazione, cultura e 
sinodalità”. Un momento di incon-
tro, di veri� ca e di confronto in cui 
i rappresentanti delle testate sparse 
sul territorio nazionale hanno eletto 
i loro rappresentanti al Consiglio 
nazionale della Federazione. Nella 
mattinata di giovedì 23 novembre, i 
membri della Fisc, insieme a quelli 
di Uspi, delle Associazioni Corallo 
e Aiart, sono stati ricevuti in udienza 
da Papa Francesco. «Vi occupate di 
stampa, televisione, radio e nuove 
tecnologie, con un impegno a edu-
care ai media i lettori e gli utenti 
– ha detto Francesco –. Il vostro 
radicamento capillare testimonia il 
desiderio di raggiungere le persone 
con attenzione e vicinanza, con 
umanità. Anzi, direi che ben rappre-
sentate quella geogra� a umana che 
anima il territorio italiano. 
Negli ultimi anni diverse in-
novazioni hanno interessato 
il vostro settore e per questo 
è necessario rinnovare sem-
pre l’impegno per la pro-
mozione della dignità delle 
persone, per la giustizia e la verità, 
per la legalità e la corresponsabilità 
educativa». 
Di qui l’invito a «non perdere di 
vista, nel contesto delle grandi 
autostrade comunicative di oggi, 
sempre più veloci e intasate, tre 
sentieri, che è bene non perdere di 
vista e che vanno sempre percorsi: 
formazione, tutela e testimonianza». 
Nel pomeriggio l’apertura dei lavori 
con l’intervento di mons. Giuseppe 
Baturi, arcivescovo di Cagliari e 
segretario generale della Cei. «I 
nostri giornali sono laboratori di 
corresponsabilità – ha detto mons. 
Baturi nel suo intervento –, perché 
operano quotidianamente l’ascolto 
e il discernimento, il racconto e la 
lettura di fede, a servizio di tutta 
la comunità. La vostra azione è 
aperta a servizio delle Chiese e 
delle comunità che abitano i nostri 
territori. La corresponsabilità infor-
mativa diventa specchio per l’agire 
ecclesiale». «Sottoscrivere un nuovo 
‘patto’ con le Chiese locali volto a 
ribadire il ruolo che il settimanale 
diocesano ha al loro interno. Non 

dobbiamo mai dimenticare che la 
nostra è una Federazione di direttori, 
rappresentanti degli editori. E come 
direttori dobbiamo farci carico di 
pensare per aiutare le nostre Chie-
se a pensare, mettendo al centro 
del dibattito i temi della Chiesa e 
quelli dei territori”. Ha sottolineato 
Mauro Ungaro, direttore del setti-
manale diocesano di Gorizia “Voce 
Isontina” e presidente uscente della 
Federazione italiana dei settimanali 
cattolici (Fisc), nella sua relazione 
di apertura all’Assemblea. 
Il secondo giorno dei lavori è stato 
caratterizzato dalla testimonianza 
di padre Ibrahim Faltas, vicario 
della Custodia di Terra Santa, «Gaza 
è completamente distrutta – ha 
spiegato -. I nostri cristiani si sono 
radunati nel convento latino. 700 
persone al freddo, senza medicine, 
mangiare e bere. 18 persone sono 
morte a causa di un bombarda-
mento: 9 donne e 9 uomini. Tutti 
hanno perso la casa». Il vicario della 
Custodia di Terra Santa ha descritto 
la situazione a Gerusalemme dove, 
come nel resto della Terra Santa, è 

cambiato tutto. «In Terra Santa esi-
ste un prima del 7 ottobre e un dopo 
il 7 ottobre, come l’11 settembre per 
gli Stati Uniti. La gente ha paura di 
uscire, non c’è nessuno per strada. 
Aree chiuse per motivi di sicurez-
za. Persone spaventate. Bambini 
musulmani che hanno paura che il 
padre possa andare a pregare nella 
moschea, perché potrebbe essere uc-
ciso». Una situazione simile a quella 
di Betlemme: «È una città morta, 
chiusa, vuota, deserta. Entrare ed 
uscire è dif� cilissimo». A seguire 
l’incontro con il sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio, Alfredo 
Mantovano. «L’Europa è stata unita 
quando le sue radici erano quelle 
cristiane – ha detto Mantovano –. Il 
fallimento è iniziato nel 2004, quan-
do ha iniziato il dissociarsi dall’ap-
pello di Giovanni Paolo II di fare 
riferimento alle radici cristiane. Una 
delle concause del con� itto che oggi 
è in terra europea, perché l’Ucraina 
è in terra europea, deriva dal fatto 
che si sono privati i cittadini europei 
della loro consapevolezza cristiana. 
Oggi si scontrano popoli che hanno 

origini cristiane”. Mantovano ha 
parlato prima di tutto di migrazioni, 
ribadendo la linea del governo Me-
loni, compresi i campi previsti in 
Albania, invitato poi dal presidente 
della Fisc, Mauro Ungaro, a trattare 
il tema Europa ed elezioni. «L’Eu-
ropa deve riscoprire le ragioni della 
propria unità e per farlo, oltre che 
andare alle sue radici, deve andare 
alla sostanza. Trovo schizofrenico 
che ci siano lunghissime discussioni 
sulla cosiddetta carne sintetica e, 
con eguale profondità, che non si 
parli di immigrazione, che dovreb-
be essere una delle priorità», ha 
dichiarato Mantovano aggiungendo: 
«Trovo distante dalla realtà che oggi 
sia molto probabile il ristabilimento 
del patto di stabilità, dopo le rica-
dute della pandemia e della guerra. 
Sembra che le regole vengano prima 
delle esigenze dei popoli. Le regole 
sono indispensabili ma l’interesse 
dei popoli è quello di non essere 
schiacciati dalle regole. Questo è 
il nocciolo delle elezioni europee». 
Unirsi intorno a ciò che è veramente 
importante, questo è l’invito del 

sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio che ha toccato anche 
argomenti come famiglia, scuola 
e giovani, de� nendole “tre realtà 
in via d’estinzione”, data la scarsa 
natalità e ribadendo l’impegno in tal 
senso del governo con la � nanziaria, 
limitata dalle scarse risorse, � accate 
da male gestioni precedenti. Per 
Mantovano è necessario un cambio 
di paradigma, dove mettere al mon-
do un � glio è uno sguardo al futuro, 
una speranza, e dove dire no ai � gli 
un metodo educativo passato da 
riscoprire per evitare anche omicidi 
come l’ultimo femminicidio saltato 
alla cronaca. “La comunità cristiana 
dovrebbe recuperare la capacità di 

dire no”, ha concluso. 
Nella serata di venerdì si 
sono tenute le consultazio-
ni elettorali che si è conclu-
sa con l’elezione del nuovo 
Consiglio nazionale per il 
quadriennio 2024/2027: 

Walter Lamberti, Fabrizio Frattini, 
Maria Grazia Olivero (circoscri-
zione nord ovest); Mauro Ungaro, 
Martina Pacini, Daniela Verlicchi 
(circoscrizione nord est); Simone 
Incicco, Alessandro Paone (circo-
scrizione centro); Davide Imeneo 
Davide, Maria Saveria Gigliotti 
(circoscrizione sud). Inoltre, risulta-
no eletti tra i più votati: Mariangela 
Parisi, Lorenzo Rinaldi, Emanuele 
Occhipinti, Giampaolo Atzei, Mas-
similiano Firreri, Luca Bortoli. I 
delegati regionali eletti sono: Bea-
trice Testadiferro (Marche), Sabrina 
Penteriani (Lombardia), Roberto 
Comparetti (Sardegna), Mario Ma-
nini (Umbria), Costantino Coros 
(Lazio), don Doriano Vincenzo 
De Luca (Campania), Domenico 
Mugnaini (Toscana), Jurij Paljk 
(Triveneto), Marilisa Della Monica 
(Sicilia), don Enzo Gabrieli (Ca-
labria e Basilicata), Luigi Lamma 
(Emilia Romagna), Chiara Genisio 
(Piemonte), don Oronzo Marraffa 
(Puglia), Domenico De Simone 
(Abruzzo e Molise), Raffaele Iaria 
(giornali esteri).

Eletto il nuovo consiglio 
nazionale dei 200 giornali 

diocesani aderenti alla Fisc, 
Ungaro il più votato
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di FERRUCCIO COCCO

Il momento magico
della Halley Thunder
Sesta vittoria consecutiva per il team matelicese
che però adesso è in apprensione per Gonzalez

SPORT

Prosegue il “magic moment” della 
Halley Thunder Matelica, che 
ha espugnato il parquet dell’Al-

peria Bolzano per 60-62 conquistando, 
così, la sesta vittoria consecutiva (la 
striscia più lunga da quando milita in 
serie A2).
Una vittoria di grande carattere, quella 
matelicese, contro una squadra di 
eccellente livello che era appaiata in 
classi� ca e per giunta in una serata con-
dizionata dagli infortuni, a cominciare 
da Iliyana Georgieva non in perfette 
condizioni � siche (in campo solo 8 
minuti) e proseguendo con il capitano 
Debora Gonzalez infortunatasi al ginoc-
chio al 5’ minuto del terzo quarto, tanto 
da non essere più in grado di rientrare 
(le sue condizioni sono ancora in corso 
di valutazione con opportuni esami 
diagnostici).
Coach Domenico Sorgentone nell’ul-
timo quarto d’ora ha chiesto gli stra-
ordinari alle sue ragazze, che hanno 
risposto con una prestazione matura e 
determinata.
Rivedendo il � lm della partita, bisogna 
dire che Matelica era partita sùbito forte 
con Anna Poggio in bella evidenza 
sotto canestro e la tripla di Benedetta 
Gramaccioni a � rmare il primo allungo 
(5-13 al 4’).
Bolzano rivede la difesa attingendo a 
un po’ di zona, trova � ducia in attacco 
e pian piano si riavvicina con i liberi 
di Lucia Missanelli (20-21 al 10’) e 
poi passa avanti con un siluro di Elena 
Gualtieri (25-22 al 14’).
Le polveri della Halley Thunder, � n lì 

                    VOLLEY                                                 Serie D femminile

       
  

ALPERIA BOLZANO                         60
HALLEY THUNDER MATELICA            62

ALPERIA BOLZANO - Kotnis 8, Maz-
zucco ne, Schwienbacher 17, Cassini 
ne, Egwoh 11, Cela ne, Gualtieri 7, 
Missanelli 15, Grassia, Vella 2, Fracasso 
ne, Kob ne. All. Sacchi

HALLEY THUNDER MATELICA - Krau-
junaite 11, Cabrini 10, Stronati ne, 
Celani ne, Georgieva 2, Gramaccioni 
7, Gonzalez 4, Zamparini, Poggio 12, 
Montelpare ne, Offor 2, Sanchez 14. 
All. Sorgentone

PARZIALI - 20-21, 7-14, 20-11, 13-16

CLASSIFICA - Roseto 14; Udine* e 
Matelica* 12; Ponzano*, Bolzano, Tre-
viso e Villafranca 10; Trieste e Ancona 
8; Umbertide* e Rovigo* 4; Vigarano 
2; Vicenza** e Abano Terme* 0 (*una 
partita in meno, ** due partite in meno)

Fabriano supera con decisione Offagna

Carolina Sanchez (14 punti con 4/6 
da tre e 7 rimbalzi nella vittoria a 
Bolzano) mentre attacca la lunga 

altoatesina  Alessia Egwoh

Debora Gonzalez è uscita 
per infortunio al ginocchio 

nella partita a Bolzano: l'auspicio 
è che non sia nulla di graveLa formazione della Pallavolo Fabriano

                    BASKET                                                                           Serie A2 femminile

Sabato un altro big-match
in casa con Ponzano Veneto

bagnate da lontano, iniziano ad asciu-
garsi e con i canestri da tre - nell’or-
dine - di Carolina Sanchez, Alessia 
Cabrini e Debora Gonzalez, arriva il 
massimo vantaggio biancoblù al 20’ 
sul +8 (27-35).
Nei primi tre minuti del terzo quarto 
entrambi i canestri rimangono imma-
colati, Matelica in particolare fallisce 
qualche ghiotta occasione per allungare 
ulteriormente, � nché è Lucia Missanelli 
con sei punti in � la in un minuto (il 24’) 
a rimettere in piena corsa Bolzano (33-
35). Da questo momento in poi il match 
sarà equilibratissimo, con vantaggi mai 
superiori ai cinque punti da una parte 

e dell’altra.
Al 25’, durante una accelerazione in 
attacco, Debora Gonzalez si fa male 
a un ginocchio e deve lasciare il par-
quet. Senza il proprio capocannoniere, 
e già senza Iliyana Georgieva, coach 
Sorgentone è costretto a cambiare 
in corsa il piano partita. Ciò che ne 
vien fuori è una prestazione di grande 
tenacia da parte di Matelica che, pur 
soffrendo per i numerosi rimbalzi in 
attacco catturati dalla coriacea altoate-
sina Alessia Egwoh (ben 5), stringe le 
maglie in difesa e in attacco controlla 
il ritmo trovando risorse importanti ora 
da Carolina Sanchez, ora da Benedetta 

Gramaccioni, ora da Alessia Cabrini, 
ora da Justina Kraujunaite.
Proprio da una penetrazione di quest’ul-
tima, sul 60-60, a 44” dalla � ne arriva 
il canestro più fallo che potrebbe de� -
nitivamente indirizzare la partita sulla 
via marchigiana, ma la lituana sbaglia 
il libero aggiuntivo e il tabellone resta 
fermo a 60-62.
C’è ancora da soffrire, quindi, in un 
convulso finale in cui Bolzano ha 
l’ultimo tiro con 7” sul cronometro: 
Matelica difende bene costringendo 
Elena Gualtieri a una dif� cile conclu-
sione dall’angolo che termina sul ferro.
La Halley Thunder vince, dunque, 
60-62 e sale a quota 12 punti in clas-
si� ca con un bilancio di 6 vittorie e 1 
scon� tta.
«E’ stata una partita agonisticamente 
bella per quaranta minuti, tecnicamente 
avvincente � no all’infortunio di Gonza-
lez, perché poi è diventata più che altro 
una gara emotiva - è stato commento 
di coach Domenico Sorgentone. - Le 
nostre ragazze hanno affrontato la pre-
caria situazione in cui si sono trovate 
mettendo in campo tutto il cuore che 
potevano. Dobbiamo essere orgogliosi 
di questa Thunder che è riuscita a vin-
cere una partita punto a punto, fuori 
casa, contro una valida squadra di pari 
classi� ca, dovendo fare a meno della 
miglior realizzatrice nell’ultimo quarto 
d’ora. E’ la nostra sesta vittoria, la terza 
in trasferta, molto pesante come quella 
conquistata a Roseto».
Ora, per la Halley Thunder Matelica, è 
in arrivo un vero e proprio “tour de for-
ce”: sabato 2 dicembre appuntamento 
in casa contro la tosta Posaclima Pon-
zano Veneto (PalaChemiba di Cerreto 
d’Esi, ore 18.30), mercoledì 6 dicembre 
trasferta sul dif� cilissimo parquet di 
Udine, sabato 9 dicembre di nuovo in 
casa con la Giara Vigarano.

Settore giovanile - Terza vittoria (nelle 
prima quattro partite) conquistata dalla 
formazione Under 15 allenata da Gior-
gia Forconi e Flavio Cocco. Il successo 
è stato conquistato tra le mura amiche 
con la Pallacanestro Perugia per 78-43 
(parziali: 19-13, 20-10, 21-10, 18-10). 
Il tabellino biancoblù: Chiaraluce, Caci-
orgna 7, Giovannini 8, Anumiri, Paolini 
27, Scaloni 6, Kertalli, Calamante 4, 
Damiani 10, Fiorini 9, Minerva 7, Ber-
sanetti. Nel prossimo � ne settimana la 
squadra matelicese osserverà un turno 
di riposo, per poi scendere in campo 
domenica 10 dicembre ancora in casa 
(palazzetto di Matelica, ore 11) con la 
Salus Basket Gualdo Tadino. Match 
intenso e avvincente quello disputato 
dalla formazione Under 19 con la Feba 
Civitanova: il punteggio ha sorriso a 
queste ultime per 76-81, ma le “nostre” 
biancoblù si sono ben comportante 
tenendo testa al valido team ospite. Il 
tabellino matelicese: Tiberi 2, Calzuola, 
Carbonari 4, Ridol�  14, Spinaci 4, Usi-
fo ne, Fioriti 2, Battellini 16, Pallumbi 
ne, Pellegrini ne, Frillici ne, Offor 34; 
all. Moira Passeri, vice Flavio Cocco. 
Parziali: 15-18, 23-20, 18-25, 20-18.
Il girone di ritorno inizierà lunedì 4 
dicembre con l’impegno esterno ad 
Ancona con le doriche Basket Girls.

La Pallavolo Fabriano supera la 
Pallavolo Offagna per 3-1. Primo set 
giocato in modo perfetto dalle nostre 
ragazze nonostante un piccolo calo di 
concentrazione negli ultimi punti (25-
16). Secondo set giocato male, tanto 
che il tabellino segna un 9-25. Al terzo 
le fabrianesi non si demoralizzano e 
con gran forza d’animo vincono un set 
giocato ad alta intensità (25-18). Quarto 
set sull’onda del primo, con le fabria-
nesi vogliose di vittoria che portano a 
casa la partita (25-18). Nota del match è 
l'esordio della nuova divisa con il nuovo 
sponsor Avis Fabriano. Così in campo: 
Albertini Giulia, Brenciani Martina, 
Busco Camilla, Cisternino Federica, 
Clementi Rania, Conrieri Valentina, 
Gambella Martina, Palamoni Federica 
(K), Romagnoli Giulia, Rossini Fede-
rica, Sacconi Kimberly, Spuri Forotti 
Eleonora, Tonini Martina; allenatore 
Cardelia Gerardo; vice allenatore 
D'Innocenzo Enrico; massaggiatore 
Cappelletti Vincenzo. Prossima partita 
in casa sabato 2 dicembre alle 17.30.
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RISTOPRO FABRIANO                                                                        85
LIOFILCHEM ROSETO                                                                               78

RISTOPRO FABRIANO - Centanni 16, Stanic 9, Gnecchi 5, Rapini, 
Bedin 19, Romagnoli, Bandini 6, Carsetti, Negri 5, Granic 8, Giombini 
17. All. Grandi

LIOFILCHEM ROSETO - Durante 13, Maiga, Poletti 19, Dervishi, Donadoni 
12, Guaiana 10, Mantzaris 12, Klyuchnyk 3, Santiangeli 9. All. Gramenzi

PARZIALI - 20-19, 18-19, 30-17, 17-23

CLASSIFICA - Ruvo di Puglia 20; Roseto, San Vendemiano e San Severo 
16; Fabriano 14; Faenza e Jesi 12; Chieti* 11; Andrea Costa Imola, 
Ravenna e Mestre 10; Virtus Imola, Padova, Ozzano e Lumezzane 8; 
Taranto, Bisceglie e Vicenza 6 (*un punto di penalizzazione)

Uroboro e Gladiatores trionfano fuori casa

Grande prestazione dei lunghi Bedin e Giombini sotto canestro
di LUCA CIAPPELLONI

Ristopro schiaccia Roseto

BASKET                               Divisione Regionale 2

Una delle cinque schiacciate di Giombini: per lui 17 punti e 15 rimbalzi (foto di Marco Teatini)

                 BASKET                                                                                                       Serie B Nazionale

La Ristopro Fabriano
spezza la mini-serie nega-
tiva di due ko superando 

con una prova di sostanza la 
Lio� lchem Roseto 85-78. I cartai 
impongono lo stop agli abruzze-
si, arrivati al PalaChemiba con 
una striscia positiva di cinque vit-
torie consecutive, grazie ad una 
prova maiuscola degli ex dorici 
Giombini, Bedin e Centanni e nel 
complesso ad un forte impatto 
difensivo collettivo. Nella serata 
in cui Granic è condizionato dai 
falli e la coppia Stanic-Negri gira 
a vuoto in attacco, sono le due 
torri sotto canestro a guidare i 
cartai ad una vittoria rigenerante, 
oltre alla guardia che smazza 
sei assist. La squadra di Grandi 
sfoggia la miglior prestazione 
difensiva della stagione, per 
effetto della quale tiene botta 
nei primi due quarti complicati, 
e poi cambia marcia in un terzo 
quarto dominato � no ad ammi-

nistrare nel � nale il margine. Nel 
primo tempo la Ristopro soffre 
la � sicità di Roseto e non riesce 
ad attaccare con pro� tto la difesa 
schierata, nonostante il ritorno in 
quintetto di Negri nell’ottica di 
garantire una maggior pericolo-
sità offensiva. L’ala bolognese, 
al pari di Stanic e Granic, vive 
invece una serata difficile al 

tiro e i cartai da subito devono 
rincorrere una Roseto trascinata 
dal totem Poletti vicino a cane-
stro. I tre falli precoci di Granic 
da una parte e di Klyuchnyk 
dall’altra tolgono risorse alle due 
squadre, ma la Ristopro ha un 
impatto eccellente da Giombini, 
in luogo dello stesso croato, e 
riesce a reggere l’urto. I bian-

coblù si appoggiano a un Bedin 
in grande spolvero, nonostante 
qualche acciacco � sico, e con 
una folata a � ne primo quarto 
mettono anche il naso avanti col 
jumper a � l di sirena di Bandini 
(20-19 al 10’). La Lio� lchem 
non si fa però condizionare e 
la stella Mantzaris propizia un 
break di 2-9 che induce Grandi 
al timeout con gli ospiti a +7. 
Rispetto alle precedenti uscite, 
Fabriano ha il merito di non 
abbassare mai la guardia in 
difesa e rintuzza con un break 
di 9-2 impattando a quota 31 al 
17’ con la tripla di Centanni. Il 

Nel girone B, la squadra fabrianese Uroboro 
Basket ha vinto sul parquet dell’Unione Basket 
San Marcello per 51-64 centrando, così, la quarta 
vittoria nelle prime cinque partite. Prossimo incon-
tro giovedì 30 novembre in casa (palestra Mazzini, 
ore 21) con il Pietralacroce ’73. Nel girone C, terza 
vittoria stagionale conquistata dai Gladiatores 

testa a testa prosegue � no a metà 
del terzo quarto, quando poi la 
partita si trasforma: la Ristopro 
in� la un break di 15-3, con i 
primi lampi di Granic e la solita 
presenza di Giombini, dal quale 
Roseto viene frastornata. Gli 
ospiti non hanno altre risorse, 
ad eccezione del solito Poletti, 
perché l’ex Santiangeli spara 
a salve e Mantzaris si spegne 
strada facendo. Fabriano invece è 
intensa e presente, anche quando 
nel quarto periodo la Liofil-
chem appare più aggressiva: il 
trio Giombini-Bedin-Centanni, 
non a caso, è protagonista nel 

controbreak che garantisce il 
74-59 ai locali. Roseto sembra 
mollare de� nitivamente quando 
il cesto di Bedin regala il massi-
mo vantaggio ai cartai di serata 
sul +16, invece ha un ultimo 
sussulto firmato Donadoni e 
Durante. Fabriano non ha però 
esitazioni e chiude i conti dalla 
lunetta, rilanciandosi in vista 
della prossima s� da casalinga 
con la capolista Ruvo di Puglia 
(domenica 3 dicembre, ore 18, 
PalaChemiba di Cerreto d’Esi) 
e poi l’infrasettimanale a Vene-
zia contro Mestre (mercoledì 6 
dicembre, ore 20.30, Taliercio).

Matelica di coach Riccardo Porcarelli, che han-
no espugnato Grottammare per 54-62 (parziali: 
16-11, 16-11, 8-15, 14-25). Il tabellino: Cintioli, 
Boni 8, Cominelli 4, Mencucci 4, Sacco 13, Qato 
ne, Luzi, Bernacconi 5, Fabrianesi 17, Orsini 2, 
Meriggiola 9. Sabato 2 dicembre gara casalinga 
con la Feba Civitanova (palas di Matelica, ore 21).
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Il bomber argentino fa esultare la Halley Vigor Matelica sulla sirena
Mariani, canestro vincente
Igrandi giocatori � rmano le grandi 

giocate. E Federico Mariani un 
grande giocatore lo è di certo e lo ha 

confermato una volta di più, � rmando 
a 2 decimi dalla sirena il canestro che 
regala una vittoria d’oro alla Halley 
Vigor Matelica nel big match con 
l’Italservice Loreto Pesaro. 
Nonostante una partita controllata per 
ampi tratti, infatti, i ragazzi di coach 
Trullo nel finale rischiano di sciu-
pare tutto, prima che il canestro del 
funambolo argentino chiuda i giochi 
mandando in visibilio il palas di Ca-
stelraimondo.
I biancorossi provano a spaccare la 
partita già nel cuore del primo quarto. 
Dopo un avvio equilibrato, la difesa 
tutt’altro che ermetica del Loreto 
lascia � n troppo spazio a una Halley 
che si gasa e spicca il volo � no al +14 
(24-10 all’8’ con canestro di Musci nel 
pitturato). 
L’Italservice è troppo brutta per essere 
vera ma con l’ingresso di Battisti e Ma-

Aldo Tozzi con le sue macchine 
fotografi che negli anni Ottanta

BASKET                       Il ricordo

L'abbraccio tra Verri e Mariani 
dopo il canestro vincente 
(foto di Martina Lippera)

         BASKET                                                                                                     Serie B Interregionale

       
  

HALLEY VIGOR MATELICA                   68
ITALSERVICE LORETO PESARO               66

HALLEY VIGOR MATELICA - Provvi-
denza 15, Verri, Pecchia ne, Mentonelli 
9, Carone ne, Mazzotti 3, Ciampaglia 4, 
Ferretti ne, Riccio 9, Mariani 15, Sulina 
4, Musci 9. All. Trullo

ITALSERVICE LORETO PESARO - Lovi-
sotto 6, Cevolini ne, Battisti 7, Cipriani 
6, Monterisi ne, Maruca 10, Kingsley-
Obiekwe 13, Tombari ne, Tognacci 3, 
Foglietti ne, Broglia 5, Casoni 16. All. 
Foglietti

PARZIALI -26-14, 14-18, 16-21, 12-13

CLASSIFICA - Bramante Pesaro e 
Matelica 16; Loreto Pesaro, Senigallia, 
Pisaurum Pesaro e Amatori Pescara 12; 
Porto Recanati 10; Civitanova e Teramo 
8; Roseto 20.20 e Pescara Basket 6; 
Ancona 2.

TENNISTAVOLO                                                   Tornei individuali

I fabrianesi protagonisti a Senigallia

Una delle tante splendide foto 
di Aldo Tozzi: duello aereo tra 
Anthony Pelle e John Turner 
(Faber Fabriano vs Sicc Jesi, 
campionato 1997/98 di A2)

In rossonero i fabrianesi Alessandro Ausili e Simone Gerini

ruca la musica cambia. 
Il metronomo gialloblu 
dirige le operazioni e 
fa salire l’intensità in 
difesa, il cecchino car-
bura in attacco e così gli 
ospiti rosicchiano punto 
su punto risalendo � no 
al -4 (35-31 al 18’ su 
tripla di Casoni). Solo un 
paio di � ammate sull’as-
se Mariani-Provvidenza 
frenano la remuntada 
degli ospiti, che al rientro 
negli spogliatoi sono a -8 
(40-32).
La Halley riprende il � lo 
del discorso nel terzo 
quarto, salendo nuovamente a +12 
(53-41 al 26’ con tripla di Riccio), ma 
ancora una volta il Loreto ricuce, produ-
cendo un break di 0-11 e riaffacciandosi 
così a -1 (53-52 al 29’). I biancorossi 
vacillano, perdono per lunghi tratti Mu-
sci e Provvidenza gravati di 4 falli ma 

trovano risorse preziose nel trio Sulina-
Mazzotti-Ciampaglia, che alimenta lo 
scatto che sembra decisivo: il 66-55 
� rmato da distanza siderale dal play ve-
neto con 5’ da giocare sembra davvero 
il colpo del ko per una Italservice ora in 
chiara dif� coltà. E invece la Vigor si in-

ceppa sul più bello, i pesaresi ci credono 
e impattano all’imbocco dell’ultimo 
minuto con due liberi di Casoni. La 
palla della partita, dopo alcuni errori 
da ambo le parti, ce l’ha Matelica: con 
8” da giocare, Mariani ubriaca la difesa 
con il suo incantevole ball handling, 
poi si incunea nell’area gialloblu e di 
mano sinistra trova il colpo vincente. Ci 
sarebbero in realtà ancora 2 decimi per 
la rimessa in attacco della Italservice, 
ma Battisti, obbligato a cercare un 
miracoloso “alley oop”, mette la palla 
direttamente nelle mani di Provvidenza, 
scatenando la festa vigorina. 
La Halley resta così in testa alla classi-
� ca in coppia con il Bramante Pesaro 
alla vigilia dell’ultima gara del girone 
di andata, quella che, domenica prossi-
ma, porterà i matelicesi in trasferta sul 
campo dell’Amatori Pescara.

Addio Aldo Tozzi,
fotografo storico

del Fabriano Basket
Se n’è andato sabato 18 no-
vembre Aldo Tozzi, in punta 
di piedi, proprio come ha fatto 
per tantissimi anni camminando 
sul parquet dei palasport di Fa-
briano, dove però - a dispetto di 
un andamento apparentemente 
sornione - era sempre al punto 
giusto nel momento giusto per 
immortalare con la sua mac-
china fotografica le migliori 
azioni delle partite del Fabriano 
Basket.
Della squadra cittadina (ma 
non solo) ha “� ssato” immagini 
indelebili e storiche, attraver-
sando i decenni, dai pionieristici 
anni Settanta in bianco e nero a 
Piaggia d’Olmo � no agli ultimi 
anni in serie A1 all’inizio dei 
Duemila.
Ha saputo “catturare” - sen-
za tecnologia digitale - i più 
straordinari festeggiamenti, le 
emozioni dei tifosi, le giocate 
di tanti campioni: dall’elasticità 
di Al Beal alla forza di Mark 
Crow, dalle triple di Marcel alle 
schiacciate di Israel, di John 
Turner, di Chandler Thomp-

son… dalla “mancina” di Jay 
Murphy alla pazzia di Ryan 
Lorthiridge, e che dire della 
leggiadra eleganza di Rodney 
Monroe… Senza dimenticare 
i suoi amati giocatori locali: 
Rodolfo Valenti, Leonardo So-
naglia, Stefano Servadio...
Oltre a loro, i grandi campioni 
che sono passati a Fabriano da 
avversari: da Tony Zeno a Bob 
MacAdoo, da Dino Meneghin a 
Gianmarco Pozzecco, da Pierlu-
igi Marzorati a Carlton Myers, 
da Predrag Danilovic a Darryl 
Dawkins e tanti, tanti altri… 
Un archivio, il suo, di migliaia 
e migliaia di foto che restano 
a raccontarci la lunga storia 
cestistica cittadina.
Ciao Aldo, persona mite e ge-
nerosa, fai buon viaggio, grazie 
mille per il grande contributo 
che hai fornito al nostro basket 
e per l’aiuto che ci hai dato nelle 
nostre ricerche sulla storia della 
pallacanestro fabrianese.

Ferruccio Cocco, Giovanni Luzi

Fine settimana dedicato ai tornei 
individuali per il tennistavolo 
marchigiano; domenica 26 no-
vembre presso il centro olimpico 
di Senigallia si è infatti svolta 
una competizione a livello sin-
golare divisa per livello di forza 
con il taglio alla posizione 3.500 
in Italia: in sostanza si sono fatti 
due tornei, uno dedicato ai gio-
catori posizionati sopra questo 
limite ed uno per quelli sotto.
Nel torneo meno forte, sono stati 
presenti Nicolò Bartoccetti e 
Daniele Pacelli per il Tennista-
volo Fabriano; entrambi hanno 
ben � gurato in quanto vincitori 
dei gironi preliminari in cui 
sono stati sorteggiati; una men-
zione particolare a Pacelli che 
ha scon� tto Daniele Sgariglia, 
sulla carta più forte dell’under 
19 fabrianese. Entrambi i cartai 
sono poi usciti nel primo turno 
ad eliminazione diretta, rispet-
tivamente contro Luca Campus 
(TT Montegranaro) e Riccardo 
Broccoli (TT Fortunae Fano). 
Peccato, ma è un risultato che 
ci può stare.
Nel torneo maggiore, parteci-
pazione di tre rappresentanti fa-
brianesi: Simone Gerini, Andrea 
Ausili ed Alessandro Ausili. Qui 
davvero buone notizie perchè si 
sono viste alcune vittorie contro 
pronostico davvero rilevanti. 
Il piccolo Alessandro (under 13) 
ha scon� tto i più forti ed esperti 
Doriano Papaveri (Upr Monte-

marciano) e Luigino Leopardi 
(Virtus Ascoli) e in particolare 
la prima affermazione è molto 
significativa (Doriano è un 
giocatore di assoluto rilievo 
e dai trascorsi discretamente 
importanti); Alessandro ha poi 
perso l’ultimo incontro del 
girone contro il giovane Pietro 
Bologna (under 13 della Juvenes 
San Marino) che ha poi centrato 
il podio, ma ha passato il turno 
come secondo nel raggruppa-
mento; ha poi perso nel primo 
turno ad eliminazione diretta 
contro l’ostico Fabrizio Gri-
maldi (TT Quadrifoglio Porto 
Recanati) che gioca con delle 
gomme cosiddette puntinate, 
idonee a rompere il gioco e a 
contrattacare.
Peccato per Andrea Ausili, 
uscito nel girone, ma secondo 
pronostico, capace comuqnue 
di una bella vittoria contro l’an-
conetano Barca (Cus Ancona).
Bel torneo invece per l’esperto 
Simone Gerini che ha passato il 
girone preliminare scon� tto solo 
da Mirco Nunzi (TT Vita) e vit-
torioso contro Marco Casagran-
de (Cus Ancona) e, da sfavorito, 
contro Francesco Mecozzi (TT 
Quadrifoglio Porto Recanati); 
entrambe le vittorie molto sof-
ferte, ma entusiasmanti.
Simone è stato poi capace di una 
ulteriore vittoria nel tabellone ad 
eliminazione diretta contro Ma-
ciej Jaskolski (TT Vita), anche in 

questo caso contro pronostico, 
prima di arrendersi al pesarese 
Lorenzo Bicchiarelli.
Si prospetta una crescita gene-
rale nelle posizioni in classi� ca 
nazionale in uscita tra qualche 
settimana.
I due tornei sono alla � ne stati 
vinti da Berardi della Juvenes 
San Marino (torneo meno forte) 
e da Samuel Piatanesi del TT 
Quadrifoglio Porto Recanati 
(torneo principe).
Il weekend ha visto anche 
l’attività del tecnico fabrianese 
Andrea Notarnicola che ha tenu-
to uno stage regionale giovanile 
a Pesaro sabato 25 novembre 
in supporto ai tecnici regionali 
Renato Appolloni e Gabriele 

Barchiesi.
Il prossimo � ne settimana si 
riparte con il campionato!
Ricordiamo che l’associazione 
pongistica fabrianese dedica 
tutti i martedì e i giovedì alla at-
tività settimanale di allenamento 
ed è situata presso la palestra 
del Liceo Scienti� co Volterra; 
le fasce orarie vanno dalle 17 
alle 19.30 per i ragazzi  e per i 
più grandi dalle 19.30 alle 21, 
con possibilità per entrambi i 
gruppi di estendere l’impegno al 
venerdì dalle 14.30 alle 16: ve-
nite pure a trovarci e a curiosare 
e, per maggiori informazioni, 
questo il contatto della società: 
347 1702365.

Tennistavolo Fabriano

GINNASTICA                                                                 Ritmica

Il "progetto Fabriano" prosegue bene
Il "progetto Ginnastica Fabriano" continua ad andare avanti e le due 
stelle cartaie Milena Baldassarri e So� a Raffaeli, che prenderanno 
parte agli Europei e alle Olimpiadi di Parigi 2024, proseguiranno ad 
allenarsi in città sotto la guida dell'allenatrice Claudia Mancinelli. 
Nel frattempo al PalaPanini di Modena sabato 25 novembre si è 
svolto l’entusiasmante spettacolo del Bper Banca Grand Prix. Hanno 
incantato So� a Raffaeli sulle note di “Il mondo” cantata dal vivo 
da lako (Jacopo Rossetto) e Milena Baldassarri con una toccante 
performance accompagnata dal discorso di America Ferrara nel � lm 
di Barbie “What I was made for?”.
L’attività giovanile della società fabrianese continua e domenica 
26 novembre nel Campionato Regionale d’Insieme le cartaie otten-
gono ottimi risultati con la squadra delle Allieve che alle 5 funi si 

aggiudicano un meraviglioso primo posto mentre quella senior un 
bellissimo secondo posto. Il 18-19 novembre la società Ginnastica 
Fabriano ha partecipato al Torneo Internazionale Maribor in Slovenia 
e anche in questa kermesse si è fatta valere ottenendo ottimi risultati. 
Victoria Bruno conquista l’oro al corpo libero e alle clavette, Co-
stanza Palma oro al cerchio e argento alle clavette, Mika Battistini 
argento al corpo libero e bronzo alle clavette, Chiara Apo quarta al 
corpo libero e settima alle clavette. Bene anche le 2011 con Beatrice 
Rossi che ottiene l'oro al nastro e Veronica Zappaterreni (argento 
alla palla). Il bottino di medaglie si conclude con Anna Piergentili, 
oro alla palla e argento alle clavette, Jasmine Ramilo ori a clavette 
e al cerchio e Talisa Torretti oro alle clavette e argento al cerchio.

Angelo Campioni
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di LUCA CIAPPELLONI

Gabriele Galuppa a segno

Un'altra vittoria, decimo risultato utile consecutivo

Fabriano Cerreto
sempre più su

Il SassoGenga
vince all'inglese

ed è secondo

                 CALCIO                                                                   Promozione

Argignano rullo compressore: primo posto
CALCIO                                                         Seconda Categoria

                 CALCIO                Prima Categoria

Riccardo Cicci, doppietta
(foto di Maurizio Animobono)

Il Fabriano Cerreto batte 
il Vismara 3-1 e centra 
il decimo risultato utile 

consecutivo, insediandosi al 
terzo posto insieme alla Biagio 
Nazzaro. La squadra di Stefano 
Tiranti soffre più di quanto non 
dica il punteggio finale per 
avere ragione di un Vismara 
che non demerita ma paga a 
caro prezzo le disattenzioni 
difensive, punite dai padroni di 
casa con la doppietta di testa 
del centrocampista Cicci in sei 
minuti nel primo tempo. Gli 
ospiti si fanno vedere con qua-
lità nella metà campo offensiva, 
tuttavia faticano a � nalizzare. 
Dopo l’1-0 di Cicci, che gira di 
testa in rete una rimessa lunga 
di Barilaro, il Vismara calcia 
alto con Pagnini e poi capitola 
ancora con il cross dalla sinistra 
di Gubinelli che pesca ancora 
solo in area Cicci per il 2-0. Gli 
ospiti provano a non demordere, 
appro� ttando di molti errori in 
palleggio del Fabriano Cerreto, 

La palla ovale anche al femminile
RUGBY                                     Settore giovanile

BREVI SPORT

       
  

FABRIANO CERRETO                                                                               3
VISMARA                                                                                          1

FABRIANO CERRETO - Spitoni; Barilaro, Marino, Stortini, Crescentini; 
Cicci, Grazioso (22’ st Lispi), Corazzi (35’ st Carmenati); Tizi, Zuppardo 
(1’ st Ciacci), Gubinelli (11’ st Poeta, 32’ st Carnevali). All. Tiranti

VISMARA - Melchiorri; Nicolini, Liera, Palazzi (1’ st Iacomucci), Beninati; 
Paduano (1’ st Gaudenzi), Pistola, Letizi, Pagnini (42’ st Ballotti); Renzi, 
Rossi. All. Ferri

RETI - 14’ pt Cicci, 20’ pt Cicci, 14’ st Rossi, 45’ st Ciacci

CLASSIFICA - Portuali Dorica 24; S.Orso 21; Biagio Nazzaro e Fabriano 
Cerreto 20; Moie Vallesina 19; Barbara Monserra, Marina, Fermignanese 
e Valfoglia 17; Pergolese 15; Castelfrettese e Osimo Stazione 14; Mon-
dolfo Marotta 12; Gabicce Gradara 11; Vismara 9; Villa San Martino 8.

A bersaglio Paoluzzi e Federici

CALCIO A 5 - SERIE B
LA CHEMIBA CERRETO D'ESI ANCORA BATTUTA
Sesta sconfi tta in campionato per la Chemiba Cerreto d'Esi, superata 
a domicilio per 2-6 dal Cus Macerata. Non sono bastati i gol di Wagner 
Leite e Carlopio. La formazione: Boscaino, Pascolini, Carmenati, Casoli, 
Di Ronza, Gasparri, Lippera, Melillo, Pascolini, Leite, Carlopio, Cinconze. 
La squadra di mister Bettelli è ultima in classifi ca con 3 punti. Sabato 
2 dicembre match in trasferta a Porto San Giorgio. 

CALCIO - PROMOZIONE
MATELICA DA SOGNO AGGANCIA LA VETTA DELLA CLASSIFICA
Terza vittoria consecutiva 
conquistata dal Matelica, 
che batte 1-2 la Sangiorgese 
Monterubbianese in trasferta 
e acciufa Vigor Castelfi dardo e 
Trodica al vertice della classifi ca 
con 22 punti. Decisivi i gol di 
Aquila (nella foto a destra) 
al 58' e di Gobbi all'83' che 
hanno replicato al vantaggio 
locale fi rmato da Raschioni al 
53'. La formazione matelicese: 
Ginestra, Girolamini, Merli, 
Aquila, Lapi, Ferretti, Jachetta 
(1’ st Dell’Aquila), Scotini (1’ st 
Gobbi), Iori, Paradisi, Stroppa (14’ st Morettini); all. Passarini. Prossimo 
match in casa con il Casette Verdini.

BASKET - DIVISIONE REGIONALE 1
LA SECONDA SQUADRA MATELICESE VINCE FUORI CASA
Seconda vittoria stagionale per la seconda formazione della Halley 
Vigor Matelica, che sbanca San Severino per 50-61 e aggancia il 
gruppetto a quota 4 punti in classifi ca. Partita non bella, che i ragazzi 
di coach Andrea Porcarelli approcciano al meglio, scattando subito 
avanti (8-16 a fi ne 1° quarto). La reazione del Baskettown San Severino 
Marche non manca, i padroni di casa mettono anche il naso avanti, ma 
con un grande ultimo quarto i vigorini chiudono il match. Il tabellino: 
Boni, Conti 6, Carone 19, Brugnola 8, Gentilucci 5, Onesta 2, Carsetti 2, 
Offor 2, Costantini 17, Salvucci. biancorossi tornano in campo venerdì 
1 dicembre alle ore 21 in casa contro l’Ascoli Basket. 

e incutono timore alla difesa 
locale con le iniziative di Pa-
gnini e Paduano. La formazione 
pesarese non sollecita però 
Spitoni, che invece verrà battuto 
al 14’ della ripresa: iniziativa 
sulla corsia di sinistra del neo 
entrato Gaudenzi, nella mischia 
in area il più lesto è Rossi che 
dimezza lo scarto (2-1). I locali, 
che nell’intervallo sostituiscono 

l’acciaccato Zuppardo, perdono 
metri sul campo e il Vismara 
continua a provarci, senza però 
davvero incidere: l’unico guizzo 
importante è di Pagnini al 29’, 
sul quale Spitoni si distende 
deviando in corner. Il Fabriano 
Cerreto, superato il momento di 
dif� coltà, si mette al riparo allo 
scoccare dell’ultimo minuto: 
Ciacci dal limite dell’area lascia 

partire un tiro di esterno destro 
che entra in rete accarezzando 
il palo alla destra di Melchiorri 
e mette il sigillo sulla seconda 
vittoria consecutiva, lanciando i 
suoi verso il terzetto di scontri 
diretti del mese di dicembre 
contro Fermignanese (sabato 2 
dicembre ore 14.30, in diretta 
su Tvrs), Portuali Ancona e 
Marina.

Al Comunale "Armando Fag-
gioni" il Sassoferrato Genga 
disputa forse la miglior pre-
stazione stagionale battendo 
per 2-0 una coriacea Olimpia 
Marzocca, che si dimostra co-
munque un ottimo avversario. 
Il Sassoferrato Genga parte forte 
e al 10' Emanuele Piermattei, 
costretto poi alla sostituzione 
per un infortunio, da posizione 
angolata colpisce il palo alla 
destra di Giovagnoli. I locali 
sono padroni del campo e dopo 
alcune azione non � nalizzate, al 
28' arriva il meritato vantaggio: 
corner dalla sinistra, Paoluzzi 
spizza la palla di testa sul se-
condo palo dove Giovagnoli non 
può arrivare, siglando il vantag-
gio bianco azzurro. L'Olimpia 
prova a reagire, ma la difesa 
sentinate non corre grossi rischi, 
e così facendo termina la prima 
frazione con il meritato van-
taggio del Sassoferrato Genga. 
Nel secondo tempo il copione 
non cambia: locali che provano 
a fare la partita, con gli ospiti 
che difendono in maniera orga-
nizzata provando ad attaccare di 
rimessa. Il Sassoferrato Genga 
s� ora il raddoppio sfruttando 
un paio di mischie in area, ma 
la difesa dell'Olimpia si salva, 
e proprio allo scadere arriva 
la prima conclusione in porta 
degli ospiti: tiro dai 25 metri 
che prende una strana traiettoria, 
forse a causa del vento, e Pifa-
rotti di piede salva i suoi da un 
incredibile beffa. Ultimi minuti 
al cardioplama: l’Olimpia si 
butta tutta in avanti, portiere 
compreso, alla ricerca del pari 
sfruttando dei corner, ma al 98' 

il Sassoferrato Genga recupera 
la palla e riparte in contropiede 
con il classe 2005 Federici, che 
dopo aver fatto coast to coast 
dalla propria area, deposita la 
palla in rete per il raddoppio 
del Sassoferrato Genga, e per 
la sua prima rete in carriera in 
Prima Squadra. Termina così la 
partita con tre punti per il Sas-
soferrato Genga, assolutamente 
meritati ma comunque sudati al 
cospetto di una quadrata Olim-
pia Marzocca.
La formazione sentinate: Pi-
farotti, Di Nuzzo, Giacchini, 
Isla (63' Lucertini), Paoluzzi, 
Carletti Orsini, Turchi (99' Lip-
polis), Passeri, Ricci, Chiocco-
lini, Piermattei E. (11' Paoletti, 
88'Federici); all. Ricci.
Classifica – Filottranese 22; 
Sassoferrato Genga 19; Sam-
paolese e Cameranese 18; Mon-
temarciano e Pietralacroce 17; 
Castelleonese 16; Staffolo, Mar-
zocca e Castelbellino 14; Labor 
13; Borgo Minonna e Borghetto 
12; Falconarese 6; Senigallia 4; 
Chiaravalle 2.

Matteo Federici, classe 2005

Dopo un terzo di campionato 
l’Argignano si trova, da solo, in 
testa alla classi� ca del girone C 
di Seconda Categoria. Due sono 
i punti di vantaggio sulle dirette 
concorrenti, Corinaldo (fermata 
nel derby da Tre Castelli) e 
Arcevia (sbarazzatasi con una 
cinquina del Falconara), mentre 
le altre due contendenti Ostra 
e Ostra Vetere si sono divise 
la posta e inseguono a quattro 
punti. L’Argignano si è ripreso 
dopo il periodo negativo di � ne 
ottobre con la scon� tta a Cori-
naldo e l’eliminazione in Coppa 
Marche con la squadra pesarese 
del Muraglia. Subito dopo infatti 
ha battuto il Tre Castelli con 
doppietta di Gabriele Galuppa 
(entrambe i gol su rigore) e rete 
di Biagioli nel � nale. Biagioli 
ha poi � rmato anche il successo 
seguente in trasferta a Falconara 
a metà ripresa. Sabato scorso  
l’incontro con gli jesini dell’Au-
rora è terminato 4-1, risultato 
che rispecchia in pieno la dif-
ferenza di classi� ca. Al campo 
sportivo “S. Mazzoli” l’Aurora 
si presenta subito con un tiro che 
s� ora l’incrocio e una conclusio-
ne salvata da Stefano Galuppa 
davanti la porta. L’Argignano 
di mister Mannelli risponde 
con un assist di Sartini sul quale 
Gabriele Galuppa arriva tardi 
in scivolata. Biagioli ci prova 
con un tiro dal limite, fuori, e 
nell’azione successiva arriva il 
vantaggio. Punizione di Biagioli 
che � nta il tiro e serve Sartini 
in profondità, scatto bruciante 
e assist per Gabriele Galuppa 
che insacca da due passi. Nella 
ripresa l’Aurora si fa minacciosa 
con un paio di conclusioni para-
te da Latini, ma è l’Argignano 
più pericoloso verso il 60’ con 

Biagioli che in area conclude in 
girata con palla deviata in ango-
lo. Azione di forza, un minuto 
dopo di Sartini sulla fascia e dal 
fondo mette palla all’indietro 
per l’accorrente Mecella che 
insacca di potenza. Subito dopo 
atterramento di Murolo in area 
e rigore che Gabriele Galuppa 
trasforma con un tiro all’incro-
cio per il 3-0.  Prima della � ne 
Sartini ruba palla al portiere in 
disimpegno e � rma il 4-0 con 
un pallonetto sotto la traversa, 
poi Murolo servito da Rasino, 
di piatto, colpisce il palo. Al 
90’ Latini si supera su due tiri 
ravvicinati dell’Aurora ma deve 
capitolare al terzo tiro per il 
gol della bandiera ospite. Dai 
telefonini le notizie delle altre 

gare e festa negli spogliatoi. Da 
menzionare i dirigenti che, nella 
tarda mattinata, sotto la pioggia 
e la neve, hanno sistemato il 
campo in perfette condizioni. 

Sabato trasferta a Castelplanio 
contro Le Torri, squadra altale-
nante che non dista molto dalla 
quinta posizione play-off.
La formazione - Latini, Vanità, 
Gobbi, Raggi (Gambini), Galup-
pa G., Galuppa S., Orfei (Pac-
camonti), Mecella (Giannini), 
Biagioli (Rasino), Murolo, Sar-
tini (Gubinelli). A disposizione 
Mecella Jacopo, La Mantia, 
Galletti, Ferretti.
Classi� ca - Argignano 22; Arce-
via e Corinaldo 20; Ostra Vetere 
e Ostra 18; Terre Lacrima 17; 
Serrana, Le Torri e Monsano 14; 
Palombina 13; Cupramontana 
e Trecastelli 11; Falconara 8; 
Montoro e Aurora Jesi 6; Rosora 
Angeli 4.

s.g.

Tornano in campo i giovani del Fabriano Rugby
per un nuovo weekend di palla ovale. I ragazzi del 
minirugby sono scesi in campo a San Benedetto 
e ancora una volta hanno messo in mostra buone 
qualità e voglia di giocare insieme a tanti altri 
giovanissimi atleti provenienti da tutte le Mar-

che. Bel successo 
dell’Under 14 che 
ha battuto 94-27 
il Fano. Aggregati 
insieme ai pari età 
di Jesi, Palmucci, 
Monacelli, Lez-
zerini e Barbini 
hanno contribuito 
alla bella vittoria. 
Impegno a Color-
no per i ragazzi 
del l ’Under 16 
(sempre insieme 

ai pari età di Jesi e Macerata). La trasferta 
emiliana però è stata negativa, con la pesante 
scon� tta per 94-17. I padroni di casa si sono 
dimostrati superiori a livello tecnico e tattico, 
portando a casa una vittoria meritata. In campo 
i fabrianesi Tozzi, Allegrini, Angelo e Francesco 
Bravetti, Ballanti, Armezzani e Memoli (autore 
di 2 mete per i marchigiani). Bella prestazione 
e vittoria per 18-17 per i ragazzi dell’Under 18 
(sempre con Jesi e Macerata) impegnati a Forlì 
contro Modena. La vittoria è stata determinante 
per l’inserimento dei giovani atleti all’interno 
del campionato Interregionale 1. Per Fabriano 
sono scesi in campo Antoine e Dolce. Esordio 
per la � glia d’arte (nella foto) Anna Migliarini (il 
padre, Andrea, è stato per anni una delle colonne 
della Senior dei Fabbri) che ha giocato a Foligno 
all’interno di un evento dedicato alla palla ovale 
al femminile.

Saverio Spadavecchia
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RINNOVA
IL TUO 

ABBONAMENTO
AL SETTIMANALE L'AZIONE

abbonamento 
ordinario

45 euro
amicizia 60 euro

sostenitore
80 euro

UNA FRAZIONE 
DI TEMPO...
PER FARE CENTRO!
113 ANNI NEL TERRITORIO, 
UNA STORIA D'AZIONE

RINNOVAPER FARE CENTRO!

UNA FRAZIONE UNA FRAZIONE UNA FRAZIONE 

PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!PER FARE CENTRO!




